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IL DIRETTORE 

Richiamato il Programma Operativo Regionale POR FESR 2014-2020, Obiettivo Investimenti a
favore della Crescita e dell’Occupazione, approvato con la D.G.R. n.1023 del 18.11.2014 e s.m.i.,
nel quale è previsto che l’Asse 6 Urbano sia attuato mediante Progetti di Innovazione Urbana (PIU),
definiti come insiemi coordinati ed integrati di azioni finalizzate alla risoluzione di problematiche di
ordine sociale, economico e ambientale in ambito urbano;

Vista la D.G.R.  n.57 del 26.01.2015 con la quale sono stati approvati i documenti:  “Atto di
Indirizzo per interventi in ambito urbano. I Progetti di innovazione Urbana (PIU)” e “La strategia
territoriale dell’Asse Urbano”, nei quali si specifica che la candidatura per la presentazione di tali
progetti avviene con procedura d’evidenza pubblica in seguito ad avviso per manifestazione
d’interesse;

Vista la DGR n.492 del 07.04.2015 con la quale è stato approvato il documento che individua gli
elementi essenziali per la selezione dei Progetti di Innovazione Urbana (PIU)  ai sensi della
Decisione di Giunta Regionale n. 4/2014, tra cui i requisiti di ammissibilità dei PIU; 

Richiamato il decreto dirigenziale n. 3197 del 10.07.2015, pubblicato sul BURT n. 29 parte III del
22 luglio 2015,  con il quale è stato approvato l’Avviso di manifestazione di interesse per la
presentazione dei Progetti di Innovazione Urbana (PIU);

Visto il decreto dirigenziale n.1762 del 07.04.2016 con il quale sono stati approvati i PIU ammessi
alla valutazione di merito;

Visto il decreto dirigenziale n. 4718 del 21.06.2016 con il quale si è preso atto della valutazione di
merito svolta dal Comitato Tecnico di Valutazione ed è stata approvata la graduatoria dei PIU
ammissibili alla fase di co-progettazione;

Preso atto che con D.G.R. n. 655 del 05.07.2016 sono stati individuati i Progetti di Innovazione
Urbana ammessi alla fase di co-progettazione, con i relativi budget;

Ricordato che la fase di co-progettazione dei PIU comprende lo svolgimento della selezione delle
operazioni dei PIU da parte delle Autorità Urbane, nel rispetto di quanto previsto dal Reg. (UE) n.
1301/2013 e Reg. (UE) n. 1303/2013;

Considerato che con D.G.R. n. 892 del 13.09.2016 è stato approvato il Disciplinare di attuazione dei
PIU, dove sono definite le procedure di co-progettazione, la metodologia e i criteri di selezione
delle operazioni;

Considerato altresì che il medesimo Disciplinare prevede che siano approvate con decreto
dirigenziale del Responsabile del Coordinamento dell'Asse 6  Urbano i seguenti documenti:  la
Modulistica di sintesi per la presentazione delle operazioni del PIU da parte dei soggetti proponenti,
le Schede istruttorie per la valutazione e la Scheda per la selezione delle operazioni per lo
svolgimento dei compiti delle Autorità Urbane;  

Dato atto che i documenti di cui sopra sono riportati negli Allegati A, B e C, parti integranti e
sostanziali del presente atto, di seguito indicati:



• Allegato A,  contenente la Modulistica di sintesi,  articolata nelle diverse azioni/sub-azioni
dell’Asse 6 Urbano, per la presentazione delle operazioni da parte dei soggetti proponenti
(art.7 del Disciplinare di attuazione dei PIU);

• Allegato B,  contenente le Schede istruttorie per ciascuna azione/sub-azione dell’Asse 6
Urbano, per la valutazione delle operazioni da parte dell’Autorità Urbana (art.9 comma 1 del
Disciplinare di attuazione dei PIU);

• Allegato C, contenente la Scheda per la selezione delle operazioni, da redigere e presentare
da parte dell’Autorità Urbana (art.9 comma 3 del Disciplinare di attuazione dei PIU);

Dato atto che i contenuti della Modulistica di sintesi di cui all’Allegato A sono stati condivisi con i
Responsabili di azione/sub-azione dell’Asse 6  Urbano,  i quali provvederanno ad effettuare la
validazione delle operazioni presentate dai soggetti proponenti, secondo quanto previsto dall’art.8
del Disciplinare di attuazione dei PIU;

Considerato altresì che il medesimo Disciplinare prevede che i documenti di cui agli Allegati A, B e
C siano resi disponibili on line sul Sistema Informativo Unico del POR FESR 2014-2020 entro il 31
ottobre 2016;

Dato atto che l'indirizzo web per l'accesso al  Sistema Informativo Unico del POR FESR 2014-2020
ai  f ini  del le  procedure di  co-progettazione dell'Asse  6  Urbano è il  seguente:
https://www.sviluppo.toscana.it/piu  2014-2020

DECRETA

di approvare i documenti di cui agli Allegati A, B e C, parti integranti e sostanziali del presente atto,
di seguito indicati:

• Allegato A,  contenente la Modulistica di sintesi,  articolata nelle diverse azioni/sub-azioni
dell’Asse 6 Urbano, per la presentazione delle operazioni da parte dei soggetti proponenti
(art.7 del Disciplinare di attuazione dei PIU);

• Allegato B,  contenente le Schede istruttorie per ciascuna azione/sub-azione dell’Asse 6
Urbano, per la valutazione delle operazioni da parte dell’Autorità Urbana (art.9 comma 1 del
Disciplinare di attuazione dei PIU);

• Allegato C, contenente la Scheda per la selezione, da redigere da parte dell’Autorità Urbana
(art.9 comma 3 del Disciplinare di attuazione dei PIU).

 Il Direttore              



n. 3Allegati

A
91811c029780f8ea5922a2fa6d6e8e55221178891ae9d3a46ca6813dba909d3e

Modulistica di sintesi

B
67ba38610b9ff8c67e7ed1302dcccfb1ebeaab078211e0bdd1eb379f02974341

Schede istruttorie

C
32f95853db7c4846e4edfa4f7ee0cb1fbfb4aaf25459432cff5970500d1c50fb

Schede di selezione
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Regione Toscana
POR CReO FESR 2014-2020 

Asse 6 Urbano
************

Progetti di Innovazione urbana (PIU) 

Co-progettazione
DGR n. 655 del 5 luglio 2016

SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

Azione  4.1.1 – ECO-EFFICIENZA NEGLI EDIFICI 

SCHEDA DI SINTESI
PROGETTO PRELIMINARE (ai sensi dell’art.216 del D.Lgs. 50/2016)

All'Autorità Urbana di ..............

e al Responsabile di azione/sub-azione 
del POR FESR 2014-2020

Oggetto: POR FESR 2014-2020 Asse 6 Urbano: ...(Estremi atto comunale di invito a presentare le operazioni del
PIU)... - PIU (Denominazione)….………………… -Azione 4.1.1 dell’Asse 6 Urbano 
Operazione (Denominazione della fase di candidatura) ...................................................................
ID Utente (assegnato all'operazione in fase di candidatura) ..............................

Il/La sottoscritto/a ……………………. nato/a a ……………………… (….) il…………… CF …………………..
Tel ………………… e-mail …………………..,  in qualità di legale rappresentante dell’Ente Comune
di……………………,  avente sede legale in Via e n.  ………………….  CAP…………… Provincia…….,
CF/PIVA…………..................………, PEC ……………………………………

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale  n. 655 del 05/07/2016, a mezzo della quale, sulla base delle risorse
disponibili, al PIU [denominazione PIU]…………………………………………….. è stato assegnato un budget di
euro ………………………………….., dando avvio alla fase di co-progettazione;

VISTA  la Deliberazione di Giunta Regionale n.892 del 13/09/2016 che approva il Disciplinare di attuazione dei
PIU: procedure di co-progettazione, metodologia e criteri di selezione delle operazioni; 

VISTA la Delibera di Giunta Comunale n° ……….. del …………… che individua (denominazione struttura/unità
interna)……………….. quale soggetto responsabile dei compiti delegati all’Autorità Urbana;

VISTA l'Atto .......(n° e data) ....del ....(Denominazione struttura/unità interna)…….....(che svolge i compiti
dell'Autorità Urbana), a mezzo del quale si richiede la presentazione delle operazioni ad un livello progettuale con i
contenuti almeno del progetto preliminare (D.P.R. n. 207/2010), ai fini della selezione delle operazioni del PIU; 

presenta l'operazione in oggetto, afferente alla Azione 4.1.1 ECO EFFICIENZA NEGLI EDIFICI del POR
FESR 2014-2020 della Toscana, localizzata nel Comune di ...............................



VARIAZIONI FORMALI PER LA PRESENTAZIONE DELL'OPERAZIONE

L'operazione in oggetto, presentata in candidatura e valutata ammissibile sulla Azione 4.1.1 (D.D.1762/2016), ai
fini della selezione da parte dell'Autorità Urbana:

 è presentata in maniera unitaria attraverso la presente scheda;

 è suddivisa in più operazioni afferenti la Azione 4.1.1; 

Denominazione e ID Utente, assegnati in candidatura, dell’operazione originale: 
Denominazione  .....................................
ID Utente (candidatura) ........................ 

Indicazione degli interventi o lotti funzionali di cui si componeva l’operazione originale, come descritti nella
scheda presentata in candidatura: 

- …………………………..
- …………………………. 

N° di operazioni nelle quali è stata suddivisa l’operazione originale: ...............
Denominazione e ID Utente delle operazioni afferenti l'Azione 4.1.1 generate a seguito della suddivisione:
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) ...............
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) ...............

Motivazioni (descrivere puntualmente le motivazioni che hanno determinato la suddivisione dell'operazione
originale )- max 1500 caratteri

 Si dichiara che la suddivisione sopra descritta è operata nel pieno rispetto di quanto stabilito all’art.51 del
D.Lgs. 50/2016.

DENOMINAZIONE e ID-UTENTE DELL'OPERAZIONE PRESENTATA NELLA PRESENTE SCHEDA:
Denominazione  .....................................................................
ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) .....................

 include altre operazioni presentate in candidatura e valutate ammissibili sulla medesima Azione 4.1.1
(D.D.1762/2016) 

N° di operazioni afferenti alla Azione 4.1.1 che sono accorpate a quella in oggetto: ...............

Denominazione e ID Utente, assegnate in candidatura, delle operazioni accorpate a quella in oggetto:
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato in candidatura) ...............
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato in candidatura) ...............

Motivazioni (descrivere puntualmente le motivazioni che hanno determinato l'accorpamento delle operazioni)
– max 1500 caratteri
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SEZIONE A) – DATI DI SINTESI DELL’OPERAZIONE

Riferimenti (eventuali) dell’operazione:
CUP CIPE: ………………………………
Responsabile Unico del Procedimento di cui all’art. 31 D. L.vo n. 50/2016: 
Cognome e Nome ……...……………… Tel. …………… fax  ……………  e-mail……………….. cell…………
Codice Identificativo della Gara di appalto lavori (CIG): ………………………..

Referente interno all'Amministrazione Comunale: Cognome e Nome_____________________________________
Tel ________________; e-mail _________________; mail PEC_________________; cell:__________________;

A.1 – TIPOLOGIA DI SOGGETTO PROPONENTE

Comune (ammissibile a co-progettazione ai sensi della DGR 655/2016)

A.2 – TIPOLOGIA DI INTERVENTO

Interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici pubblici, anche al fine di contribuire
alla realizzazione di eco-quartieri, con i principi dell’edilizia sostenibile;

Installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione
dei consumi energetici e delle emissioni inquinanti (domotica) anche  attraverso l’impiego di mix tecnologici;

Interventi di sostituzione degli impianti di climatizzazione con impianti a basso consumo anche attraverso
l'integrazione con le fonti energetiche rinnovabili termiche quali solare, aerotermica, geotermica, idrotermica.

Identificazione degli interventi (illustrare in modo sintetico ma esaustivo i contenuti dell'operazione, evidenziare
puntualmente se la stessa è ripartita in lotti funzionali e descriverne le caratteristiche dimensionali, tipologiche, e
tecnologiche). – max 3000 caratteri

Eventuali modifiche progettuali apportate all'operazione (evidenziare e motivare in modo dettagliato le even-
tuali modifiche progettuali apportate rispetto all'operazione del PIU presentata in candidatura) – max 3000 carat-
teri

Superamento delle eventuali condizionalità (D.D. n.1762/2016) (evidenziare in modo dettagliato le soluzioni in-
dividuate per il superamento delle eventuali condizionalità) – max 2000 caratteri

• Upload - Allegare gli elaborati grafici di sintesi che consentano l'individuazione di massima delle caratteristi-
che spaziali, tipologiche, funzionali e tecnologiche dell’operazione da realizzare, evidenziando eventuali mo-
difiche apportate rispetto al progetto presentato in candidatura e/o eventuali ripartizioni in lotti funzionali (Sta-
to sovrapposto, max 2 elaborati in formato max A1)

Pagina 3 di 18



A.3 – LOCALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE

A.3.1 – Dati catastali

Localizzazione dell’operazione (riferimenti catastali delle aree/immobili interessati dalla specifica operazione, da
indicare separatamente per ciascun terreno/immobile oggetto di intervento)

Dati catastali N.C.T.
Comune Sez. Foglio Mappale Superficie Intestatario Titolo di

disponibilità
Scadenza titolo

disponibilità

Dati catastali N.C.E.U.

Comune Sez. Foglio Particella Subalterno Superficie Intestatario Titolo di
disponibilità

Scadenza
titolo

disponibilità

Legenda [...] Titolo di disponibilità
1 Proprietà 5 Non disponibilità
2 Locazione 6 Altro – Specificare ………………………
3 Comodato d'uso 7 Altro – Specificare .................................
4 Diritto reale di godimento 8 Altro – Specificare…………………………

• Upload - Estratto di mappa catastale con evidenza delle aree/immobili interessati dall’intervento

• Upload  - Eventuale titolo attestante la disponibilità degli immobili oggetto di intervento 

Il singolo edificio/area o il complesso di edifici oggetto di intervento appartiene alla pubblica amministrazione:

  SI

  NO  

In caso di NON DISPONIBILITA' del singolo edificio/area, al momento della compilazione della presente scheda, indicare le
procedure da attuare, con le relative tempistiche, ai fini della realizzazione dell'operazione – max 1500 caratteri

A.4 - INQUADRAMENTO URBANISTICO-AMMINISTRATIVO DELL'OPERAZIONE

A.4.1 – Inquadramento urbanistico

  Si dichiara che la proposta progettuale è coerente con gli strumenti di pianificazione territoriale (art 10 co.2 Lr
65/2014)

Coerenza con gli strumenti di pianificazione territoriale (Descrivere la coerenza dell'operazione con gli stru-
menti di  pianificazione territoriale vigenti (art.10 co.2 Lr 65/2014) – max 3000 caratteri
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L'operazione è conforme al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

L'operazione comporta una variante semplificata al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

L'operazione comporta una variante al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

Conformità urbanistica (Evidenziare in modo dettagliato la conformità dell’operazione agli strumenti di pianifi-
cazione urbanistica comunali vigenti. In caso di necessità di ricorrere a variante, descrivere le procedure in atto)
– max 3000 caratteri

A.4.2 – Quadro dei vincoli

L'operazione riguarda aree/immobili soggetti a:

 verifica dell’interesse culturale 

 vincolo culturale (ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 42/2004)

 vincolo paesaggistico (ai sensi degli artt. 136 e 142 del D.Lgs. 42/2004)

 nessun vincolo ai sensi del  D.Lgs. 42/2004

Beni culturali (Evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione con i vincoli archeologici,
artistici e storici esistenti nonché le eventuali procedure in corso) – max 2000 caratteri

Beni paesaggistici (Evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione rispetto alle Prescrizioni
d’uso per immobili ed aree di notevole interesse pubblico  – Elaborato 8B, Capo I -  e alle Prescrizioni d’uso
per aree tutelate per legge – Elaborato 8B, Capo II, nonché le eventuali procedure in corso) – max 2000
caratteri  

 Si dichiara che la proposta progettuale rispetta le prescrizioni e le prescrizioni d'uso del Piano di Indirizzo Ter-
ritoriale con valenza di Piano paesaggistico, di cui alla DCR 37/2015. 

L'operazione ricade in zona soggetta a:

 vincolo idrogeologico

 vincolo idraulico

 vincoli di tutela ecologica

Specificare (ad esempio: l’intervento ricade nella fascia di rispetto dei depura-
tori) 

 vincoli di tutela funzionale

Specificare (ad esempio: l’intervento ricade nella fascia di rispetto stradale,
ferroviario, di elettrodotto, gasdotto, militare)

 altri vincoli 

Specificare 
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 nessun  vincolo 

Quadro dei vincoli (evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione con i vincoli evidenziati e le 
eventuali procedure in corso) – max 3000 caratteri

A.4.3 – Conformità a norme di carattere ambientale

L’operazione necessita di:

 Deposito del progetto strutturale 

 Autorizzazione sismica 

 Nessun adempimento relativo ai controlli sulle opere e sulle costruzioni in zone soggette a rischio 

sismico

L'operazione è soggetta a:

 VIA nazionale

 VIA regionale

 altro (specificare nel box sottostante) 

Specificare

 nessun adempimento ai sensi della Lr.10/2010

L'operazione ha ricadute su:

 Sito di interesse comunitario (SIC)

 Zone di Protezione Speciale (ZPS)

 Geotipo di importanza regionale (GIR)

 Area tutelata ai sensi della legge n. 394/1991

  Parchi, riserve, aree naturali protette di interesse locale di cui alla lr.49/95

 altro (specificare nel box sottostante) 

Specificare

 nessuna area protetta

L'operazione è soggetta a Valutazione di Incidenza (LR 56/2000):

 Sì

 No

Norme ambientali (evidenziare la compatibilità dell’operazione  sotto il profilo ambientale,  descrivendo le 
eventuali procedure in corso) – max 3000 caratteri
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A.5 – LIVELLO DI PROGETTAZIONE

L'operazione proposta è composta da più lotti funzionali:

 SI

Specificare numero di lotti: ……………..

Denominazione Lotto 1: ………………………………………………………………………..

Denominazione Lotto 2: ………………………………………………………………………..

Denominazione Lotto n: ………………………………………………………………………..

 NO 

Selezionare il livello progettuale dell'operazione/di ciascun lotto funzionale:

Progetto avente i contenuti del progetto preliminare di cui al D.P.R. n. 207/2010

Documentazione tecnica del progetto preliminare

• Upload -  Atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto avente i contenuti del
progetto preliminare

• Upload -  Documentazione integrale del progetto approvato, contenente gli elaborati previsti al Titolo
II, Capo I, Sezione II del D.P.R. n. 207/2010 

Progetto definitivo (Art. 23, co. 7 del D. L.vo n. 50/2016)

Documentazione tecnica del progetto  definitivo

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto definitivo 

• Upload - documentazione integrale del progetto definitivo approvato, contenente gli elaborati previsti
al Titolo II, Capo I, Sezione III del D.P.R. n. 207/2010 

Progetto esecutivo (Art. 23, co. 8 del D. L.vo n. 50/2016)

Documentazione tecnica del progetto  esecutivo

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo

• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload -  delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

Progetto con lavori aggiudicati 

Documentazione tecnica del progetto aggiudicato in via definitiva

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo
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• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload -  delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

• Upload - atti di gara e verbale di aggiudicazione definitiva con relativo quadro economico

Progetto con lavori avviati 

Documentazione tecnica del  progetto aggiudicato in via definitiva e con lavori avviati

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo

• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload -  delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

• Upload - atti di gara e verbale di aggiudicazione definitiva con relativo quadro economico

• Upload - certificato inizio lavori a firma Direttore dei lavori

• Upload - eventuali modifiche, nonché varianti,  dei contratti durante il periodo di efficacia (atto di
approvazione da parte della stazione appaltante, relazione del RUP sulle modifiche/varianti in corso
d'opera apportate al contratto originario e natura  delle stesse ai sensi dell'art. 106 D.Lgs. 50/2016,
atto di sottomissione, quadro economico di raffronto, tavole di variante, ecc.)
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SEZIONE B) – CONTENUTI DELL’OPERAZIONE

e 
B.1- CONTENUTI STRATEGICI

Grado di integrazione dell'operazione (Descrivere la connessione funzionale e/o la sinergia con altre operazioni
del PIU, anche in relazione alla capacità di creare nuove centralità) – max 2000 caratteri

Caratteristiche architettoniche e tecnico-scientifiche del progetto (Descrivere le caratteristiche dell'operazione in
termini di qualità dell'opera, dei suoi costi e prestazioni ambientali nonché delle interazioni con il contesto in cui si
inserisce, anche in riferimento al corretto inserimento paesaggistico) – max 2000 caratteri

Efficacia dell'operazione (Descrizione dell’efficacia dell'operazione rispetto alle criticità ambientali rilevate nel
contesto di intervento, tenendo conto dei risultati energetico-ambientali rispetto ai consumi di energia primaria ante-
intervento) – max 2000 caratteri

B.2 - CONTENUTI SPECIFICI PER L'AZIONE 4.1.1

Coerenza con gli strumenti di programmazione (Descrizione della rilevanza e significatività dell'operazione ri-
spetto agli strumenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali in materia di ambiente ed energia, con
particolare riferimento al PAER) – max 2000 caratteri

Requisiti specifici (Descrizione dell’operazione, con particolare riferimento ai risultati energetico ambientali e
delle diagnosi energetiche effettuate, che determina un ulteriore miglioramento dei requisiti energetici degli edifici
rispetto ai valori stabiliti nelle direttive comunitarie e relativi recepimenti nazionali e regionali, nonché delle
soluzioni innovative adottate/previste per l’involucro e per gli impianti  (tetti/muri verdi, serre solari, etc.) nel caso
di ristrutturazione di edifici) – max 2000 caratteri

• Upload - diagnosi energetica dell'edificio oggetto di intervento (se già in possesso)

• Upload - relazione tecnica sui risultati attesi a seguito dell'intervento 

• Upload - relazione tecnica attestante miglioramento requisiti minimi stabiliti nelle direttive comunitarie e
relativi recepimenti nazionali e regionali (se già in possesso)

• Upload – Eventuali documenti ritenuti utili (specificare…………)

B.2.1 - Indicatori di output

AZIONE  4.1.1 ECO EFFICIENZA NEGLI EDIFICI

Indicatore Unità di
misura

Valore target
RT 2023 (T)

Valore previsto per
la presente
operazione

IC 32 Diminuzione del consumo annuale di
energia primaria degli edifici pubblici kWh/ anno 3.500.000

4e-6 Superficie oggetto dell’intervento Mq 50.000
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(CUP)
4c-3 Punti illuminati/luce numero Numero 10.000

4c-4 IC34Diminuzione annuale stimata dei
gas ad effetto serra Teq CO2 1.500

4c-5 IC 37 Popolazione che vive in aree
con strategie di sviluppo urbano integrato (1) Persone 250.000

(1)  L’indicatore si riferisce all’intera popolazione comunale.

Contributo agli obiettivi specifici dell'azione (Descrizione del contributo all'obiettivo specifico di riduzione dei
consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche) – max 2000 caratteri
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SEZIONE C) – CRONOPROGRAMMA E CANTIERABILITA'

C.1 – PROGRAMMAZIONE DELLE OPERE (Art. 21 D.Lgs. 50/2016)
Operazione inserita nel Programma triennale dei lavori pubblici dell’ente  SI       NO
Anni di riferimento del  Programma triennale dei lavori pubblici
Estremi atto di approvazione del Programma triennale dei lavori pubblici
Riferimento dell'operazione nel  Programma triennale dei lavori pubblici
Riferimento dell'operazione nell’elenco annuale

•  Upload -  Atto approvazione Programma triennale dei lavori pubblici con evidenza dell’avvenuto
inserimento dell'operazione nel Programma ed eventualmente nel relativo Elenco annuale.

C.2 - QUADRO DI SINTESI DEGLI EVENTUALI ATTI AMMINISTRATIVI NECESSARI ALL'AVVIO
E ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE DI COMPETENZA DI ENTI TERZI

Atto Soggetto competente Emanato Da emanare
(data prevista)

 Si prevede il ricorso alla Conferenza di servizi: 

SI

NO

Se SI, indicare la data prevista e gli Enti coinvolti – max 1000 caratteri

C.3 - CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE DELL'OPERAZIONE

• Upload - Cronoprogramma dettagliato dell'operazione (Diagramma di Gantt, file .pdf sottoscritto digitalmente)

Cronoprogramma di sintesi dell’operazione con cadenza trimestrale:

Operazione A
nt

e

3 
tri

m
 2

01
6

4 
tri

m
 2

01
6

1 
tri

m
 2

01
7

2 
tri

m
 2

01
7

3 
tri

m
 2

01
7

4 
tri

m
 2

01
7

1 
tri

m
 2

01
8

2 
tri

m
 2

01
8

3 
tri

m
 2

01
8

4 
tri

m
 2

01
8

1 
tri

m
 2

01
9

2 
tri

m
 2

01
9

3 
tri

m
 2

01
9

4 
tri

m
 2

01
9

1 
tri

m
 2

02
0

2 
tri

m
 2

02
0

3 
tri

m
 2

02
0

4 
tri

m
 2

02
0

1 
tri

m
 2

02
1

2 
tri

m
 2

02
1

3 
tri

m
 2

02
1

4 
tri

m
 2

02
1(2

)   
ol

tre

(2)   Le operazioni ammesse a finanziamento devono concludersi entro il 31/12/2021 (DGR 492/2015).
Legenda:
Progettazione preliminare    (PP) Progettazione definitiva  (PD)
Progettazione esecutiva        (PE) Procedure per aggiudicazione appalto       (AP)
Esecuzione lavori                 (EL) Collaudo/CRE                   (CO)
In esercizio                           (ES)
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SEZIONE D) – DATI ECONOMICO-FINANZIARI 

D.1 – PIANO DI INVESTIMENTO

D.1.1 – Quadro economico 

[Nel caso in cui non siano previsti Lotti funzionali] 
QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B

[Nel caso in cui siano previsti più Lotti funzionali] 

QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE - LOTTO n° …… – Denominazione Lotto…………..
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B

QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE - TOTALE (LOTTI DA 1 A N)
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B

Pagina 12 di 18



D.1.2 – Piano generale dei costi di investimento 

COSTI DI INVESTIMENTO Imponibile
[A]

IVA(3)  
(quota NON detraibile)

[B]

Importo
TOTALE

[C] =[A + B]

Importo 
Ammissibile

[D]

Investimenti materiali quali
fornitura,  installazione e posa in
opera di impianti,  macchinari,
attrezzature,  sistemi,  materiali e
componenti  necessari  alla
realizzazione del progetto (Importo
lavori a lordo della manodopera,
degli oneri e dei costi della
sicurezza);
Spese tecniche di progettazione,
direzione lavori,  collaudo,
(comprensive di IVA se non
recuperabile)  fino ad un massimo
del 10%  dell’importo dei lavori
(somme a disposizione);

TOTALE (T1)
Altri costi previsti nel quadro economico (NON FINANZIABILI)

IVA recuperabile relativa a costi ammissibili
Spese per commissioni giudicatrici (IVA inclusa)
Spese ed opere in economia (IVA inclusa)
Imprevisti
Arrotondamenti (IVA inclusa)
Altro……………………(IVA inclusa) 
TOTALE ALTRI COSTI PREVISTI NEL QUADRO ECONOMICO 
(T2)
TOTALE QUADRO ECONOMICO (T3 = T1 + T2)
(3)    L'IVA rappresenta un costo ammissibile se non recuperabile dall'Ente richiedente, ovvero parzialmente ammissibile se 
l'Ente è in regime di pro-rata.

D.1.3 – Riepilogo investimento

SPESE DI INVESTIMENTO

Tipologie di spese Investimento 
AMMISSIBILE

Investimento 
NON

ammissibile

TOTALE 
INVESTIMENTO

Tipologia T1

Totale altri costi  (T2)
Totale 

QUADRO ECONOMICO (T3)

COFINANZIAMENTO (fase di candidatura)

Cofinanziamento richiesto per l'operazione in fase di candidatura (4) (contributo
richiesto in candidatura su investimento ammissibile in candidatura). _________ %
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(4)
 
Se l'operazione descritta nella presente scheda  è una suddivisione di un'operazione presentata in candidatura, il valore da

inserire è quello dell'operazione originale;  se l'operazione descritta nella presente scheda è un accorpamento di più
operazioni presentate in candidatura,  il valore da inserire è pari alla media dei valori di ciascuna delle operazioni originali
accorpate.

Entrate nette (Indicare se, dopo il completamento dell'operazione,  sono previsti flussi finanziari in entrata pagati
direttamente dagli utenti per i beni e/o servizi offerti dall’operazione – ad esempio: tariffe per l’utilizzo della
struttura, locazione di terreni o immobili, pagamenti per servizi) – max 2000 caratteri

D.1.4 - Piano temporale di spesa

Fornire il cronoprogramma delle spese che si prevede di sostenere per la realizzazione dell'operazione. 

Annualità 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 TOTALE

Spesa
prevista
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SEZIONE E) – CONTRIBUTO AL QUADRO DI RIFERIMENTO DELL'EFFICACIA
DELL'ATTUAZIONE

Asse
prioritario

Tipo di
indicatore 

I
D

Indicatore o
fase di

attuazione
principale

Unità
di

misura
Fondo Categoria

di regioni

Target intermedio
per il 2018

previsto dal POR

Contributo al
Target per il 2018 Fonte dati

Asse 6. Finanziario 1
Spesa

Certificata
alla UE

Euro FESR Regione più
sviluppata

 
4.035.336,85 (5)  

Domanda di
pagamento
dell’AdC

Asse 6 Output 2

 IC 39 Edifici
pubblici o

commerciali
costruiti o

ristrutturati in
aree urbane

mq FESR Regione più
sviluppata 1.300 Non pertinente Monitoraggio

(5)   Si intendono le spese sostenute al 31.12.2017, rendicontate, rimborsate e certificate entro il 2018.

SEZIONE UPLOAD

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)

Pagina 15 di 18



SEZIONE F) – DICHIARAZIONI OBBLIGATORIE

MODULO 1 – Dichiarazione relativa al regime IVA in cui opera il soggetto richiedente

Il/La sottoscritto/a ………………………………….  nato/a a …………………………… (….) il ………………… CF

………………… tel ……………. fax ………………… e-mail ………………………….., in qualità di legale rappresentante

dell’Ente ……………………………,  avente sede legale nel Comune di ……………………………. .  V i a  e  n.

………………………….  CAP …………………… Provincia …….,  CF/PIVA……………………………...,  consapevole

delle responsabilità penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della conseguente

decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del

28 dicembre 2000, in merito alla operazione denominata ……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana

(PIU) denominato ………………………. , proposta dall’Ente sopra identificato 

DICHIARA

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA, in quanto la stessa è

totalmente indetraibile e risulta pertanto realmente e definitivamente sostenuta dall’Ente sopra identificato;

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA nella percentuale del

………..% per effetto dell’applicazione del pro-rata di detraibilità (come risultante dall’ultima dichiarazione IVA presentata

dall’Ente sopra identificato), per un totale di € …………………..,00;

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato NON sono comprensivi di IVA, in quanto la stessa

è totalmente detraibile da parte dall’Ente sopra identificato.

Documento sottoscritto digitalmente
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MODULO 2 – Dichiarazione relativa alla qualità di legale rappresentante ed alla situazione finanziaria dell'Ente

Il/La sottoscritto/a ……………………………………. nato/a a …………………………… (….) il …………………… CF

…………………….. tel ………………. fax ………………… e-mail …………………………….., residente nel Comune di

…………………………….. Via e n. …………………………. CAP …………………… Provincia ……., consapevole delle

responsabilità penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della conseguente

decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del

28 dicembre 2000, in merito alla operazione denominata ……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana

(PIU) denominato ………………………. , proposta dall’Ente sopra identificato 

DICHIARA

di ricoprire la carica di ……………………………. dell’Ente ……………………… a far data dal ……….. per effetto di

……(citare gli estremi dell’atto da cui discende la nomina )…… e di averne,  pertanto,  la legale rappresentanza fino al

……………………..

DICHIARA ALTRESI'

che il comune/Ente non si trova in stato di dissesto finanziario ai sensi della normativa di riferimento vigente. 

Documento sottoscritto digitalmente
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MODULO 3 – Dichiarazione di consenso ai sensi art. 13 D. Lgs. N. 196/2003

Informativa ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

Il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) prevede la tutela delle persone e di
altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la normativa indicata,  tale trattamento sarà improntato ai
principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza dei dati e dei diritti degli interessati.
Ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di dati personali”:

- i dati forniti saranno trattati dalla Regione Toscana per le finalità previste dal procedimento in oggetto e
potranno, inoltre, essere comunicati ad ogni soggetto che vi abbia interesse ai sensi della legge n. 241/90 e s.m.i;

- la raccolta e il trattamento dei dati saranno effettuati in forma scritta e su supporto cartaceo, informatico,
telematico;

- il conferimento dei dati è obbligatorio;

- i dati saranno trattati secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003 e diffusi (limitatamente ai
dati anagrafici del richiedente ed agli esiti delle fasi di ammissibilità e valutazione) in forma di pubblicazione secondo
le norme regolanti la pubblicità degli atti amministrativi presso l 'Amministrazione competente,  nonché sul sito
internet dell’Amministrazione competente,  per ragioni di pubblicità circa gli esiti finali delle procedure
amministrative;

- il titolare del trattamento è la Regione Toscana – Giunta Regionale;

- il Responsabile esterno del trattamento, nominato ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 196/03 e secondo quanto
previsto dalla Direttiva adottata con D.G.R.T. n. 167/2007, è Sviluppo Toscana S.p.A., società in house alla Regione
Toscana cui i dati saranno conferiti ai fini dello svolgimento dell’attività istruttoria;

- in ogni momento l'interessato potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi
dell'art. 7 del D. Lgs. n. 196/2003.

Dichiarazione di consenso ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

Ai sensi dell’art.  2 3  de l  D.Lgs.  n.  196/03,  presa visione della suindicata informativa,  il/la sottoscritto/a
………………………….  nato/a a ………………………… (….)  il …………………… CF ……………………..  tel
…………….  fax …………… e-mail ………………………..,  in qualità di legale rappresentante dell’Ente
……………………,  avente sede legale nel Comune di ………………………..  Via e n.  …………………….  CAP
…………… Provincia ……., CF/PIVA …………………..., 

AUTORIZZA

la Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A.  a trattare i dati personali inviati in relazione all’ operazione denominata
……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana (PIU) denominato ………………………. ,  proposta
dall’Ente sopra identificato.

Documento sottoscritto digitalmente
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Regione Toscana
POR CReO FESR 2014-2020 

Asse 6 Urbano
************

Progetti di Innovazione urbana (PIU) 

Co-progettazione
DGR n. 655 del 5 luglio 2016

SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

Azione  4.1.3 – ILLUMINAZIONE PUBBLICA INTELLIGENTE

SCHEDA DI SINTESI
PROGETTO PRELIMINARE (ai sensi dell’art.216 del D.Lgs. 50/2016)

All'Autorità Urbana di ..............

e al Responsabile di azione/sub-azione 
del POR FESR 2014-2020

Oggetto: POR FESR 2014-2020 Asse 6 Urbano: ...(Estremi atto comunale di invito a presentare le operazioni del
PIU)... - PIU (Denominazione)….………………… -Azione 4.1.3 dell’Asse 6 Urbano 
Operazione (Denominazione della fase di candidatura) ...................................................................
ID Utente (assegnato all'operazione in fase di candidatura) ..............................

Il/La sottoscritto/a ……………………. nato/a a ……………………… (….) il…………… CF …………………..
Tel ………………… e-mail …………………..,  in qualità di legale rappresentante dell’Ente Comune
di……………………,  avente sede legale in Via e n.  ………………….  CAP…………… Provincia…….,
CF/PIVA…………..................………, PEC ……………………………………

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale  n. 655 del 05/07/2016, a mezzo della quale, sulla base delle risorse
disponibili,  al PIU [denominazione PIU] è stato assegnato un budget di euro …………………………………..,
dando avvio alla fase di co-progettazione;

VISTA  la Deliberazione di Giunta Regionale n.892 del 13/09/2016 che approva il Disciplinare di attuazione dei
PIU: procedure di co-progettazione, metodologia e criteri di selezione delle operazioni; 

VISTA la Delibera di Giunta Comunale n° ……….. del …………… che individua (denominazione struttura/unità
interna)……………….. quale soggetto responsabile dei compiti delegati all’Autorità Urbana;

VISTA l'Atto .......(n° e data) ....del ....(Denominazione struttura/unità interna)…….....(che svolge i compiti
dell'Autorità Urbana), a mezzo del quale si richiede la presentazione delle operazioni ad un livello progettuale con i
contenuti almeno del progetto preliminare (D.P.R. n. 207/2010), ai fini della selezione delle operazioni del PIU; 

presenta l'operazione in oggetto, afferente alla Azione 4.1.3 ILLUMINAZIONE PUBBLICA INTELLIGENTE
del POR FESR 2014-2020 della Toscana, localizzata nel Comune di ...............................



VARIAZIONI FORMALI PER LA PRESENTAZIONE DELL'OPERAZIONE

L'operazione in oggetto, presentata in candidatura e valutata ammissibile sulla Azione 4.1.3 (D.D.1762/2016), ai
fini della selezione da parte dell'Autorità Urbana:

 è presentata in maniera unitaria attraverso la presente scheda;

 è suddivisa in più operazioni afferenti la Azione 4.1.3; 

Denominazione e ID Utente, assegnati in candidatura, dell’operazione originale: 
Denominazione  .....................................
ID Utente (candidatura) ........................ 

Indicazione degli interventi o lotti funzionali di cui si componeva l’operazione originale, come descritti nella
scheda presentata in candidatura: 

- …………………………..
- …………………………. 

N° di operazioni nelle quali è stata suddivisa l’operazione originale: …….

Denominazione e ID Utente delle operazioni afferenti l'Azione 4.1.3 generate a seguito della suddivisione:
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) ...............
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) ...............

Motivazioni (descrivere puntualmente le motivazioni che hanno determinato la suddivisione dell'operazione
originale) -  max 1500 caratteri

 Si dichiara che la suddivisione sopra descritta è operata nel pieno rispetto di quanto stabilito all’art.51 del
D.Lgs. 50/2016.

DENOMINAZIONE e ID-UTENTE DELL'OPERAZIONE PRESENTATA NELLA PRESENTE SCHEDA:
Denominazione  .....................................................................
ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) .....................

 include altre operazioni presentate in candidatura e valutate ammissibili sulla medesima Azione 4.1.3
(D.D.1762/2016) 

N° di operazioni afferenti alla Azione 4.1.3 che sono accorpate a quella in oggetto: …….

Denominazione e ID Utente, assegnate in candidatura, delle operazioni accorpate a quella in oggetto:
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato in candidatura) ...............
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato in candidatura) ...............

Motivazioni (descrivere puntualmente le motivazioni che hanno determinato l'accorpamento delle operazioni)
-  max 1500 caratteri
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SEZIONE A) – DATI DI SINTESI DELL’OPERAZIONE

Riferimenti (eventuali) dell’operazione:
CUP CIPE: ………………………………
Responsabile Unico del Procedimento di cui all’art. 31 D. L.vo n. 50/2016: 
Cognome e Nome ……...……………… Tel. …………… fax  ……………  e-mail……………….. cell…………
Codice Identificativo della Gara di appalto lavori (CIG): ………………………..

Referente interno all'Amministrazione Comunale: Cognome e Nome__________________________________
Tel ________________; e-mail _________________; mail PEC_________________; cell:__________________;

A.1 – TIPOLOGIA DI SOGGETTO PROPONENTE

Comune (ammissibile a co-progettazione ai sensi della DGR 655/2016)

A.2 – TIPOLOGIA DI INTERVENTO

Interventi di efficientamento energetico dei sistemi di illuminazione pubblica: interventi di sostituzione
delle sorgenti luminose con sistemi improntati al risparmio energetico ed installazione di sistemi automatici di re -
golazione, quali accensione e spegnimento dei punti luce (sensori di luminosità), sistemi di telecontrollo e di tele-
gestione.

 Interventi di efficientamento energetico dei sistemi di illuminazione pubblica: installazione di sistemi auto-
matici di regolazione quali accensione e spegnimento dei punti luce (sensori di luminosità), sistemi di telecontrollo
e di telegestione.

Identificazione degli interventi (illustrare in modo sintetico ma esaustivo i contenuti dell'operazione, evidenziare
puntualmente se la stessa è ripartita in lotti funzionali e descriverne le caratteristiche dimensionali, tipologiche, e
tecnologiche). -  max 3000 caratteri

Eventuali modifiche progettuali apportate all'operazione (evidenziare e motivare in modo dettagliato le even-
tuali modifiche progettuali apportate rispetto all'operazione del PIU presentata in candidatura) -  max 3000 carat-
teri

Superamento delle eventuali condizionalità (D.D. n.1762/2016) (evidenziare in modo dettagliato le soluzioni in-
dividuate per il superamento delle eventuali condizionalità) -  max 2000 caratteri

• Upload - Allegare gli elaborati grafici di sintesi che consentano l'individuazione di massima delle caratteristi-
che spaziali, tipologiche, funzionali e tecnologiche dell’operazione da realizzare, evidenziando eventuali mo-
difiche apportate rispetto al progetto presentato in candidatura e/o eventuali ripartizioni in lotti funzionali (Sta-
to sovrapposto, max 2 elaborati in formato max A1)
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A.3 – LOCALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE

A.3.1 – Dati catastali

Localizzazione dell’operazione (riferimenti catastali delle aree/immobili interessati dalla specifica operazione, da
indicare separatamente per ciascun terreno/immobile oggetto di intervento)

Dati catastali N.C.T.
Comune Sez. Foglio Mappale Superficie Intestatario Titolo di

disponibilità
Scadenza titolo

disponibilità

Dati catastali N.C.E.U.

Comune Sez. Foglio Particella Subalterno Superficie Intestatario Titolo di
disponibilità

Scadenza
titolo

disponibilità

Legenda [...] Titolo di disponibilità
1 Proprietà 5 Non disponibilità
2 Locazione 6 Altro – Specificare ………………………
3 Comodato d'uso 7 Altro – Specificare .................................
4 Diritto reale di godimento 8 Altro – Specificare…………………………

• Upload - Estratto di mappa catastale con evidenza delle aree/immobili interessati dall’intervento

• Upload  - Eventuale titolo attestante la disponibilità degli immobili oggetto di intervento

Il singolo edificio/area o il complesso di edifici oggetto di intervento appartiene alla pubblica amministrazione:

  SI

  NO  

In caso di NON DISPONIBILITA' del singolo edificio/area, al momento della compilazione della presente scheda,
indicare le procedure da attuare, con le relative tempistiche, ai fini della realizzazione dell'operazione.  -  max 1500
caratteri

A.4 - INQUADRAMENTO URBANISTICO-AMMINISTRATIVO DELL'OPERAZIONE

A.4.1 – Inquadramento urbanistico

  Si dichiara che la proposta progettuale è coerente con gli strumenti di pianificazione territoriale (art 10 co.2 Lr
65/2014)
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Coerenza con gli strumenti di pianificazione territoriale (Descrivere la coerenza dell'operazione con gli 
strumenti di  pianificazione territoriale vigenti (art.10 co.2 Lr 65/2014) -  max 3000 caratteri

L'operazione è conforme al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

L'operazione comporta una variante semplificata al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

L'operazione comporta una variante al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

Conformità urbanistica (Evidenziare in modo dettagliato la conformità dell’operazione agli strumenti di 
pianificazione urbanistica comunali vigenti. In caso di necessità di ricorrere a variante, descrivere le procedure in
atto.) -  max 3000 caratteri

A.4.2 – Quadro dei vincoli

L'operazione riguarda aree/immobili soggetti a:

 verifica dell’interesse culturale 

 vincolo culturale (ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 42/2004)

 vincolo paesaggistico (ai sensi degli artt. 136 e 142 del D.Lgs. 42/2004)

 nessun vincolo ai sensi del  D.Lgs. 42/2004

Beni culturali (Evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione con i vincoli archeologici,
artistici e storici esistenti nonché le eventuali procedure in corso) -  max 2000 caratteri

Beni paesaggistici (Evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione rispetto alle Prescrizioni
d’uso per immobili ed aree di notevole interesse pubblico  – Elaborato 8B, Capo I -  e alle Prescrizioni d’uso
per aree tutelate per legge – Elaborato 8B, Capo II, nonché le eventuali procedure in corso )  -  max 2000
caratteri

 Si dichiara che la proposta progettuale rispetta le prescrizioni e le prescrizioni d'uso del Piano di Indirizzo Ter-
ritoriale con valenza di Piano paesaggistico, di cui alla DCR 37/2015. 

L'operazione ricade in zona soggetta a:

 vincolo idrogeologico

 vincolo idraulico

 vincoli di tutela ecologica

Specificare (ad esempio: l’intervento ricade nella fascia di rispetto dei depura-
tori)

 vincoli di tutela funzionale

Specificare (ad esempio: l’intervento ricade nella fascia di rispetto stradale,
ferroviario, di elettrodotto, gasdotto, militare)
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 altri vincoli 

Specificare

 
 nessun  vincolo 

Quadro dei vincoli (evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione con i vincoli evidenziati e le 
eventuali procedure in corso) -  max 3000 caratteri

A.4.3 – Conformità a norme di carattere ambientale

L’operazione necessita di:

 Deposito del progetto strutturale 

 Autorizzazione sismica 

 nessun adempimento relativo ai controlli sulle opere e sulle costruzioni in zone soggette a rischio 

sismico

L'operazione è soggetta a:

 VIA nazionale

 VIA regionale

 altro (specificare nel box sottostante) 

Specificare

 nessun adempimento ai sensi della Lr.10/2010

L'operazione ha ricadute su:

 Sito di interesse comunitario (SIC)

 Zone di Protezione Speciale (ZPS)

 Geotipo di importanza regionale (GIR)

 Area tutelata ai sensi della legge n. 394/1991

  Parchi, riserve, aree naturali protette di interesse locale di cui alla lr.49/95

 altro (specificare nel box sottostante) 

Specificare

 nessuna area protetta

L'operazione è soggetta a Valutazione di Incidenza (LR 56/2000):

 Sì

 No
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Norme ambientali (evidenziare la compatibilità dell’operazione  sotto il profilo ambientale,  descrivendo le 
eventuali procedure in corso) -  max 3000 caratteri

A.5 – LIVELLO DI PROGETTAZIONE

L'operazione proposta è composta da più lotti funzionali:

 SI

Specificare numero di lotti: …….

Denominazione Lotto 1: ………………………………………………………………………………………

Denominazione Lotto 2: ………………………………………………………………………………………

Denominazione Lotto n: ………………………………………………………………………………………

 NO 

Selezionare il livello progettuale dell'operazione/di ciascun lotto funzionale:

Progetto avente i contenuti del progetto preliminare di cui al D.P.R. n. 207/2010

Documentazione tecnica del progetto preliminare

• Upload -  Atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto avente i contenuti del
progetto preliminare

• Upload -  Documentazione integrale del progetto approvato, contenente gli elaborati previsti al Titolo
II, Capo I, Sezione II del D.P.R. n. 207/2010 

Progetto definitivo (Art. 23, co. 7 del D. L.vo n. 50/2016)

Documentazione tecnica del progetto  definitivo

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto definitivo 

• Upload - documentazione integrale del progetto definitivo approvato, contenente gli elaborati previsti
al Titolo II, Capo I, Sezione III del D.P.R. n. 207/2010 

Progetto esecutivo (Art. 23, co. 8 del D. L.vo n. 50/2016)

Documentazione tecnica del progetto  esecutivo

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo

• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload -  delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  
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Progetto con lavori aggiudicati 

Documentazione tecnica del progetto aggiudicato in via definitiva

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo

• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload -  delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

• Upload - atti di gara e verbale di aggiudicazione definitiva con relativo quadro economico

Progetto con lavori avviati 

Documentazione tecnica del  progetto aggiudicato in via definitiva e con lavori avviati

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo

• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload -  delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

• Upload - atti di gara e verbale di aggiudicazione definitiva con relativo quadro economico

• Upload - certificato inizio lavori a firma Direttore dei lavori

• Upload - eventuali modifiche, nonché varianti,  dei contratti durante il periodo di efficacia (atto di
approvazione da parte della stazione appaltante, relazione del RUP sulle modifiche/varianti in corso
d'opera apportate al contratto originario e natura  delle stesse ai sensi dell'art. 106 D.Lgs. 50/2016,
atto di sottomissione, quadro economico di raffronto, tavole di variante, ecc.)
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SEZIONE B) – CONTENUTI DELL’OPERAZIONE

e 
B.1- CONTENUTI STRATEGICI

Grado di integrazione dell'operazione (Descrivere la connessione funzionale e/o la sinergia con altre operazioni
del PIU, anche in relazione alla capacità di creare nuove centralità). -  max 2000 caratteri

Caratteristiche architettoniche e tecnico-scientifiche del progetto (Descrivere le caratteristiche dell'operazione
in termini di qualità dell'opera, dei suoi costi e prestazioni ambientali nonché delle interazioni con il contesto in cui
si inserisce, anche in riferimento al corretto inserimento paesaggistico) -  max 2000 caratteri

Efficacia dell'operazione (Descrizione dell’efficacia dell'operazione rispetto alle criticità ambientali rilevate nel
contesto di intervento, tenendo conto dei risultati energetico-ambientali rispetto ai consumi di energia primaria ante-
intervento) -  max 2000 caratteri

B.2 - CONTENUTI SPECIFICI PER L'AZIONE 4.1.1

Coerenza con gli strumenti di programmazione (Descrizione della rilevanza e significatività dell'operazione ri-
spetto agli strumenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali in materia di ambiente ed energia, con
particolare riferimento al PAER) -  max 2000 caratteri

Requisiti specifici (Descrizione delle soluzioni tecnologiche e delle pratiche innovative adottate per la riduzione
dei consumi energetici delle reti di illuminazione pubblica) -  max 2000 caratteri

• Upload - diagnosi energetica preliminare all’intervento (se già in possesso)

• Upload - relazione tecnica sui risultati attesi a seguito dell'intervento

B.2.1 - Indicatori di output

AZIONE 4.1.3 ILLUMINAZIONE PUBBLICA INTELLIGENTE

Indicatore Unità di
misura

Valore target
RT 2023 (T)

Valore previsto per
la presente
operazione

IC 32 Diminuzione del consumo annuale di
energia primaria degli edifici pubblici kWh/ anno 3.500.000

4e-6 Superficie oggetto dell’intervento
(CUP) Mq 50.000

4c-3 Punti illuminati/luce numero Numero 10.000
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4c-4 IC34Diminuzione annuale stimata dei
gas ad effetto serra Teq CO2 1.500

4c-5 IC 37 Popolazione che vive in aree
con strategie di sviluppo urbano integrato(1) Persone 250.000

(1)   L’indicatore si riferisce all’intera popolazione comunale.

Contributo agli obiettivi specifici dell'azione (Descrizione del contributo all'obiettivo specifico di riduzione dei
consumi energetici delle reti di illuminazione pubblica) -  max 2000 caratteri
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SEZIONE C) – CRONOPROGRAMMA E CANTIERABILITA'

C.1 – PROGRAMMAZIONE DELLE OPERE (Art. 21 D.Lgs. 50/2016)

Operazione inserita nel Programma triennale dei lavori pubblici dell’ente  SI       NO
Anni di riferimento del  Programma triennale dei lavori pubblici
Estremi atto di approvazione del Programma triennale dei lavori pubblici
Riferimento dell'operazione nel  Programma triennale dei lavori pubblici
Riferimento dell'operazione nell’elenco annuale

• Upload - Atto approvazione Programma triennale dei lavori pubblici  con evidenza dell’avvenuto inserimento
dell'operazione nel Programma ed eventualmente nel relativo Elenco annuale.

C.2 - QUADRO DI SINTESI DEGLI EVENTUALI ATTI AMMINISTRATIVI NECESSARI ALL'AVVIO
E ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE DI COMPETENZA DI ENTI TERZI

Atto Soggetto competente Emanato Da emanare
(data prevista)

 Si prevede il ricorso alla Conferenza di servizi: 

SI

NO

Se SI, indicare la data prevista e gli Enti coinvolti – max 1000 caratteri

C.3 - CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE DELL'OPERAZIONE

• Upload - Cronoprogramma dettagliato dell'operazione (Diagramma di Gantt, file .pdf sottoscritto digitalmente)

Cronoprogramma di sintesi dell’operazione con cadenza trimestrale:

Operazione A
nt

e

3 
tri

m
 2

01
6

4 
tri

m
 2

01
6

1 
tri

m
 2

01
7

2 
tri

m
 2

01
7

3 
tri

m
 2

01
7

4 
tri

m
 2

01
7

1 
tri

m
 2

01
8

2 
tri

m
 2

01
8

3 
tri

m
 2

01
8

4 
tri

m
 2

01
8

1 
tri

m
 2

01
9

2 
tri

m
 2

01
9

3 
tri

m
 2

01
9

4 
tri

m
 2

01
9

1 
tri

m
 2

02
0

2 
tri

m
 2

02
0

3 
tri

m
 2

02
0

4 
tri

m
 2

02
0

1 
tri

m
 2

02
1

2 
tri

m
 2

02
1

3 
tri

m
 2

02
1

4 
tri

m
 2

02
1(2

)   
ol

tre

(2)   Le operazioni ammesse a finanziamento devono concludersi entro il 31/12/2021 (DGR 492/2015).

Legenda:
Progettazione preliminare    (PP) Progettazione definitiva  (PD)
Progettazione esecutiva        (PE) Procedure per aggiudicazione appalto       (AP)
Esecuzione lavori                 (EL) Collaudo/CRE                   (CO)
In esercizio                           (ES)
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SEZIONE D) – DATI ECONOMICO-FINANZIARI 

D.1 – PIANO DI INVESTIMENTO

D.1.1 – Quadro economico 

[Nel caso in cui non siano previsti Lotti funzionali] 
QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B

[Nel caso in cui siano previsti più Lotti funzionali] 
QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE - LOTTO n° 1....N – Denominazione Lotto…………..
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B

QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE - TOTALE (LOTTI DA 1 A N)
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B
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D.1.2 – Piano generale dei costi di investimento 

COSTI DI INVESTIMENTO Imponibile
[A]

IVA(3)  
(quota NON detraibile)

[B]

Importo
TOTALE

[C] =[A + B]

Importo 
Ammissibile

[D]

Investimenti materiali quali
fornitura,  installazione e posa in
opera di impianti,  macchinari,
attrezzature,  sistemi,  materiali e
componenti  necessari  alla
realizzazione del progetto (Importo
lavori a lordo della manodopera,
degli oneri e dei costi della
sicurezza);
Spese tecniche di progettazione,
direzione lavori,  collaudo,
(comprensive di IVA se non
recuperabile) fino ad un massimo
del 10%  dell’importo dei lavori
(somme a disposizione);

TOTALE (T1)
Altri costi previsti nel quadro economico (NON FINANZIABILI)

IVA recuperabile relativa a costi ammissibili
Spese per commissioni giudicatrici (IVA inclusa)
Spese ed opere in economia (IVA inclusa)
Imprevisti
Arrotondamenti (IVA inclusa)
Altro……………………(IVA inclusa) 
TOTALE ALTRI COSTI PREVISTI NEL QUADRO ECONOMICO 
(T2)
TOTALE QUADRO ECONOMICO (T3 = T1 + T2)
(3)   L'IVA rappresenta un costo ammissibile se non recuperabile dall'Ente richiedente, ovvero parzialmente ammissibile se 
l'Ente è in regime di pro-rata.

D.1.3 – Riepilogo investimento

SPESE DI INVESTIMENTO

Tipologie di spese Investimento 
AMMISSIBILE

Investimento 
NON

ammissibile

TOTALE 
INVESTIMENTO

Tipologia T1

Totale altri costi  (T2)
Totale 

QUADRO ECONOMICO (T3)

COFINANZIAMENTO (fase di candidatura)

Cofinanziamento richiesto per l'operazione in fase di candidatura (4) 
(contributo richiesto in candidatura su investimento ammissibile in candidatura).  …………. %
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(4) Se l'operazione descritta nella presente scheda  è una suddivisione di un'operazione presentata in candidatura, il valore da
inserire è quello dell'operazione originale;  se l'operazione descritta nella presente scheda è un accorpamento di più
operazioni presentate in candidatura,  il valore da inserire è pari alla media dei valori di ciascuna delle operazioni originali
accorpate.

Entrate nette (Indicare se, dopo il completamento dell'operazione,  sono previsti flussi finanziari in entrata pagati
direttamente dagli utenti per i beni e/o servizi offerti dall’operazione – ad esempio: tariffe per l’utilizzo della
struttura, locazione di terreni o immobili, pagamenti per servizi) -  max 2000 caratteri

D.1.4 - Piano temporale di spesa

Fornire il cronoprogramma delle spese che si prevede di sostenere per la realizzazione dell'operazione. 

Annualità 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 TOTALE

Spesa
prevista
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SEZIONE E) – CONTRIBUTO AL QUADRO DI RIFERIMENTO DELL'EFFICACIA
DELL'ATTUAZIONE

Asse
prioritario

Tipo di
indicatore 

I
D

Indicatore o
fase di

attuazione
principale

Unità
di

misura
Fondo Categoria

di regioni

Target intermedio
per il 2018

previsto dal POR

Contributo al
Target per il 2018 Fonte dati

Asse 6. Finanziario 1
Spesa

Certificata
alla UE

Euro FESR Regione più
sviluppata

 
4.035.336,85 (5)  

Domanda di
pagamento
dell’AdC

Asse 6 Output 2

 IC 39 Edifici
pubblici o

commerciali
costruiti o

ristrutturati in
aree urbane

mq FESR Regione più
sviluppata 1.300 Non pertinente Monitoraggio

(5)   Si intendono le spese sostenute al 31.12.2017, rendicontate, rimborsate e certificate entro il 2018.

SEZIONE UPLOAD

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)
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SEZIONE F) – DICHIARAZIONI OBBLIGATORIE

MODULO 1 – Dichiarazione relativa al regime IVA in cui opera il soggetto richiedente

Il/La sottoscritto/a ………………………………….  nato/a a …………………………… (….) il ………………… CF

………………… tel ……………. fax ………………… e-mail ………………………….., in qualità di legale rappresentante

dell’Ente ……………………………,  avente sede legale nel Comune di ……………………………. .  V i a  e  n.

………………………….  CAP …………………… Provincia …….,  CF/PIVA……………………………...,  consapevole

delle responsabilità penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della conseguente

decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del

28 dicembre 2000, in merito alla operazione denominata ……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana

(PIU) denominato ………………………. , proposta dall’Ente sopra identificato 

DICHIARA

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA, in quanto la stessa è
totalmente indetraibile e risulta pertanto realmente e definitivamente sostenuta dall’Ente sopra identificato;

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA nella percentuale del
………..% per effetto dell’applicazione del pro-rata di detraibilità (come risultante dall’ultima dichiarazione IVA
presentata dall’Ente sopra identificato), per un totale di € …………………..,00;

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato NON sono comprensivi di IVA, in quanto la stessa
è totalmente detraibile da parte dall’Ente sopra identificato.

Documento sottoscritto digitalmente
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MODULO 2 – Dichiarazione relativa alla qualità di legale rappresentante ed alla situazione finanziaria dell'Ente

Il/La sottoscritto/a ……………………………………. nato/a a …………………………… (….) il …………………… CF

…………………….. tel ………………. fax ………………… e-mail …………………………….., residente nel Comune di

…………………………….. Via e n. …………………………. CAP …………………… Provincia ……., consapevole delle

responsabilità penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della conseguente

decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del

28 dicembre 2000, in merito alla operazione denominata ……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana

(PIU) denominato ………………………. , proposta dall’Ente sopra identificato 

DICHIARA

di ricoprire la carica di ……………………………. dell’Ente ……………………… a far data dal ……….. per effetto di

……(citare gli estremi dell’atto da cui discende la nomina )…… e di averne,  pertanto,  la legale rappresentanza fino al

……………………..

DICHIARA ALTRESI'

che il comune/Ente non si trova in stato di dissesto finanziario ai sensi della normativa di riferimento vigente. 

Documento sottoscritto digitalmente
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MODULO 3 – Dichiarazione di consenso ai sensi art. 13 D. Lgs. N. 196/2003

Informativa ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

Il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) prevede la tutela delle persone e di
altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la normativa indicata,  tale trattamento sarà improntato ai
principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza dei dati e dei diritti degli interessati.
Ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di dati personali”:

- i dati forniti saranno trattati dalla Regione Toscana per le finalità previste dal procedimento in oggetto e potranno,
inoltre, essere comunicati ad ogni soggetto che vi abbia interesse ai sensi della legge n. 241/90 e s.m.i;

- la raccolta e il trattamento dei dati saranno effettuati in forma scritta e su supporto cartaceo, informatico, telematico;

- il conferimento dei dati è obbligatorio;

- i dati saranno trattati secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003 e diffusi (limitatamente ai dati
anagrafici del richiedente ed agli esiti delle fasi di ammissibilità e valutazione) in forma di pubblicazione secondo le
norme regolanti la pubblicità degli atti amministrativi presso l 'Amministrazione competente, nonché sul sito internet
dell’Amministrazione competente, per ragioni di pubblicità circa gli esiti finali delle procedure amministrative;

- il titolare del trattamento è la Regione Toscana – Giunta Regionale;

- il Responsabile esterno del trattamento, nominato ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 196/03 e secondo quanto previsto
dalla Direttiva adottata con D.G.R.T. n. 167/2007, è Sviluppo Toscana S.p.A., società in house alla Regione Toscana
cui i dati saranno conferiti ai fini dello svolgimento dell’attività istruttoria;

- in ogni momento l'interessato potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'art. 7
del D. Lgs. n. 196/2003.

Dichiarazione di consenso ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

Ai sensi dell’art.  2 3  de l  D.Lgs.  n.  196/03,  presa visione della suindicata informativa,  il/la sottoscritto/a
………………………….  nato/a a ………………………… (….)  il …………………… CF ……………………..  tel
…………….  fax …………… e-mail ………………………..,  in qualità di legale rappresentante dell’Ente
……………………,  avente sede legale nel Comune di ………………………..  Via e n.  …………………….  CAP
…………… Provincia ……., CF/PIVA …………………..., 

AUTORIZZA

la Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A.  a trattare i dati personali inviati in relazione all’ operazione denominata
……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana (PIU) denominato ………………………. ,  proposta
dall’Ente sopra identificato.

Documento sottoscritto digitalmente
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Regione Toscana
POR CReO FESR 2014-2020 

Asse 6 Urbano
************

Progetti di Innovazione urbana (PIU) 

Co-progettazione
DGR n. 655 del 5 luglio 2016

SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

Azione 4.6.1 – MOBILITA’ SOSTENIBILE – ASSE URBANO 

SCHEDA DI SINTESI
PROGETTO PRELIMINARE (ai sensi dell’art.216 del D.Lgs. 50/2016)

All'Autorità Urbana di ..............

e al Responsabile di azione/sub-azione 
del POR FESR 2014-2020

Oggetto: POR FESR 2014-2020 Asse 6 Urbano: ...(Estremi atto comunale di invito a presentare le operazioni del
PIU)... - PIU (Denominazione)….………………… -Azione 4.6.1 dell’Asse 6 Urbano 
Operazione (Denominazione della fase di candidatura) ...................................................................
ID Utente (assegnato all'operazione in fase di candidatura) ..............................

Il/La sottoscritto/a ……………………. nato/a a ……………………… (….) il…………… CF …………………..
Tel ………………… e-mail …………………..,  in qualità di legale rappresentante dell’Ente Comune
di……………………,  avente sede legale in Via e n.  ………………….  CAP…………… Provincia…….,
CF/PIVA…………..................………, PEC ……………………………………

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale  n. 655 del 05/07/2016, a mezzo della quale, sulla base delle risorse
disponibili,  al PIU [denominazione PIU] è stato assegnato un budget di euro …………………………………..,
dando avvio alla fase di co-progettazione;

VISTA  la Deliberazione di Giunta Regionale n.892 del 13/09/2016 che approva il Disciplinare di attuazione dei
PIU: procedure di co-progettazione, metodologia e criteri di selezione delle operazioni; 

VISTA la Delibera di Giunta Comunale n° ……….. del …………… che individua (denominazione struttura/unità
interna)……………….. quale soggetto responsabile dei compiti delegati all’Autorità Urbana;

VISTA l'Atto .......(n° e data) ....del ....(Denominazione struttura/unità interna)…….....(che svolge i compiti
dell'Autorità Urbana), a mezzo del quale si richiede la presentazione delle operazioni ad un livello progettuale con i
contenuti almeno del progetto preliminare (D.P.R. n. 207/2010), ai fini della selezione delle operazioni del PIU; 

presenta l'operazione in oggetto, afferente alla Azione 4.6.1 MOBILITA’ SOSTENIBILE – ASSE URBANO del
POR FESR 2014-2020 della Toscana, localizzata nel Comune di ...............................



VARIAZIONI FORMALI PER LA PRESENTAZIONE DELL'OPERAZIONE

L'operazione in oggetto, presentata in candidatura e valutata ammissibile sulla Azione 4.6.1 (D.D.1762/2016), ai
fini della selezione da parte dell'Autorità Urbana:

 è presentata in maniera unitaria attraverso la presente scheda;

 è suddivisa in più operazioni afferenti la Azione 4.6.1; 
Denominazione e ID Utente, assegnati in candidatura, dell’operazione originale: 

Denominazione  .....................................
ID Utente (candidatura) ........................ 

Indicazione degli interventi o lotti funzionali di cui si componeva l’operazione originale, come descritti nella
scheda presentata in candidatura: 

- …………………………..
- …………………………. 

N° di operazioni nelle quali è stata suddivisa l’operazione originale: ...........

Denominazione e ID Utente delle operazioni afferenti l'Azione 4.6.1 generate a seguito della suddivisione:
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) ...............
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) ...............

Motivazioni (descrivere puntualmente le motivazioni che hanno determinato la suddivisione dell'operazione
originale) -  max 1500 caratteri

 Si dichiara che la suddivisione sopra descritta è operata nel pieno rispetto di quanto stabilito all’art.51 del
D.Lgs. 50/2016.

DENOMINAZIONE e ID-UTENTE DELL'OPERAZIONE ILLUSTRATA NELLA PRESENTE SCHEDA:

Denominazione  .....................................................................

ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) .....................

 include altre operazioni presentate in candidatura e valutate ammissibili sulla medesima Azione 4.6.1
(D.D.1762/2016) 

N° di operazioni afferenti alla Azione 4.6.1 che sono accorpate a quella in oggetto: ...........

Denominazione e ID Utente, assegnate in candidatura, delle operazioni accorpate a quella in oggetto:
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato in candidatura) ...............
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato in candidatura) ...............

Motivazioni (descrivere puntualmente le motivazioni che hanno determinato l'accorpamento delle operazioni)

-  max 1500 caratteri
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SEZIONE A) – DATI DI SINTESI DELL’OPERAZIONE

Riferimenti (eventuali) dell’operazione:
CUP CIPE: ………………………………
Responsabile Unico del Procedimento di cui all’art. 31 D. L.vo n. 50/2016: 
Cognome e Nome ……...……………… Tel. …………… fax  ……………  e-mail……………….. cell…………
Codice Identificativo della Gara di appalto lavori (CIG): ………………………..

Referente interno all'Amministrazione Comunale: Cognome e Nome__________________________________
Tel ________________; e-mail _________________; mail PEC_________________; cell:__________________;

A.1 – TIPOLOGIA DI SOGGETTO PROPONENTE

Comune (ammissibile a co-progettazione ai sensi della DGR 655/2016)

A.2 – TIPOLOGIA DI INTERVENTO

azioni a favore di un utilizzo maggiore del trasporto pubblico, anche fornendo un accesso più agevole ai
servizi e alle zone di lavoro:  creazione di percorsi e corsie preferenziali per il transito dei mezzi pubblici,  con
particolare riferimento alle aree ad elevata incidentalità,  che tengano conto anche della mobilità ciclopedonale e
della mobilità su due ruote a motore, anche dal punto di vista della loro sicurezza, in interconnessione con opere
funzionali di pedonalizzazione, moderazione del traffico, zone 30;

azioni a favore di un utilizzo maggiore del trasporto pubblico, anche fornendo un accesso più agevole ai
servizi e alle zone di lavoro: realizzazione di nuove fermate/modifica delle attuali al fine di ridurre la distanza di
singoli “quartieri” dalla fermata di una linea di trasporto collettivo. Tali fermate possono costituire nuovi nodi di
scambio; 

azioni a favore di un utilizzo maggiore del trasporto pubblico, anche fornendo un accesso più agevole ai
servizi e alle zone di lavoro: interventi sul sistema di gestione della rete semaforica e dei flussi di traffico, al fine di
ottimizzare la capacità di transito e fluidificare il movimento,  migliorando la qualità della mobilità collettiva,
favorendo la priorità del passaggio dei mezzi pubblici, nonché dei mezzi di emergenza;

azioni a favore di un utilizzo maggiore del trasporto pubblico, anche fornendo un accesso più agevole ai
servizi e alle zone di lavoro: azioni di miglioramento e razionalizzazione dei percorsi al fine di ridurre la distanza
e/o facilitare il raggiungimento (con priorità in riferimento all'utilizzo  di mezzo pubblico, uso della mobilità dolce
su due ruote,  a piedi) di attività commerciali e servizi (scuole,  uffici postali,  enti pubblici,  ecc). L'azione fa
riferimento anche al trasporto merci.  Ad esempio:  1.  collegamento tra strade finalizzato alla riduzione di un
percorso; 2. azioni sulla viabilità (sensi unici, passaggi pedonali, ecc); 

azioni a favore di un utilizzo maggiore del trasporto pubblico, anche fornendo un accesso più agevole ai
servizi e alle zone di lavoro: organizzazione del trasporto dei bambini verso la scuola, con l'obiettivo prioritario del
raggiungimento della scuola a piedi;

azioni a favore di sistemi di mobilità alternativa: aree di interscambio tra diverse modalità di spostamento e
loro attrezzature, con particolare riferimento alle ciclostazioni e ai raccordi funzionali di percorsi ciclabili, alle aree
di sosta ed ai servizi accessori, nonché alla fruibilità di tali aree anche mediante dotazioni di sistemi elettronici di
bigliettazione;

azioni a favore di sistemi di mobilità alternativa:  incentivazione del car pooling per i pendolari che
viaggiano nelle stesse zone di attività di lavoro/studio,  attraverso applicazioni ICT (anche con forme di
agevolazione: tariffazione agevolata dei parcheggi); 

azioni a favore di sistemi di mobilità alternativa: logistica per l'incentivazione del car sharing; 
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azioni a favore di sistemi di mobilità alternativa: incentivazione dell'uso della mobilità dolce su due ruote
attraverso: stazioni di servizio noleggio, soprattutto nelle zone funzionali,  aumento della sicurezza sulle strade,
creazione di aree parcheggio/rastrelliere con particolare riferimento agli edifici collettivi;

azioni a favore di una gestione integrata delle zone a traffico limitato: attraverso dispositivi dissuasori ed
altre tipologie di strumentazione anche ICT per il controllo degli accessi e l 'abilitazione al passaggio dei veicoli
autorizzati;

 azioni su arredo urbano e segnaletica con condizioni di luci a basso consumo 

 realizzazione di parcheggi sotterranei o in silo e recupero di parte di strade dedicate ai parcheggi dei mezzi
a favore di viabilità per mobilità dolce.

Identificazione degli interventi (illustrare in modo sintetico ma esaustivo i contenuti dell'operazione, evidenziare
puntualmente se la stessa è ripartita in lotti funzionali e descriverne le caratteristiche dimensionali, tipologiche, e
tecnologiche). -  max 3000 caratteri

Eventuali modifiche progettuali apportate all'operazione (evidenziare e motivare in modo dettagliato le even-
tuali modifiche progettuali apportate rispetto all'operazione del PIU presentata in candidatura) -  max 3000 carat-
teri

Superamento delle eventuali condizionalità (D.D. n.1762/2016) (evidenziare in modo dettagliato le soluzioni in-
dividuate per il superamento delle eventuali condizionalità) -  max 2000 caratteri

• Upload - Allegare gli elaborati grafici di sintesi che consentano l'individuazione di massima delle caratteristi-
che spaziali, tipologiche, funzionali e tecnologiche dell’operazione da realizzare, evidenziando eventuali mo-
difiche apportate rispetto al progetto presentato in candidatura e/o eventuali ripartizioni in lotti funzionali (Sta-
to sovrapposto, max 2 elaborati in formato max A1)
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A.3 – LOCALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE

A.3.1 – Dati catastali

Localizzazione dell’operazione (riferimenti catastali delle aree/immobili interessati dalla specifica operazione, da
indicare separatamente per ciascun terreno/immobile oggetto di intervento)

Dati catastali N.C.T.
Comune Sez. Foglio Mappale Superficie Intestatario Titolo di

disponibilità
Scadenza titolo

disponibilità

Dati catastali N.C.E.U.

Comune Sez. Foglio Particella Subalterno Superficie Intestatario Titolo di
disponibilità

Scadenza
titolo

disponibilità

Legenda [...] Titolo di disponibilità
1 Proprietà 5 Non disponibilità
2 Locazione 6 Altro – Specificare ………………………
3 Comodato d'uso 7 Altro – Specificare .................................
4 Diritto reale di godimento 8 Altro – Specificare…………………………

• Upload - Estratto di mappa catastale con evidenza delle aree/immobili interessati dall’intervento

• Upload  - Eventuale titolo attestante la disponibilità degli immobili oggetto di intervento

Il singolo edificio/area o il complesso di edifici oggetto di intervento appartiene alla pubblica amministrazione:

  SI

  NO  

In caso di NON DISPONIBILITA' del singolo edificio/area, al momento della compilazione della presente scheda,
indicare le procedure da attuare, con le relative tempistiche, ai fini della realizzazione dell'operazione.  -  max 1500
caratteri

A.4 - INQUADRAMENTO URBANISTICO-AMMINISTRATIVO DELL'OPERAZIONE

A.4.1 – Inquadramento urbanistico

  Si dichiara che la proposta progettuale è coerente con gli strumenti di pianificazione territoriale (art 10 co.2 Lr
65/2014)
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Coerenza con gli strumenti di pianificazione territoriale (Descrivere la coerenza dell'operazione con gli 
strumenti di  pianificazione territoriale vigenti (art.10 co.2 Lr 65/2014) -  max 3000 caratteri

L'operazione è conforme al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

L'operazione comporta una variante semplificata al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

L'operazione comporta una variante al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

Conformità urbanistica (Evidenziare in modo dettagliato la conformità dell’operazione agli strumenti di 
pianificazione urbanistica comunali vigenti. In caso di necessità di ricorrere a variante, descrivere le procedure in
atto.) -  max 3000 caratteri

A.4.2 – Quadro dei vincoli

L'operazione riguarda aree/immobili soggetti a:

 verifica dell’interesse culturale 

 vincolo culturale (ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 42/2004)

 vincolo paesaggistico (ai sensi degli artt. 136 e 142 del D.Lgs. 42/2004)

 nessun vincolo ai sensi del  D.Lgs. 42/2004

Beni culturali (Evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione con i vincoli archeologici,
artistici e storici esistenti nonché le eventuali procedure in corso) -  max 2000 caratteri

Beni paesaggistici (Evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione rispetto alle Prescrizioni
d’uso per immobili ed aree di notevole interesse pubblico  – Elaborato 8B, Capo I -  e alle Prescrizioni d’uso
per aree tutelate per legge  – Elaborato 8B, Capo II, nonché le eventuali procedure in corso )  -  max 2000
caratteri

 Si dichiara che la proposta progettuale rispetta le prescrizioni e le prescrizioni d'uso del Piano di Indirizzo Ter-
ritoriale con valenza di Piano paesaggistico, di cui alla DCR 37/2015. 

L'operazione ricade in zona soggetta a:

 vincolo idrogeologico

 vincolo idraulico

 vincoli di tutela ecologica

Specificare (ad esempio: l’intervento ricade nella fascia di rispetto dei depura-
tori)

 vincoli di tutela funzionale
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Specificare (ad esempio: l’intervento ricade nella fascia di rispetto stradale,
ferroviario, di elettrodotto, gasdotto, militare)

 altri vincoli 

Specificare

 
 nessun  vincolo 

Quadro dei vincoli (evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione con i vincoli evidenziati e le 
eventuali procedure in corso) -  max 3000 caratteri

A.4.3 – Conformità a norme di carattere ambientale

L’operazione necessita di:

 Deposito del progetto strutturale 

 Autorizzazione sismica 

 nessun adempimento relativo ai controlli sulle opere e sulle costruzioni in zone soggette a rischio 

sismico

L'operazione è soggetta a:

 VIA nazionale

 VIA regionale

 altro (specificare nel box sottostante) 

Specificare

 nessun adempimento ai sensi della Lr.10/2010

L'operazione ha ricadute su:

 Sito di interesse comunitario (SIC)

 Zone di Protezione Speciale (ZPS)

 Geotipo di importanza regionale (GIR)

 Area tutelata ai sensi della legge n. 394/1991

  Parchi, riserve, aree naturali protette di interesse locale di cui alla lr.49/95

 altro (specificare nel box sottostante) 

Specificare

 nessuna area protetta
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L'operazione è soggetta a Valutazione di Incidenza (LR 56/2000):

 Sì

 No

Norme ambientali (evidenziare la compatibilità dell’operazione  sotto il profilo ambientale,  descrivendo le 
eventuali procedure in corso) -  max 3000 caratteri

A.5 – LIVELLO DI PROGETTAZIONE

L'operazione proposta è composta da più lotti funzionali:

 SI

Specificare numero di lotti: ...........

Denominazione Lotto 1: ......................................................................................................................................

Denominazione Lotto 2: ......................................................................................................................................

Denominazione Lotto n: ......................................................................................................................................

 NO 

Selezionare il livello progettuale dell'operazione/di ciascun lotto funzionale:

Progetto avente i contenuti del progetto preliminare di cui al D.P.R. n. 207/2010

Documentazione tecnica del progetto preliminare

• Upload -  Atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto avente i contenuti del
progetto preliminare

• Upload -  Documentazione integrale del progetto approvato, contenente gli elaborati previsti al Titolo
II, Capo I, Sezione II del D.P.R. n. 207/2010 

Progetto definitivo (Art. 23, co. 7 del D. L.vo n. 50/2016)

Documentazione tecnica del progetto  definitivo

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto definitivo 

• Upload - documentazione integrale del progetto definitivo approvato, contenente gli elaborati previsti
al Titolo II, Capo I, Sezione III del D.P.R. n. 207/2010 

Progetto esecutivo (Art. 23, co. 8 del D. L.vo n. 50/2016)

Documentazione tecnica del progetto  esecutivo

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo

• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload -  delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  
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Progetto con lavori aggiudicati 

Documentazione tecnica del progetto aggiudicato in via definitiva

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo

• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload -  delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

• Upload - atti di gara e verbale di aggiudicazione definitiva con relativo quadro economico

Progetto con lavori avviati 

Documentazione tecnica del  progetto aggiudicato in via definitiva e con lavori avviati

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo

• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload -  delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

• Upload - atti di gara e verbale di aggiudicazione definitiva con relativo quadro economico

• Upload - certificato inizio lavori a firma Direttore dei lavori

• Upload - eventuali modifiche, nonché varianti,  dei contratti durante il periodo di efficacia (atto di
approvazione da parte della stazione appaltante, relazione del RUP sulle modifiche/varianti in corso
d'opera apportate al contratto originario e natura  delle stesse ai sensi dell'art. 106 D.Lgs. 50/2016,
atto di sottomissione, quadro economico di raffronto, tavole di variante, ecc.)
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SEZIONE B) – CONTENUTI DELL’OPERAZIONE

e 
B.1- CONTENUTI STRATEGICI

Grado di integrazione dell'operazione (Descrivere la connessione funzionale e/o la sinergia con altre operazioni
del PIU, anche in relazione alla capacità di creare nuove centralità). -  max 2000 caratteri

Caratteristiche architettoniche e tecnico-scientifiche del progetto (Descrivere le caratteristiche dell'operazione
in termini di qualità dell'opera, dei suoi costi e prestazioni ambientali nonché delle interazioni con il contesto in cui
si inserisce, anche in riferimento al corretto inserimento paesaggistico) -  max 2000 caratteri

Efficacia dell'operazione (Descrizione dell’efficacia dell'operazione rispetto alle criticità ambientali rilevate nel
contesto di intervento,  valutando la capacità di sviluppo delle modalità di trasporto sostenibile) -   max 2000
caratteri

B.2 - CONTENUTI SPECIFICI PER L'AZIONE 4.6.1

Coerenza con gli strumenti di programmazione (Descrizione della rilevanza e significatività dell'operazione ri-
spetto agli strumenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali in materia di mobilità sostenibile, con
particolare riferimento a: PRIIM,…..) -  max 2000 caratteri

Requisiti specifici (descrizione delle procedure in corso per l'adozione del PUMS o altro strumento di
pianificazione/programmazione equivalente, nonché della coerenza dell'operazione con gli obiettivi del PUMS,
tenuto anche conto delle specifiche disposizioni da parte dell'amministrazione regionale) -  max 2000 caratteri

• Upload – Eventuali documenti ritenuti utili (specificare…………)

B.2.1 - Indicatori di output

AZIONE  4.6.1 MOBILITA' SOSTENIBILE - ASSE URBANO

Indicatore Unità di
misura

Valore target
RT 2023 (T)

Valore previsto per
la presente
operazione

4e-6 Superficie oggetto dell’intervento 
(CUP) Mq 82.000

IC 37 Popolazione che vive in aree con 
strategie di sviluppo urbano integrato(1)  Persone 250.000

(1)   L’indicatore si riferisce all’intera popolazione comunale.

Contributo agli obiettivi specifici dell'azione (Descrizione del contributo all'obiettivo specifico di promozione i
modalità sostenibili di trasporto finalizzate all’incremento della mobilità collettiva) -  max 2000 caratteri
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SEZIONE C) – CRONOPROGRAMMA E CANTIERABILITA'

C.1 – PROGRAMMAZIONE DELLE OPERE (Art. 21 D.Lgs. 50/2016)

Operazione inserita nel Programma triennale dei lavori pubblici dell’ente  SI       NO
Anni di riferimento del  Programma triennale dei lavori pubblici
Estremi atto di approvazione del Programma triennale dei lavori pubblici
Riferimento dell'operazione nel  Programma triennale dei lavori pubblici
Riferimento dell'operazione nell’elenco annuale

• Upload - Atto approvazione Programma triennale dei lavori pubblici  con evidenza dell’avvenuto inserimento
dell'operazione nel Programma ed eventualmente nel relativo Elenco annuale.

C.2 - QUADRO DI SINTESI DEGLI EVENTUALI ATTI AMMINISTRATIVI NECESSARI ALL'AVVIO
E ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE DI COMPETENZA DI ENTI TERZI

Atto Soggetto competente Emanato Da emanare
(data prevista)

 Si prevede il ricorso alla Conferenza di servizi: 

SI

NO

Se SI, indicare la data prevista e gli Enti coinvolti – max 1000 caratteri

C.3 - CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE DELL'OPERAZIONE

• Upload - Cronoprogramma dettagliato dell'operazione (Diagramma di Gantt, file .pdf sottoscritto digitalmente)

Cronoprogramma di sintesi dell’operazione con cadenza trimestrale:

Operazione A
nt

e

3 
tri

m
 2

01
6

4 
tri

m
 2

01
6

1 
tri

m
 2

01
7

2 
tri

m
 2

01
7

3 
tri

m
 2

01
7

4 
tri

m
 2

01
7

1 
tri

m
 2

01
8

2 
tri

m
 2

01
8

3 
tri

m
 2

01
8

4 
tri

m
 2

01
8

1 
tri

m
 2

01
9

2 
tri

m
 2

01
9

3 
tri

m
 2

01
9

4 
tri

m
 2

01
9

1 
tri

m
 2

02
0

2 
tri

m
 2

02
0

3 
tri

m
 2

02
0

4 
tri

m
 2

02
0

1 
tri

m
 2

02
1

2 
tri

m
 2

02
1

3 
tri

m
 2

02
1

4 
tri

m
 2

02
1(2

)   
ol

tre

(2)   Le operazioni ammesse a finanziamento devono concludersi entro il 31/12/2021 (DGR 492/2015).

Legenda:
Progettazione preliminare    (PP) Progettazione definitiva  (PD)
Progettazione esecutiva        (PE) Procedure per aggiudicazione appalto       (AP)
Esecuzione lavori                 (EL) Collaudo/CRE                   (CO)
In esercizio                           (ES)
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SEZIONE D) – DATI ECONOMICO-FINANZIARI 

D.1 – PIANO DI INVESTIMENTO

D.1.1 – Quadro economico 

[Nel caso in cui non siano previsti Lotti funzionali] 
QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B

[Nel caso in cui siano previsti più Lotti funzionali] 
QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE - LOTTO n° 1....N – Denominazione Lotto…………..
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B

QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE - TOTALE (LOTTI DA 1 A N)
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)
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B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B

D.1.2 – Piano generale dei costi di investimento 

COSTI DI INVESTIMENTO Imponibile
[A]

IVA(3)  
(NON detraibile)

[B]

Importo
TOTALE

[C =A + B]

Importo 
Ammissibile

[D]

Lavori a lordo della manodopera,
degli  oneri  e  dei costi della
sicurezza
Spese per investimenti materiali
quali fornitura,  installazione  e
posa  in  opera  di impianti,
macchinari,  attrezzature,  sistemi,
materiali  e componenti necessari
alla realizzazione dell’operazione
S o m m e  a  d i s p o s i z i o n e:
Specificare…………………….. (4)  
Spese tecniche di progettazione,
direzione lavori,  collaudo,
(comprensive di IVA se non
recuperabile) fino ad un massimo
del 10%. 

TOTALE (T1)
Altri costi previsti nel quadro economico (NON FINANZIABILI)

IVA recuperabile relativa a costi ammissibili
Spese per commissioni giudicatrici (IVA inclusa)
Spese ed opere in economia (IVA inclusa)
Imprevisti
Arrotondamenti (IVA inclusa)
Altro……………………(IVA inclusa) 
TOTALE ALTRI COSTI PREVISTI NEL QUADRO ECONOMICO
(T2)
TOTALE QUADRO ECONOMICO (T3 = T1 + T2) ****

(3)    L'IVA rappresenta un costo ammissibile se non recuperabile dall'Ente richiedente, ovvero parzialmente ammissibile se 
l'Ente è in regime di pro-rata.

(4)   Si intendono somme a disposizione diverse da quelle riportate nella voce sottostante e dai costi non finanziabili. 
L’ammissibilità di tale voce di spesa è condizionata dal rispetto delle disposizioni contenute nel Reg. UE 1303/2013, con 
particolare riferimento al Titolo VII Capo III, e nel POR FESR della Toscana 2014-2020.
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D.1.3 – Riepilogo investimento

SPESE DI INVESTIMENTO

Tipologie di spese Investimento 
AMMISSIBILE

Investimento 
NON

ammissibile

TOTALE 
INVESTIMENTO

Tipologia T1

Totale altri costi  (T2)
Totale 

QUADRO ECONOMICO (T3)

COFINANZIAMENTO (fase di candidatura)

Cofinanziamento richiesto per l'operazione in fase di candidatura (5) 
(contributo richiesto in candidatura su investimento ammissibile in candidatura). ……….. %

(5) Se l'operazione descritta nella presente scheda  è una suddivisione di un'operazione presentata in candidatura, il valore da
inserire è quello dell'operazione originale;  se l'operazione descritta nella presente scheda è un accorpamento di più
operazioni presentate in candidatura,  il valore da inserire è pari alla media dei valori di ciascuna delle operazioni originali
accorpate.

Entrate nette (Indicare se, dopo il completamento dell'operazione,  sono previsti flussi finanziari in entrata pagati
direttamente dagli utenti per i beni e/o servizi offerti dall’operazione – ad esempio: tariffe per l’utilizzo della
struttura, locazione di terreni o immobili,  pagamenti per servizi quali parcheggi a pagamento,  bike sharing,
altro....) -  max 2000 caratteri

D.1.4 - Piano temporale di spesa

Fornire il cronoprogramma delle spese che si prevede di sostenere per la realizzazione dell'operazione. 

Annualità 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 TOTALE

Spesa
prevista
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SEZIONE E) – CONTRIBUTO AL QUADRO DI RIFERIMENTO DELL'EFFICACIA
DELL'ATTUAZIONE

Asse
prioritario

Tipo di
indicatore 

I
D

Indicatore o
fase di

attuazione
principale

Unità
di

misura
Fondo Categoria

di regioni

Target intermedio
per il 2018

previsto dal POR

Contributo al
Target per il 2018 Fonte dati

Asse 6. Finanziario 1
Spesa

Certificata
alla UE

Euro FESR Regione più
sviluppata

 
4.035.336,85 (6)  

Domanda di
pagamento
dell’AdC

Asse 6 Output 2

 IC 39 Edifici
pubblici o

commerciali
costruiti o

ristrutturati in
aree urbane

mq FESR Regione più
sviluppata 1.300 Non pertinente Monitoraggio

(6)   Si intendono le spese sostenute e pagate al 31.12.2017, rendicontate, rimborsate e certificate entro il 2018.

OAD (

SEZIONE  UPLOAD

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)
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SEZIONE F) – DICHIARAZIONI OBBLIGATORIE

MODULO 1 – Dichiarazione relativa al regime IVA in cui opera il soggetto richiedente

Il/La sottoscritto/a ………………………………….  nato/a a …………………………… (….) il ………………… CF

………………… tel ……………. fax ………………… e-mail ………………………….., in qualità di legale rappresentante

dell’Ente ……………………………,  avente sede legale nel Comune di ……………………………. .  V i a  e  n.

………………………….  CAP …………………… Provincia …….,  CF/PIVA……………………………...,  consapevole

delle responsabilità penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della conseguente

decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del

28 dicembre 2000, in merito alla operazione denominata ……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana

(PIU) denominato ………………………. , proposta dall’Ente sopra identificato 

DICHIARA

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA, in quanto la stessa è
totalmente indetraibile e risulta pertanto realmente e definitivamente sostenuta dall’Ente sopra identificato;

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA nella percentuale del
………..% per effetto dell’applicazione del pro-rata di detraibilità (come risultante dall’ultima dichiarazione IVA
presentata dall’Ente sopra identificato), per un totale di € …………………..,00;

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato NON sono comprensivi di IVA, in quanto la stessa
è totalmente detraibile da parte dall’Ente sopra identificato.

Documento sottoscritto digitalmente
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MODULO 2 – Dichiarazione relativa alla qualità di legale rappresentante ed alla situazione finanziaria
dell'Ente

Il/La sottoscritto/a ……………………………………. nato/a a …………………………… (….) il …………………… CF

…………………….. tel ………………. fax ………………… e-mail …………………………….., residente nel Comune di

…………………………….. Via e n. …………………………. CAP …………………… Provincia ……., consapevole delle

responsabilità penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della conseguente

decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del

28 dicembre 2000, in merito alla operazione denominata ……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana

(PIU) denominato ………………………. , proposta dall’Ente sopra identificato 

DICHIARA

di ricoprire la carica di ……………………………. dell’Ente ……………………… a far data dal ……….. per effetto di

……(citare gli estremi dell’atto da cui discende la nomina )…… e di averne,  pertanto,  la legale rappresentanza fino al

……………………..

DICHIARA ALTRESI'

che il comune/Ente non si trova in stato di dissesto finanziario ai sensi della normativa di riferimento vigente. 

Documento sottoscritto digitalmente
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MODULO 3 – Dichiarazione di consenso ai sensi art. 13 D. Lgs. N. 196/2003

Informativa ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

Il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) prevede la tutela delle persone e di
altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la normativa indicata,  tale trattamento sarà improntato ai
principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza dei dati e dei diritti degli interessati.
Ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di dati personali”:

- i dati forniti saranno trattati dalla Regione Toscana per le finalità previste dal procedimento in oggetto e potranno,
inoltre, essere comunicati ad ogni soggetto che vi abbia interesse ai sensi della legge n. 241/90 e s.m.i;

- la raccolta e il trattamento dei dati saranno effettuati in forma scritta e su supporto cartaceo, informatico, telematico;

- il conferimento dei dati è obbligatorio;

- i dati saranno trattati secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003 e diffusi (limitatamente ai dati
anagrafici del richiedente ed agli esiti delle fasi di ammissibilità e valutazione) in forma di pubblicazione secondo le
norme regolanti la pubblicità degli atti amministrativi presso l 'Amministrazione competente, nonché sul sito internet
dell’Amministrazione competente, per ragioni di pubblicità circa gli esiti finali delle procedure amministrative;

- il titolare del trattamento è la Regione Toscana – Giunta Regionale;

- il Responsabile esterno del trattamento, nominato ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 196/03 e secondo quanto previsto
dalla Direttiva adottata con D.G.R.T. n. 167/2007, è Sviluppo Toscana S.p.A., società in house alla Regione Toscana
cui i dati saranno conferiti ai fini dello svolgimento dell’attività istruttoria;

- in ogni momento l'interessato potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'art. 7
del D. Lgs. n. 196/2003.

Dichiarazione di consenso ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

Ai sensi dell’art.  2 3  de l  D.Lgs.  n.  196/03,  presa visione della suindicata informativa,  il/la sottoscritto/a
………………………….  nato/a a ………………………… (….)  il …………………… CF ……………………..  tel
…………….  fax …………… e-mail ………………………..,  in qualità di legale rappresentante dell’Ente
……………………,  avente sede legale nel Comune di ………………………..  Via e n.  …………………….  CAP
…………… Provincia ……., CF/PIVA …………………..., 

AUTORIZZA

la Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A.  a trattare i dati personali inviati in relazione all’ operazione denominata
……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana (PIU) denominato ………………………. ,  proposta
dall’Ente sopra identificato.

Documento sottoscritto digitalmente
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Regione Toscana
POR CReO FESR 2014-2020 

Asse 6 Urbano
************

Progetti di Innovazione urbana (PIU) 

Co-progettazione
DGR n. 655 del 5 luglio 2016

SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

Azione 9.3.1 – SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI

SCHEDA DI SINTESI
PROGETTO PRELIMINARE (ai sensi dell’art.216 del D.Lgs. 50/2016)

All'Autorità Urbana di ..............

e al Responsabile di azione/sub-azione 
del POR FESR 2014-2020

Oggetto: POR FESR 2014-2020 Asse 6 Urbano: ...(Estremi atto comunale di invito a presentare le operazioni del
PIU)... - PIU (Denominazione)….………………… -Azione 9.3.1 dell’Asse 6 Urbano 
Operazione (Denominazione della fase di candidatura) ...................................................................
ID Utente (assegnato all'operazione in fase di candidatura) ..............................

Il/La sottoscritto/a ……………………. nato/a a ……………………… (….) il…………… CF …………………..
Tel ………………… e-mail …………………..,  in qualità di legale rappresentante dell’Ente Comune
di……………………,  avente sede legale in Via e n.  ………………….  CAP…………… Provincia…….,
CF/PIVA…………..................………, PEC ……………………………………

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale  n. 655 del 05/07/2016, a mezzo della quale, sulla base delle risorse
disponibili,  al PIU [denominazione PIU] è stato assegnato un budget di euro …………………………………..,
dando avvio alla fase di co-progettazione;

VISTA  la Deliberazione di Giunta Regionale n.892 del 13/09/2016 che approva il Disciplinare di attuazione dei
PIU: procedure di co-progettazione, metodologia e criteri di selezione delle operazioni; 

VISTA la Delibera di Giunta Comunale n° ……….. del …………… che individua (denominazione struttura/unità
interna)……………….. quale soggetto responsabile dei compiti delegati all’Autorità Urbana;

VISTA l'Atto .......(n° e data) ....del ....(Denominazione struttura/unità interna)…….....(che svolge i compiti
dell'Autorità Urbana), a mezzo del quale si richiede la presentazione delle operazioni ad un livello progettuale con i
contenuti almeno del progetto preliminare (D.P.R. n. 207/2010), ai fini della selezione delle operazioni del PIU; 

presenta l'operazione in oggetto, afferente alla Azione 9.3.1 SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI del POR FESR
2014-2020 della Toscana, localizzata nel Comune di ...............................



VARIAZIONI FORMALI PER LA PRESENTAZIONE DELL'OPERAZIONE

L'operazione in oggetto, presentata in candidatura e valutata ammissibile sulla Azione 9.3.1 (D.D.1762/2016), ai
fini della selezione da parte dell'Autorità Urbana:

 è presentata in maniera unitaria attraverso la presente scheda;

 è suddivisa in più operazioni afferenti la Azione 9.3.1; 

Denominazione e ID Utente, assegnati in candidatura, dell’operazione originale: 
Denominazione  .....................................
ID Utente (candidatura) ........................ 

Indicazione degli interventi o lotti funzionali di cui si componeva l’operazione originale, come descritti nella
scheda presentata in candidatura: 

- …………………………..
- …………………………. 

N° di operazioni nelle quali è stata suddivisa l’operazione originale: .........

Denominazione e ID Utente delle operazioni afferenti l'Azione 9.3.1 generate a seguito della suddivisione:
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) ...............
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) ...............

Motivazioni (descrivere puntualmente le motivazioni che hanno determinato la suddivisione dell'operazione
originale) -  max 1500 caratteri

 Si dichiara che la suddivisione sopra descritta è operata nel pieno rispetto di quanto stabilito all’art.51 del
D.Lgs. 50/2016.

DENOMINAZIONE e ID-UTENTE DELL'OPERAZIONE PRESENTATA NELLA PRESENTE SCHEDA:
Denominazione  .....................................................................
ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) .....................

 include altre operazioni presentate in candidatura e valutate ammissibili sulla medesima Azione 9.3.1
(D.D.1762/2016) 

N° di operazioni afferenti alla Azione 9.3.1 che sono accorpate a quella in oggetto: .........

Denominazione e ID Utente, assegnate in candidatura, delle operazioni accorpate a quella in oggetto:
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato in candidatura) ...............
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato in candidatura) ...............

Motivazioni (descrivere puntualmente le motivazioni che hanno determinato l'accorpamento delle operazioni)
-  max 1500 caratteri
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SEZIONE A) – DATI DI SINTESI DELL’OPERAZIONE

Riferimenti (eventuali) dell’operazione:
CUP CIPE: ………………………………
Responsabile Unico del Procedimento di cui all’art. 31 D. L.vo n. 50/2016: 
Cognome e Nome ……...……………… Tel. …………… fax  ……………  e-mail……………….. cell…………
Codice Identificativo della Gara di appalto lavori (CIG): ………………………..

Referente interno all'Amministrazione Comunale: Cognome e Nome_____________________________________
Tel ________________; e-mail _________________; mail PEC_________________; cell:__________________;

A.1 – TIPOLOGIA DI SOGGETTO PROPONENTE

Comune (ammissibile a co-progettazione ai sensi della DGR 655/2016)

A.2 – TIPOLOGIA DI INTERVENTO

nidi d’infanzia nuova  costruzione   

nidi d’infanzia ristrutturazione

Specificare selezionando una delle seguenti opzioni:

 nuova edificazione o riqualificazione e ristrutturazione che adottino criteri di edilizia sostenibile (bioedilizia e
bioarchitettura con uso di fonti energetiche rinnovabili, materiali naturali, accorgimenti per il benessere visivo ed
uditivo) e processi tecnologici e realizzativi che utilizzano materiali e componenti ecocompatibili;
 

 messa in sicurezza degli immobili,  con particolare riferimento a quelli in cui è stata censita la presenza di
amianto;

 adeguamento alla normativa vigente in materia di sicurezza, igiene ed agibilità, con riferimento ad impianti elet-
trici, impianti termici e idrosanitari e impianti antincendio, destinati a garantire il regolare svolgimento del servizio.

Identificazione degli interventi (illustrare in modo sintetico ma esaustivo i contenuti dell'operazione, evidenziare
puntualmente se la stessa è ripartita in lotti funzionali e descriverne le caratteristiche dimensionali, tipologiche, e
tecnologiche). -  max 3000 caratteri

Eventuali modifiche progettuali apportate all'operazione (evidenziare e motivare in modo dettagliato le
eventuali modifiche progettuali apportate rispetto all'operazione del PIU presentata in candidatura) -  max 3000
caratteri

Superamento delle eventuali condizionalità (D.D. n.1762/2016) (evidenziare in modo dettagliato le soluzioni in-
dividuate per il superamento delle eventuali condizionalità) -  max 2000 caratteri
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• Upload - Allegare gli elaborati grafici di sintesi che consentano l'individuazione di massima delle caratteristi-
che spaziali, tipologiche, funzionali e tecnologiche dell’operazione da realizzare, evidenziando eventuali mo-
difiche apportate rispetto al progetto presentato in candidatura e/o eventuali ripartizioni in lotti funzionali (Sta-
to sovrapposto, max 2 elaborati in formato max A1)

A.3 – LOCALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE

A.3.1 – Dati catastali

Localizzazione dell’operazione (riferimenti catastali delle aree/immobili interessati dalla specifica operazione, da
indicare separatamente per ciascun terreno/immobile oggetto di intervento)

Dati catastali N.C.T.
Comune Sez. Foglio Mappale Superficie Intestatario Titolo di

disponibilità
Scadenza titolo

disponibilità

Dati catastali N.C.E.U.

Comune Sez. Foglio Particella Subalterno Superficie Intestatario Titolo di
disponibilità

Scadenza
titolo

disponibilità

Legenda [...] Titolo di disponibilità
1 Proprietà 5 Non disponibilità
2 Locazione 6 Altro – Specificare ………………………
3 Comodato d'uso 7 Altro – Specificare .................................
4 Diritto reale di godimento 8 Altro – Specificare…………………………

L’unico titolo di disponibilità ammissibile per questa azione è la proprietà del bene (immobile/area) o un titolo certo che ne
assicuri la proprietà prima della concessione del finanziamento.

• Upload - Estratto di mappa catastale con evidenza delle aree/immobili interessati dall’intervento

• Upload  - Titolo attestante la disponibilità degli immobili oggetto di intervento

Il singolo edificio/area o il complesso di edifici oggetto di intervento appartiene alla pubblica amministrazione:

  SI

  NO  

In caso di NON DISPONIBILITA' del singolo edificio/area, al momento della compilazione della presente scheda,
indicare le procedure da attuare, con le relative tempistiche, ai fini della realizzazione dell'operazione.  -  max 1500
caratteri
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A.4 - INQUADRAMENTO URBANISTICO-AMMINISTRATIVO DELL'OPERAZIONE

A.4.1 – Inquadramento urbanistico

  Si dichiara che la proposta progettuale è coerente con gli strumenti di pianificazione territoriale (art 10 co.2 Lr
65/2014)

Coerenza con gli strumenti di pianificazione territoriale (Descrivere la coerenza dell'operazione con gli 
strumenti di  pianificazione territoriale vigenti (art.10 co.2 Lr 65/2014) -  max 3000 caratteri

L'operazione è conforme al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

L'operazione comporta una variante semplificata al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

L'operazione comporta una variante al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

Conformità urbanistica (Evidenziare in modo dettagliato la conformità dell’operazione agli strumenti di 
pianificazione urbanistica comunali vigenti. In caso di necessità di ricorrere a variante, descrivere le procedure in
atto.) -  max 3000 caratteri

A.4.2 – Quadro dei vincoli

L'operazione riguarda aree/immobili soggetti a:

 verifica dell’interesse culturale 

 vincolo culturale (ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 42/2004)

 vincolo paesaggistico (ai sensi degli artt. 136 e 142 del D.Lgs. 42/2004)

 nessun vincolo ai sensi del  D.Lgs. 42/2004

Beni culturali (Evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione con i vincoli archeologici,
artistici e storici esistenti nonché le eventuali procedure in corso) -  max 2000 caratteri

Beni paesaggistici (Evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione rispetto alle Prescrizioni
d’uso per immobili ed aree di notevole interesse pubblico  – Elaborato 8B, Capo I -  e alle Prescrizioni d’uso
per aree tutelate per legge – Elaborato 8B, Capo II, nonché le eventuali procedure in corso )  -  max 2000
caratteri

 Si dichiara che la proposta progettuale rispetta le prescrizioni e le prescrizioni d'uso del Piano di Indirizzo Ter-
ritoriale con valenza di Piano paesaggistico, di cui alla DCR 37/2015. 

L'operazione ricade in zona soggetta a:

 vincolo idrogeologico

 vincolo idraulico
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 vincoli di tutela ecologica

Specificare (ad esempio: l’intervento ricade nella fascia di rispetto dei depura-
tori)

 vincoli di tutela funzionale

Specificare (ad esempio: l’intervento ricade nella fascia di rispetto stradale,
ferroviario, di elettrodotto, gasdotto, militare)

 altri vincoli 

Specificare

 
 nessun  vincolo 

Quadro dei vincoli (evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione con i vincoli evidenziati e le 
eventuali procedure in corso) -  max 3000 caratteri

A.4.3 – Conformità a norme di carattere ambientale

L’operazione necessita di:

 Deposito del progetto strutturale 

 Autorizzazione sismica 

 nessun adempimento relativo ai controlli sulle opere e sulle costruzioni in zone soggette a rischio 

sismico

L'operazione è soggetta a:

 VIA nazionale

 VIA regionale

 altro (specificare nel box sottostante) 

Specificare

 nessun adempimento ai sensi della Lr.10/2010

L'operazione ha ricadute su:

 Sito di interesse comunitario (SIC)

 Zone di Protezione Speciale (ZPS)

 Geotipo di importanza regionale (GIR)

 Area tutelata ai sensi della legge n. 394/1991

  Parchi, riserve, aree naturali protette di interesse locale di cui alla lr.49/95

 altro (specificare nel box sottostante) 

Specificare
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 nessuna area protetta

L'operazione è soggetta a Valutazione di Incidenza (LR 56/2000):

 Sì

 No

Norme ambientali (evidenziare la compatibilità dell’operazione  sotto il profilo ambientale,  descrivendo le 
eventuali procedure in corso) -  max 3000 caratteri

A.5 – LIVELLO DI PROGETTAZIONE

L'operazione proposta è composta da più lotti funzionali:

 SI

Specificare numero di lotti: .........

Denominazione Lotto 1: ..................................................................................................................................

Denominazione Lotto 2: ..................................................................................................................................

Denominazione Lotto n: ..................................................................................................................................

 NO 

Selezionare il livello progettuale dell'operazione/di ciascun lotto funzionale:

 Progetto avente almeno i contenuti del progetto preliminare di cui al D.P.R. n. 207/2010

Documentazione tecnica del progetto preliminare

• Upload -  Atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto avente almeno i contenuti del
progetto preliminare

• Upload -  Documentazione integrale del progetto approvato, contenente gli elaborati previsti al Titolo II, Capo I,
Sezione II del D.P.R. n. 207/2010 

 Progetto definitivo (Art. 23, co. 7 del D. L.vo n. 50/2016)

Documentazione tecnica del progetto  definitivo

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto definitivo 

• Upload - documentazione integrale del progetto definitivo approvato, contenente gli elaborati previsti
al Titolo II, Capo I, Sezione III del D.P.R. n. 207/2010 

 Progetto esecutivo (Art. 23, co. 8 del D. L.vo n. 50/2016)

Documentazione tecnica del progetto  esecutivo

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo
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• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload - delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

Progetto con lavori aggiudicati 

Documentazione tecnica del progetto aggiudicato in via definitiva

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo

• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload - delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

• Upload - atti di gara e verbale di aggiudicazione definitiva con relativo quadro economico

Progetto con lavori avviati 

Documentazione tecnica del  progetto aggiudicato in via definitiva e con lavori avviati

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo

• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload - delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

• Upload - atti di gara e verbale di aggiudicazione definitiva con relativo quadro economico

• Upload - certificato inizio lavori a firma Direttore dei lavori

• Upload - eventuali modifiche, nonché varianti,  dei contratti durante il periodo di efficacia  (atto di
approvazione da parte della stazione appaltante, relazione del RUP sulle modifiche/varianti in corso
d'opera apportate al contratto originario e natura  delle stesse ai sensi dell'art. 106 D.Lgs. 50/2016,
atto di sottomissione, quadro economico di raffronto, tavole di variante, ecc.)
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SEZIONE B) – CONTENUTI DELL’OPERAZIONE

e 
B.1- CONTENUTI STRATEGICI

Grado di integrazione dell'operazione (Descrivere la connessione funzionale e/o la sinergia con altre operazioni
del PIU, anche in relazione alla capacità di creare nuove centralità). -  max 2000 caratteri

Caratteristiche architettoniche e tecnico-scientifiche del progetto (Descrivere le caratteristiche dell'operazione
in termini di qualità dell'opera, dei suoi costi e prestazioni ambientali nonché delle interazioni con il contesto in cui
si inserisce, anche in riferimento al corretto inserimento paesaggistico) -  max 2000 caratteri

Efficacia dell'operazione (Descrizione dell’efficacia dell'operazione rispetto ai fenomeni di disagio socio-econo-
mico rilevati nel contesto di intervento, anche con riferimento allo sviluppo occupazionale, al benessere locale ed
al superamento dei fattori di discriminazione) -  max 2000 caratteri

B.2 - CONTENUTI SPECIFICI PER L'AZIONE 9.3.1

Coerenza con gli strumenti di programmazione (Descrizione della rilevanza e significatività dell'operazione ri-
spetto agli strumenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali in materia di politiche sociali (PSSIR,
…………..) e della integrazione e sinergia con il POR FSE Toscana 2014-2020). -  max 2000 caratteri

• Upload – Progetto educativo

• Upload – Eventuali documenti ritenuti utili (specificare…………)

B.2.1 - Indicatori di output

AZIONE  9.3.1 SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI

Indicatore Unità di misura Valore  Target RT
2023 (T)

Valore previsto
per la presente

operazione
IC 35 Capacità dell’infrastruttura

per l’assistenza all’infanzia o
l’istruzione sostenuta

Persone 300

IC 39 Edifici pubblici o commer-
ciali costruiti o ristrutturati in aree

urbane
Mq 9.220

IC 37 Popolazione che vive in
aree con strategie di sviluppo ur-

bano integrato(1)  
Persone 250.000

(1)   L’indicatore si riferisce all’intera popolazione comunale.
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Contributo agli obiettivi specifici dell'azione (Descrizione del contributo all'obiettivo specifico di qualificazione
e aumento dell'offerta dei servizi e delle infrastrutture socio-educative a favore dell'infanzia.) -  max 2000 caratteri
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SEZIONE C) – CRONOPROGRAMMA E CANTIERABILITA'

C.1 – PROGRAMMAZIONE DELLE OPERE (Art. 21 D.Lgs. 50/2016)

Operazione inserita nel Programma triennale dei lavori pubblici dell’ente      SI       NO
Anni di riferimento del  Programma triennale dei lavori pubblici
Estremi atto di approvazione del Programma triennale dei lavori pubblici
Riferimento dell'operazione nel  Programma triennale dei lavori pubblici
Riferimento dell'operazione nell’elenco annuale

• Upload - Atto approvazione Programma triennale dei lavori pubblici  con evidenza dell’avvenuto inserimento
dell'operazione nel Programma ed eventualmente nel relativo Elenco annuale.

C.2 - QUADRO DI SINTESI DEGLI EVENTUALI ATTI AMMINISTRATIVI NECESSARI ALL'AVVIO
E ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE DI COMPETENZA DI ENTI TERZI

Atto Soggetto competente Emanato Da emanare
(data prevista)

 Si prevede il ricorso alla Conferenza di servizi: 

SI

NO

Se SI, indicare la data prevista e gli Enti coinvolti – max 1000 caratteri

C.3 - CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE DELL'OPERAZIONE

• Upload - Cronoprogramma dettagliato dell'operazione (Diagramma di Gantt,  file .pdf sottoscritto
digitalmente)

Cronoprogramma di sintesi dell’operazione con cadenza trimestrale:

Operazione A
nt

e

3 
tri

m
 2

01
6

4 
tri

m
 2

01
6

1 
tri

m
 2

01
7

2 
tri

m
 2

01
7

3 
tri

m
 2

01
7

4 
tri

m
 2

01
7

1 
tri

m
 2

01
8

2 
tri

m
 2

01
8

3 
tri

m
 2

01
8

4 
tri

m
 2

01
8

1 
tri

m
 2

01
9

2 
tri

m
 2

01
9

3 
tri

m
 2

01
9

4 
tri

m
 2

01
9

1 
tri

m
 2

02
0

2 
tri

m
 2

02
0

3 
tri

m
 2

02
0

4 
tri

m
 2

02
0

1 
tri

m
 2

02
1

2 
tri

m
 2

02
1

3 
tri

m
 2

02
1

4 
tri

m
 2

02
1(2

)   
ol

tre

(2)   Le operazioni ammesse a finanziamento devono concludersi entro il 31/12/2021 (DGR 492/2015).

Legenda:
Progettazione preliminare    (PP) Progettazione definitiva  (PD)
Progettazione esecutiva        (PE) Procedure per aggiudicazione appalto       (AP)
Esecuzione lavori                 (EL) Collaudo/CRE                   (CO)
In esercizio                           (ES)
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SEZIONE D) – DATI ECONOMICO-FINANZIARI 

D.1 – PIANO DI INVESTIMENTO

D.1.1 – Quadro economico 

[Nel caso in cui non siano previsti Lotti funzionali] 
QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B

[Nel caso in cui non siano previsti Lotti funzionali] 
QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE - - LOTTO n° 1....N – Denominazione Lotto…………..
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B

QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE - TOTALE (LOTTI DA 1 A N)
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B
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D.1.2 – Piano generale dei costi di investimento 

COSTI DI INVESTIMENTO Imponibile
[A]

IVA(3)  
(quota NON detraibile)

[B]

Importo
TOTALE

[C =A + B]

Importo 
Ammissibile

[D]

Ristrutturazione edilizia e recuperi 
funzionali
Acquisto terreni fino al 10% 
dell’investimento ammesso
Acquisizione fabbricati
Costruzione di nuovi fabbricati e 
addizioni volumetriche ad edifici 
esistenti
Spese di progettazione ex art. 16 
lett. 7 dpr 207/2010 (max 10%)
Somme a disposizione per spese 
per imprevisti (max 10%)

TOTALE (T1)
Altri costi previsti nel quadro economico (NON FINANZIABILI)

IVA recuperabile relativa a costi ammissibili
Spese per commissioni giudicatrici (IVA inclusa)
Spese ed opere in economia (IVA inclusa)
Arrotondamenti (IVA inclusa)
Altro……………………(IVA inclusa) 
TOTALE ALTRI COSTI PREVISTI NEL QUADRO ECONOMICO 
(T2)
TOTALE QUADRO ECONOMICO (T3 = T1 + T2)
(3)   L'IVA rappresenta un costo ammissibile se non recuperabile dall'Ente richiedente, ovvero parzialmente ammissibile se 
l'Ente è in regime di pro-rata.

D.1.3 – Riepilogo investimento

SPESE DI INVESTIMENTO

Tipologie di spese Investimento 
AMMISSIBILE

Investimento 
NON

ammissibile

TOTALE 
INVESTIMENTO

Tipologia T1

Totale altri costi  (T2)
Totale 

QUADRO ECONOMICO (T3)

COFINANZIAMENTO (fase di candidatura)

Cofinanziamento richiesto per l'operazione in fase di candidatura (4) 
(contributo richiesto in candidatura su investimento ammissibile in candidatura). ……….. %

(4) Se l'operazione descritta nella presente scheda  è una suddivisione di un'operazione presentata in candidatura, il valore da
inserire è quello dell'operazione originale;  se l'operazione descritta nella presente scheda è un accorpamento di più
operazioni presentate in candidatura,  il valore da inserire è pari alla media dei valori di ciascuna delle operazioni originali
accorpate.
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Entrate nette (Indicare se, dopo il completamento dell'operazione,  sono previsti flussi finanziari in entrata pagati
direttamente dagli utenti per i beni e/o servizi offerti dall’operazione – ad esempio: tariffe per l’utilizzo della
struttura, locazione di terreni o immobili, pagamenti per servizi) -  max 2000 caratteri

D.1.4 - Piano temporale di spesa

Fornire il cronoprogramma delle spese che si prevede di sostenere per la realizzazione dell'operazione. 

Annualità 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 TOTALE

Spesa
prevista
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SEZIONE E) – CONTRIBUTO AL QUADRO DI RIFERIMENTO DELL'EFFICACIA
DELL'ATTUAZIONE

Asse
prioritario

Tipo di
indicatore 

I
D

Indicatore o
fase di

attuazione
principale

Unità
di

misura
Fondo Categoria

di regioni

Target intermedio
per il 2018

previsto dal POR

Contributo al
Target per il 2018 Fonte dati

Asse 6. Finanziario 1
Spesa

Certificata
alla UE

Euro FESR Regione più
sviluppata

 
4.035.336,85 (5)  

Domanda di
pagamento
dell’AdC

Asse 6 Output 2

 IC 39 Edifici
pubblici o

commerciali
costruiti o

ristrutturati in
aree urbane

mq FESR Regione più
sviluppata 1.300 (6)  Monitoraggio

(5)   Si intendono le spese sostenute e pagate al 31.12.2017, rendicontate, rimborsate e certificate entro il 2018.
(6)  Indicare i mq costruiti o ristrutturati relativi alle operazioni o ai singoli lotti funzionali  per i quali si prevede  di ultimare i 
lavori entro il 31/12/2018. UPL

OAD (

SEZIONE UPLOAD

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)
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SEZIONE F) – DICHIARAZIONI OBBLIGATORIE

MODULO 1 – Dichiarazione relativa al regime IVA in cui opera il soggetto richiedente

Il/La sottoscritto/a ………………………………….  nato/a a …………………………… (….) il ………………… CF

………………… tel ……………. fax ………………… e-mail ………………………….., in qualità di legale rappresentante

dell’Ente ……………………………,  avente sede legale nel Comune di ……………………………. .  V i a  e  n.

………………………….  CAP …………………… Provincia …….,  CF/PIVA……………………………...,  consapevole

delle responsabilità penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della conseguente

decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del

28 dicembre 2000, in merito alla operazione denominata ……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana

(PIU) denominato ………………………. , proposta dall’Ente sopra identificato 

DICHIARA

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA, in quanto la stessa è
totalmente indetraibile e risulta pertanto realmente e definitivamente sostenuta dall’Ente sopra identificato;

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA nella percentuale del
………..% per effetto dell’applicazione del pro-rata di detraibilità (come risultante dall’ultima dichiarazione IVA
presentata dall’Ente sopra identificato), per un totale di € …………………..,00;

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato NON sono comprensivi di IVA, in quanto la stessa
è totalmente detraibile da parte dall’Ente sopra identificato.

Documento sottoscritto digitalmente
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MODULO 2 – Dichiarazione relativa alla qualità di legale rappresentante ed alla situazione finanziaria dell'Ente

Il/La sottoscritto/a ……………………………………. nato/a a …………………………… (….) il …………………… CF

…………………….. tel ………………. fax ………………… e-mail …………………………….., residente nel Comune di

…………………………….. Via e n. …………………………. CAP …………………… Provincia ……., consapevole delle

responsabilità penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della conseguente

decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del

28 dicembre 2000, in merito alla operazione denominata ……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana

(PIU) denominato ………………………. , proposta dall’Ente sopra identificato 

DICHIARA

di ricoprire la carica di ……………………………. dell’Ente ……………………… a far data dal ……….. per effetto di

……(citare gli estremi dell’atto da cui discende la nomina )…… e di averne,  pertanto,  la legale rappresentanza fino al

……………………..

DICHIARA ALTRESI'

che il comune/Ente non si trova in stato di dissesto finanziario ai sensi della normativa di riferimento vigente. 

Documento sottoscritto digitalmente
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MODULO 3 – Dichiarazione di consenso ai sensi art. 13 D. Lgs. N. 196/2003

Informativa ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

Il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) prevede la tutela delle persone e di
altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la normativa indicata,  tale trattamento sarà improntato ai
principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza dei dati e dei diritti degli interessati.
Ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di dati personali”:

- i dati forniti saranno trattati dalla Regione Toscana per le finalità previste dal procedimento in oggetto e potranno,
inoltre, essere comunicati ad ogni soggetto che vi abbia interesse ai sensi della legge n. 241/90 e s.m.i;

- la raccolta e il trattamento dei dati saranno effettuati in forma scritta e su supporto cartaceo, informatico, telematico;

- il conferimento dei dati è obbligatorio;

- i dati saranno trattati secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003 e diffusi (limitatamente ai dati
anagrafici del richiedente ed agli esiti delle fasi di ammissibilità e valutazione) in forma di pubblicazione secondo le
norme regolanti la pubblicità degli atti amministrativi presso l 'Amministrazione competente, nonché sul sito internet
dell’Amministrazione competente, per ragioni di pubblicità circa gli esiti finali delle procedure amministrative;

- il titolare del trattamento è la Regione Toscana – Giunta Regionale;

- il Responsabile esterno del trattamento, nominato ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 196/03 e secondo quanto previsto
dalla Direttiva adottata con D.G.R.T. n. 167/2007, è Sviluppo Toscana S.p.A., società in house alla Regione Toscana
cui i dati saranno conferiti ai fini dello svolgimento dell’attività istruttoria;

- in ogni momento l'interessato potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'art. 7
del D. Lgs. n. 196/2003.

Dichiarazione di consenso ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

Ai sensi dell’art.  2 3  de l  D.Lgs.  n.  196/03,  presa visione della suindicata informativa,  il/la sottoscritto/a
………………………….  nato/a a ………………………… (….)  il …………………… CF ……………………..  tel
…………….  fax …………… e-mail ………………………..,  in qualità di legale rappresentante dell’Ente
……………………,  avente sede legale nel Comune di ………………………..  Via e n.  …………………….  CAP
…………… Provincia ……., CF/PIVA …………………..., 

AUTORIZZA

la Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A.  a trattare i dati personali inviati in relazione all’ operazione denominata
……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana (PIU) denominato ………………………. ,  proposta
dall’Ente sopra identificato.

Documento sottoscritto digitalmente
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Regione Toscana
POR CReO FESR 2014-2020 

Asse 6 Urbano
************

Progetti di Innovazione urbana (PIU) 

Co-progettazione
DGR n. 655 del 5 luglio 2016

SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

Azione  9.3.5 – SERVIZI SOCIO-SANITARI

SCHEDA DI SINTESI
PROGETTO PRELIMINARE (ai sensi dell’art.216 del D.Lgs. 50/2016)

All'Autorità Urbana di ..............

e al Responsabile di azione/sub-azione 
del POR FESR 2014-2020

Oggetto: POR FESR 2014-2020 Asse 6 Urbano: ...(Estremi atto comunale di invito a presentare le operazioni del
PIU)... - PIU (Denominazione)….………………… -Azione 9.3.5 dell’Asse 6 Urbano 
Operazione (Denominazione della fase di candidatura) ...................................................................
ID Utente (assegnato all'operazione in fase di candidatura) ..............................

Il/La sottoscritto/a ……………………. nato/a a ……………………… (….) il…………… CF …………………..
Tel ………………… e-mail …………………..,  in qualità di legale rappresentante dell’Ente Comune
di……………………,  avente sede legale in Via e n.  ………………….  CAP…………… Provincia…….,
CF/PIVA…………..................………, PEC ……………………………………

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale  n. 655 del 05/07/2016, a mezzo della quale, sulla base delle risorse
disponibili,  al PIU [denominazione PIU] è stato assegnato un budget di euro …………………………………..,
dando avvio alla fase di co-progettazione;

VISTA  la Deliberazione di Giunta Regionale n.892 del 13/09/2016 che approva il Disciplinare di attuazione dei
PIU: procedure di co-progettazione, metodologia e criteri di selezione delle operazioni; 

VISTA la Delibera di Giunta Comunale n° ……….. del …………… che individua (denominazione struttura/unità
interna)……………….. quale soggetto responsabile dei compiti delegati all’Autorità Urbana;

VISTA l'Atto .......(n° e data) ....del ....(Denominazione struttura/unità interna)…….....(che svolge i compiti
dell'Autorità Urbana), a mezzo del quale si richiede la presentazione delle operazioni ad un livello progettuale con i
contenuti almeno del progetto preliminare (D.P.R. n. 207/2010), ai fini della selezione delle operazioni del PIU; 

presenta l'operazione in oggetto, afferente alla Azione 9.3.5 – SERVIZI SOCIO-SANITARI del POR FESR
2014-2020 della Toscana, localizzata nel Comune di ...............................



VARIAZIONI FORMALI PER LA PRESENTAZIONE DELL'OPERAZIONE

L'operazione in oggetto, presentata in candidatura e valutata ammissibile sulla Azione 9.3.5 (D.D.1762/2016), ai
fini della selezione da parte dell'Autorità Urbana:

 è presentata in maniera unitaria attraverso la presente scheda;

 è suddivisa in più operazioni afferenti la Azione 9.3.5; 

Denominazione e ID Utente, assegnati in candidatura, dell’operazione originale: 
Denominazione  .....................................
ID Utente (candidatura) ........................ 

Indicazione degli interventi o lotti funzionali di cui si componeva l’operazione originale, come descritti nella
scheda presentata in candidatura: 

- …………………………..
- …………………………. 

N° di operazioni nelle quali è stata suddivisa l’operazione originale: ……..

Denominazione e ID Utente delle operazioni afferenti l'Azione 9.3.5 generate a seguito della suddivisione:
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) ...............
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) ...............

Motivazioni (descrivere puntualmente le motivazioni che hanno determinato la suddivisione dell'operazione
originale) -  max 1500 caratteri

 Si dichiara che la suddivisione sopra descritta è operata nel pieno rispetto di quanto stabilito all’art.51 del
D.Lgs. 50/2016.

DENOMINAZIONE e ID-UTENTE DELL'OPERAZIONE PRESENTATA NELLA PRESENTE SCHEDA:
Denominazione  .....................................................................
ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) .....................

 include altre operazioni presentate in candidatura e valutate ammissibili sulla medesima Azione 9.3.5
(D.D.1762/2016) 

N° di operazioni afferenti alla Azione 9.3.5 che sono accorpate a quella in oggetto: ……..

Denominazione e ID Utente, assegnate in candidatura, delle operazioni accorpate a quella in oggetto:
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato in candidatura) ...............
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato in candidatura) ...............

Motivazioni (descrivere puntualmente le motivazioni che hanno determinato l'accorpamento delle operazioni)
-  max 1500 caratteri
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SEZIONE A) – DATI DI SINTESI DELL’OPERAZIONE

Riferimenti (eventuali) dell’operazione:
CUP CIPE: ………………………………
Responsabile Unico del Procedimento di cui all’art. 31 D. L.vo n. 50/2016: 
Cognome e Nome ……...……………… Tel. …………… fax  ……………  e-mail……………….. cell…………
Codice Identificativo della Gara di appalto lavori (CIG): ………………………..

Referente interno all'Amministrazione Comunale: Cognome e Nome_____________________________________
Tel ________________; e-mail _________________; mail PEC_________________; cell:__________________;

A.1 – TIPOLOGIA DI SOGGETTO PROPONENTE

Comune (ammissibile a co-progettazione ai sensi della DGR 655/2016)

A.2 – TIPOLOGIA DI INTERVENTO

residenze sociosanitarie e centri diurni per anziani e persone con limitazioni nell’autonomia;;

co-housing o gruppi appartamento sperimentando modalità innovative di coinvolgimento dell’utenza in
processi e stili di vita non convenzionali (cohousing, condomini solidali);

strutture per il “dopo di noi”.

Identificazione degli interventi (illustrare in modo sintetico ma esaustivo i contenuti dell'operazione, evidenziare
puntualmente se la stessa è ripartita in lotti funzionali e descriverne le caratteristiche dimensionali, tipologiche, e
tecnologiche). -  max 3000 caratteri

Eventuali modifiche progettuali apportate all'operazione (evidenziare e motivare in modo dettagliato le even-
tuali modifiche progettuali apportate rispetto all'operazione del PIU presentata in candidatura) -  max 3000 carat-
teri

Superamento delle eventuali condizionalità (D.D. n.1762/2016) (evidenziare in modo dettagliato le soluzioni in-
dividuate per il superamento delle eventuali condizionalità) -  max 2000 caratteri

• Upload - Allegare gli elaborati grafici di sintesi che consentano l'individuazione di massima delle caratteristi-
che spaziali, tipologiche, funzionali e tecnologiche dell’operazione da realizzare, evidenziando eventuali mo-
difiche apportate rispetto al progetto presentato in candidatura e/o eventuali ripartizioni in lotti funzionali (Sta-
to sovrapposto, max 2 elaborati in formato max A1)
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A.3 – LOCALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE

A.3.1 – Dati catastali

Localizzazione dell’operazione (riferimenti catastali delle aree/immobili interessati dalla specifica operazione, da
indicare separatamente per ciascun terreno/immobile oggetto di intervento)

Dati catastali N.C.T.
Comune Sez. Foglio Mappale Superficie Intestatario Titolo di

disponibilità
Scadenza titolo

disponibilità

Dati catastali N.C.E.U.

Comune Sez. Foglio Particella Subalterno Superficie Intestatario Titolo di
disponibilità

Scadenza
titolo

disponibilità

Legenda [...] Titolo di disponibilità
1 Proprietà 5 Non disponibilità
2 Locazione 6 Altro – Specificare ………………………
3 Comodato d'uso 7 Altro – Specificare .................................
4 Diritto reale di godimento 8 Altro – Specificare…………………………

• Upload - Estratto di mappa catastale con evidenza delle aree/immobili interessati dall’intervento

• Upload  - Eventuale titolo attestante la disponibilità degli immobili oggetto di intervento

Il singolo edificio/area o il complesso di edifici oggetto di intervento appartiene alla pubblica amministrazione:

SI

NO  

In caso di NON DISPONIBILITA' del singolo edificio/area, al momento della compilazione della presente scheda,
indicare le procedure da attuare, con le relative tempistiche, ai fini della realizzazione dell'operazione.  -  max 1500
caratteri

A.4 - INQUADRAMENTO URBANISTICO-AMMINISTRATIVO DELL'OPERAZIONE

A.4.1 – Inquadramento urbanistico

  Si dichiara che la proposta progettuale è coerente con gli strumenti di pianificazione territoriale (art 10 co.2 Lr
65/2014)
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Coerenza con gli strumenti di pianificazione territoriale (Descrivere la coerenza dell'operazione con gli 
strumenti di  pianificazione territoriale vigenti (art.10 co.2 Lr 65/2014) -  max 3000 caratteri

L'operazione è conforme al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

L'operazione comporta una variante semplificata al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

L'operazione comporta una variante al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

Conformità urbanistica (Evidenziare in modo dettagliato la conformità dell’operazione agli strumenti di 
pianificazione urbanistica comunali vigenti. In caso di necessità di ricorrere a variante, descrivere le procedure in
atto.) -  max 3000 caratteri

A.4.2 – Quadro dei vincoli

L'operazione riguarda aree/immobili soggetti a:

 verifica dell’interesse culturale 

 vincolo culturale (ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 42/2004)

 vincolo paesaggistico (ai sensi degli artt. 136 e 142 del D.Lgs. 42/2004)

 nessun vincolo ai sensi del  D.Lgs. 42/2004

Beni culturali (Evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione con i vincoli archeologici,
artistici e storici esistenti nonché le eventuali procedure in corso) -  max 2000 caratteri

Beni paesaggistici (Evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione rispetto alle Prescrizioni
d’uso per immobili ed aree di notevole interesse pubblico  – Elaborato 8B, Capo I -  e alle Prescrizioni d’uso
per aree tutelate per legge – Elaborato 8B, Capo II, nonché le eventuali procedure in corso )  -  max 2000
caratteri

 Si dichiara che la proposta progettuale rispetta le prescrizioni e le prescrizioni d'uso del Piano di Indirizzo Ter-
ritoriale con valenza di Piano paesaggistico, di cui alla DCR 37/2015. 

L'operazione ricade in zona soggetta a:

 vincolo idrogeologico

 vincolo idraulico

 vincoli di tutela ecologica

Specificare (ad esempio: l’intervento ricade nella fascia di rispetto dei depura-
tori)

 vincoli di tutela funzionale

Specificare (ad esempio: l’intervento ricade nella fascia di rispetto stradale,
ferroviario, di elettrodotto, gasdotto, militare)
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 altri vincoli 

Specificare

 
 nessun  vincolo 

Quadro dei vincoli (evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione con i vincoli evidenziati e le 
eventuali procedure in corso) -  max 3000 caratteri

A.4.3 – Conformità a norme di carattere ambientale

L’operazione necessita di:

 Deposito del progetto strutturale 

 Autorizzazione sismica 

 nessun adempimento relativo ai controlli sulle opere e sulle costruzioni in zone soggette a rischio 

sismico

L'operazione è soggetta a:

 VIA nazionale

 VIA regionale

 altro (specificare nel box sottostante) 

Specificare

 nessun adempimento ai sensi della Lr.10/2010

L'operazione ha ricadute su:

 Sito di interesse comunitario (SIC)

 Zone di Protezione Speciale (ZPS)

 Geotipo di importanza regionale (GIR)

 Area tutelata ai sensi della legge n. 394/1991

  Parchi, riserve, aree naturali protette di interesse locale di cui alla lr.49/95

 altro (specificare nel box sottostante) 

Specificare

 nessuna area protetta

L'operazione è soggetta a Valutazione di Incidenza (LR 56/2000):

 Sì

 No
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Norme ambientali (evidenziare la compatibilità dell’operazione  sotto il profilo ambientale,  descrivendo le 
eventuali procedure in corso) -  max 3000 caratteri

A.5 – LIVELLO DI PROGETTAZIONE

L'operazione proposta è composta da più lotti funzionali:

 SI

Specificare numero di lotti: ….....

Denominazione Lotto 1: ……………………………………………………………………………………

Denominazione Lotto 2: ……………………………………………………………………………………

Denominazione Lotto n: ……………………………………………………………………………………

 NO 

Selezionare il livello progettuale dell'operazione/di ciascun lotto funzionale:

 Progetto avente almeno i contenuti del progetto preliminare di cui al D.P.R. n. 207/2010

Documentazione tecnica del progetto preliminare

• Upload -  Atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto avente almeno i contenuti del
progetto preliminare

• Upload -  Documentazione integrale del progetto approvato, contenente gli elaborati previsti al Titolo II, Capo I,
Sezione II del D.P.R. n. 207/2010 

 Progetto definitivo (Art. 23, co. 7 del D. L.vo n. 50/2016)

Documentazione tecnica del progetto  definitivo

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto definitivo 

• Upload - documentazione integrale del progetto definitivo approvato, contenente gli elaborati previsti
al Titolo II, Capo I, Sezione III del D.P.R. n. 207/2010 

 Progetto esecutivo (Art. 23, co. 8 del D. L.vo n. 50/2016)

Documentazione tecnica del progetto  esecutivo

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo

• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload - delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

Progetto con lavori aggiudicati 

Documentazione tecnica del progetto aggiudicato in via definitiva

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo
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• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload - delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

• Upload - atti di gara e verbale di aggiudicazione definitiva con relativo quadro economico

Progetto con lavori avviati 

Documentazione tecnica del  progetto aggiudicato in via definitiva e con lavori avviati

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo

• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload - delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

• Upload - atti di gara e verbale di aggiudicazione definitiva con relativo quadro economico

• Upload - certificato inizio lavori a firma Direttore dei lavori

• Upload - eventuali modifiche, nonché varianti,  dei contratti durante il periodo di efficacia  (atto di
approvazione da parte della stazione appaltante, relazione del RUP sulle modifiche/varianti in corso
d'opera apportate al contratto originario e natura  delle stesse ai sensi dell'art. 106 D.Lgs. 50/2016,
atto di sottomissione, quadro economico di raffronto, tavole di variante, ecc.)
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SEZIONE B) – CONTENUTI DELL’OPERAZIONE

e 
B.1- CONTENUTI STRATEGICI

Grado di integrazione dell'operazione (Descrivere la connessione funzionale e/o la sinergia con altre operazioni
del PIU, anche in relazione alla capacità di creare nuove centralità). -  max 2000 caratteri

Caratteristiche architettoniche e tecnico-scientifiche del progetto (Descrivere le caratteristiche dell'operazione
in termini di qualità dell'opera, dei suoi costi e prestazioni ambientali nonché delle interazioni con il contesto in cui
si inserisce, anche in riferimento al corretto inserimento paesaggistico) -  max 2000 caratteri

Efficacia dell'operazione (Descrizione dell’efficacia dell'operazione rispetto ai fenomeni di disagio socio-
economico rilevati nel contesto di intervento, anche con riferimento allo sviluppo occupazionale, al benessere locale
ed al superamento dei fattori di discriminazione) -  max 2000 caratteri

B.2 - CONTENUTI SPECIFICI PER L'AZIONE 9.3.5

Coerenza con gli strumenti di programmazione (Descrizione della rilevanza e significatività dell'operazione ri-
spetto agli strumenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali in materia di politiche sociali e sanita-
rie (PSSIR, Piano integrato della salute, …) e della integrazione e sinergia con il POR FSE Toscana 2014-2020). -
max 2000 caratteri

Requisiti specifici (Descrizione dell’operazione in termini di servizi offerti/potenziati rivolti ad anziani e persone
con limitazione dell’autonomia, anche tenendo conto dell’utilizzo di elementi di innovazione tecnologica ed ICT,
come ad esempio soluzioni domotiche) -  max 2000 caratteri

• Upload – Eventuali documenti ritenuti utili (specificare………………………….)

B.2.1 - Indicatori di output

AZIONE 9.3.5 – SERVIZI SOCIO-SANITARI

Indicatore Unità di misura Valore target RT
2023 (T)

Valore previsto per la
presente operazione

IC 39 Edifici pubblici o commerciali co-
struiti o ristrutturati in aree urbane Mq 9.220

Capacità delle infrastrutture per l'assisten-
za di anziani e persone con limitazioni

dell'autonomia
Persone 100

IC 37 Popolazione che vive in aree con
strategie di sviluppo urbano integrato(1)  Persone 250.000

(1)   L’indicatore si riferisce all’intera popolazione comunale.
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Contributo agli obiettivi specifici dell'azione (Descrizione del contributo all'obiettivo specifico di potenziamento
della rete locale dei servizi di natura socio-assistenziale rivolti alla popolazione anziana ed alle persone con
limitazione dell’autonomia) -  max 2000 caratteri
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SEZIONE C) – CRONOPROGRAMMA E CANTIERABILITA'

C.1 – PROGRAMMAZIONE DELLE OPERE (Art. 21 D.Lgs. 50/2016)

Operazione inserita nel Programma triennale dei lavori pubblici dell’ente  SI       NO
Anni di riferimento del  Programma triennale dei lavori pubblici
Estremi atto di approvazione del Programma triennale dei lavori pubblici
Riferimento dell'operazione nel  Programma triennale dei lavori pubblici
Riferimento dell'operazione nell’elenco annuale

• Upload - Atto approvazione Programma triennale dei lavori pubblici  con evidenza dell’avvenuto inserimento
dell'operazione nel Programma ed eventualmente nel relativo Elenco annuale.

C.2 - QUADRO DI SINTESI DEGLI EVENTUALI ATTI AMMINISTRATIVI NECESSARI ALL'AVVIO
E ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE DI COMPETENZA DI ENTI TERZI

Atto Soggetto competente Emanato Da emanare
(data prevista)

 Si prevede il ricorso alla Conferenza di servizi: 

SI

NO

Se SI, indicare la data prevista e gli Enti coinvolti – max 1000 caratteri

C.3 - CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE DELL'OPERAZIONE

• Upload - Cronoprogramma dettagliato dell'operazione (Diagramma di Gantt, file .pdf sottoscritto digitalmente)

Cronoprogramma di sintesi dell’operazione con cadenza trimestrale:

Operazione A
nt

e

3 
tri

m
 2

01
6

4 
tri

m
 2

01
6

1 
tri

m
 2

01
7

2 
tri

m
 2

01
7

3 
tri

m
 2

01
7

4 
tri

m
 2

01
7

1 
tri

m
 2

01
8

2 
tri

m
 2

01
8

3 
tri

m
 2

01
8

4 
tri

m
 2

01
8

1 
tri

m
 2

01
9

2 
tri

m
 2

01
9

3 
tri

m
 2

01
9

4 
tri

m
 2

01
9

1 
tri

m
 2

02
0

2 
tri

m
 2

02
0

3 
tri

m
 2

02
0

4 
tri

m
 2

02
0

1 
tri

m
 2

02
1

2 
tri

m
 2

02
1

3 
tri

m
 2

02
1

4 
tri

m
 2

02
1(2

)   
ol

tre

(2)   Le operazioni ammesse a finanziamento devono concludersi entro il 31/12/2021 (DGR 492/2015).

Legenda:
Progettazione preliminare    (PP) Progettazione definitiva  (PD)
Progettazione esecutiva        (PE) Procedure per aggiudicazione appalto       (AP)
Esecuzione lavori                 (EL) Collaudo/CRE                   (CO)
In esercizio                           (ES)
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SEZIONE D) – DATI ECONOMICO-FINANZIARI 

D.1 – PIANO DI INVESTIMENTO

D.1.1 – Quadro economico 

[Nel caso in cui non siano previsti Lotti funzionali] 
QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B

[Nel caso in cui non siano previsti più Lotti funzionali] 
QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE - LOTTO n° 1....N – Denominazione Lotto…………
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B

QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE - TOTALE (LOTTI DA 1 A N)
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B
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D.1.2 – Piano generale dei costi di investimento 

COSTI DI INVESTIMENTO Imponibile
[A]

IVA(3)  
(quota NON detraibile)

[B]

Importo
TOTALE
[C =A + B]

Importo
Ammissibile

[D]

Ristrutturazione edilizia e recuperi
funzionali
Acquisto terreni fino al 10%
dell’investimento ammesso
Acquisizione fabbricati
Costruzione di nuovi fabbricati
Consolidamenti statici
Ampliamenti di edifici
Opere di urbanizzazione
Messa a norma impianti e servizi
Installazione impianti
Attrezzature necessarie per il
funzionamento
Progettazione,  direzione lavori,
collaudi (max.  10%  dei lavori a
base d’asta ammissibili

TOTALE (T1)
Altri costi previsti nel quadro economico (NON FINANZIABILI)

IVA recuperabile relativa a costi ammissibili
Spese per commissioni giudicatrici (IVA inclusa)
Spese ed opere in economia (IVA inclusa)
Imprevisti
Arrotondamenti (IVA inclusa)
Altro……………………(IVA inclusa) 
TOTALE ALTRI COSTI PREVISTI NEL QUADRO ECONOMICO 
(T2)
TOTALE QUADRO ECONOMICO (T3 = T1+ T2)

(3)    L'IVA rappresenta un costo ammissibile se non recuperabile dall'Ente richiedente, ovvero parzialmente ammissibile se 
l'Ente è in regime di pro-rata.

D.1.3 – Riepilogo investimento

SPESE DI INVESTIMENTO

Tipologie di spese Investimento 
AMMISSIBILE

Investimento 
NON

ammissibile

TOTALE 
INVESTIMENTO

Tipologia T1

Totale altri costi  (T2)
Totale 

QUADRO ECONOMICO (T3)
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COFINANZIAMENTO (fase di candidatura)

Cofinanziamento richiesto per l'operazione in fase di candidatura (4) 
(contributo richiesto in candidatura su investimento ammissibile in candidatura). ………. %

(4) Se l'operazione descritta nella presente scheda  è una suddivisione di un'operazione presentata in candidatura, il valore da
inserire è quello dell'operazione originale;  se l'operazione descritta nella presente scheda è un accorpamento di più
operazioni presentate in candidatura,  il valore da inserire è pari alla media dei valori di ciascuna delle operazioni originali
accorpate.

Entrate nette (Indicare se, dopo il completamento dell'operazione,  sono previsti flussi finanziari in entrata pagati
direttamente dagli utenti per i beni e/o servizi offerti dall’operazione – ad esempio: tariffe per l’utilizzo della
struttura, locazione di terreni o immobili, pagamenti per servizi) -  max 2000 caratteri

D.1.4 - Piano temporale di spesa

Fornire il cronoprogramma delle spese che si prevede di sostenere per la realizzazione dell'operazione. 

Annualità 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 TOTALE

Spesa
prevista
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SEZIONE E) – CONTRIBUTO AL QUADRO DI RIFERIMENTO DELL'EFFICACIA
DELL'ATTUAZIONE

Asse
prioritario

Tipo di
indicatore 

I
D

Indicatore o
fase di

attuazione
principale

Unità
di

misura
Fondo Categoria

di regioni

Target intermedio
per il 2018

previsto dal POR

Contributo al
Target per il 2018 Fonte dati

Asse 6. Finanziario 1
Spesa

Certificata
alla UE

Euro FESR Regione più
sviluppata

 
4.035.336,85 (5)

Domanda di
pagamento
dell’AdC

Asse 6 Output 2

 IC 39 Edifici
pubblici o

commerciali
costruiti o

ristrutturati in
aree urbane

mq FESR Regione più
sviluppata 1.300 (6)  Monitoraggio

(5)   Si intendono le spese sostenute al 31.12.2017, rendicontate, rimborsate e certificate entro il 2018.
(6)   Indicare i mq costruiti o ristrutturati relativi alle operazioni o ai singoli lotti funzionali  per i quali si prevede  di ultimare i lavori entro 
il 31/12/2018.

OAD (

SEZIONE - UPLOAD

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)
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SEZIONE F) – DICHIARAZIONI OBBLIGATORIE

MODULO 1 – Dichiarazione relativa al regime IVA in cui opera il soggetto richiedente

Il/La sottoscritto/a ………………………………….  nato/a a …………………………… (….) il ………………… CF

………………… tel ……………. fax ………………… e-mail ………………………….., in qualità di legale rappresentante

dell’Ente ……………………………,  avente sede legale nel Comune di ……………………………. .  V i a  e  n.

………………………….  CAP …………………… Provincia …….,  CF/PIVA……………………………...,  consapevole

delle responsabilità penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della conseguente

decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del

28 dicembre 2000, in merito alla operazione denominata ……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana

(PIU) denominato ………………………. , proposta dall’Ente sopra identificato 

DICHIARA

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA, in quanto la stessa è
totalmente indetraibile e risulta pertanto realmente e definitivamente sostenuta dall’Ente sopra identificato;

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA nella percentuale del
………..% per effetto dell’applicazione del pro-rata di detraibilità (come risultante dall’ultima dichiarazione IVA
presentata dall’Ente sopra identificato), per un totale di € …………………..,00;

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato NON sono comprensivi di IVA, in quanto la stessa
è totalmente detraibile da parte dall’Ente sopra identificato.

Documento sottoscritto digitalmente
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MODULO 2 – Dichiarazione relativa alla qualità di legale rappresentante ed alla situazione finanziaria dell'Ente

Il/La sottoscritto/a ……………………………………. nato/a a …………………………… (….) il …………………… CF

…………………….. tel ………………. fax ………………… e-mail …………………………….., residente nel Comune di

…………………………….. Via e n. …………………………. CAP …………………… Provincia ……., consapevole delle

responsabilità penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della conseguente

decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del

28 dicembre 2000, in merito alla operazione denominata ……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana

(PIU) denominato ………………………. , proposta dall’Ente sopra identificato 

DICHIARA

di ricoprire la carica di ……………………………. dell’Ente ……………………… a far data dal ……….. per effetto di

……(citare gli estremi dell’atto da cui discende la nomina )…… e di averne,  pertanto,  la legale rappresentanza fino al

……………………..

DICHIARA ALTRESI'

che il comune/Ente non si trova in stato di dissesto finanziario ai sensi della normativa di riferimento vigente. 

Documento sottoscritto digitalmente
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MODULO 3 – Dichiarazione di consenso ai sensi art. 13 D. Lgs. N. 196/2003

Informativa ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

Il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) prevede la tutela delle persone e di
altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la normativa indicata,  tale trattamento sarà improntato ai
principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza dei dati e dei diritti degli interessati.
Ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di dati personali”:

- i dati forniti saranno trattati dalla Regione Toscana per le finalità previste dal procedimento in oggetto e potranno,
inoltre, essere comunicati ad ogni soggetto che vi abbia interesse ai sensi della legge n. 241/90 e s.m.i;

- la raccolta e il trattamento dei dati saranno effettuati in forma scritta e su supporto cartaceo, informatico, telematico;

- il conferimento dei dati è obbligatorio;

- i dati saranno trattati secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003 e diffusi (limitatamente ai dati
anagrafici del richiedente ed agli esiti delle fasi di ammissibilità e valutazione) in forma di pubblicazione secondo le
norme regolanti la pubblicità degli atti amministrativi presso l 'Amministrazione competente, nonché sul sito internet
dell’Amministrazione competente, per ragioni di pubblicità circa gli esiti finali delle procedure amministrative;

- il titolare del trattamento è la Regione Toscana – Giunta Regionale;

- il Responsabile esterno del trattamento, nominato ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 196/03 e secondo quanto previsto
dalla Direttiva adottata con D.G.R.T. n. 167/2007, è Sviluppo Toscana S.p.A., società in house alla Regione Toscana
cui i dati saranno conferiti ai fini dello svolgimento dell’attività istruttoria;

- in ogni momento l'interessato potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'art. 7
del D. Lgs. n. 196/2003.

Dichiarazione di consenso ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

Ai sensi dell’art.  2 3  de l  D.Lgs.  n.  196/03,  presa visione della suindicata informativa,  il/la sottoscritto/a
………………………….  nato/a a ………………………… (….)  il …………………… CF ……………………..  tel
…………….  fax …………… e-mail ………………………..,  in qualità di legale rappresentante dell’Ente
……………………,  avente sede legale nel Comune di ………………………..  Via e n.  …………………….  CAP
…………… Provincia ……., CF/PIVA …………………..., 

AUTORIZZA

la Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A.  a trattare i dati personali inviati in relazione all’ operazione denominata
……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana (PIU) denominato ………………………. ,  proposta
dall’Ente sopra identificato.

Documento sottoscritto digitalmente
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Regione Toscana
POR CReO FESR 2014-2020 

Asse 6 Urbano
************

Progetti di Innovazione urbana (PIU) 

Co-progettazione
DGR n. 655 del 5 luglio 2016

SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

Azione  9.6.6 – RECUPERO FUNZIONALE – Sub Azione a.1) FUNZIONI SOCIALI

SCHEDA DI SINTESI
PROGETTO PRELIMINARE (ai sensi dell’art.216 del D.Lgs. 50/2016)

All'Autorità Urbana di ..............

e al Responsabile di azione/sub-azione 
del POR FESR 2014-2020

Oggetto: POR FESR 2014-2020 Asse 6 Urbano: ...(Estremi atto comunale di invito a presentare le operazioni del
PIU)... - PIU (Denominazione)….………………… -Azione 9.6.6 Sub Azione a.1) dell’Asse 6 Urbano 
Operazione (Denominazione della fase di candidatura) ...................................................................
ID Utente (assegnato all'operazione in fase di candidatura) ..............................

Il/La sottoscritto/a ……………………. nato/a a ……………………… (….) il…………… CF …………………..
Tel ………………… e-mail …………………..,  in qualità di legale rappresentante dell’Ente Comune
di……………………,  avente sede legale in Via e n.  ………………….  CAP…………… Provincia…….,
CF/PIVA…………..................………, PEC ……………………………………

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale  n. 655 del 05/07/2016, a mezzo della quale, sulla base delle risorse
disponibili,  al PIU [denominazione PIU] è stato assegnato un budget di euro …………………………………..,
dando avvio alla fase di co-progettazione;

VISTA  la Deliberazione di Giunta Regionale n.892 del 13/09/2016 che approva il Disciplinare di attuazione dei
PIU: procedure di co-progettazione, metodologia e criteri di selezione delle operazioni; 

VISTA la Delibera di Giunta Comunale n° ……….. del …………… che individua (denominazione struttura/unità
interna)……………….. quale soggetto responsabile dei compiti delegati all’Autorità Urbana;

VISTA l'Atto .......(n° e data) ....del ....(Denominazione struttura/unità interna)…….....(che svolge i compiti
dell'Autorità Urbana), a mezzo del quale si richiede la presentazione delle operazioni ad un livello progettuale con i
contenuti almeno del progetto preliminare (D.P.R. n. 207/2010), ai fini della selezione delle operazioni del PIU; 

presenta l'operazione in oggetto, afferente alla Azione  9.6.6 – RECUPERO FUNZIONALE – Sub Azione a.1)
FUNZIONI SOCIALI del POR FESR 2014-2020 della Toscana, localizzata nel Comune di ...............................



VARIAZIONI FORMALI PER LA PRESENTAZIONE DELL'OPERAZIONE

L'operazione in oggetto,  presentata in candidatura e valutata ammissibile sulla Azione 9.6.6 Sub Azione a.1)
(D.D.1762/2016), ai fini della selezione da parte dell'Autorità Urbana:

 è presentata in maniera unitaria attraverso la presente scheda;

 è suddivisa in più operazioni afferenti la Azione 9.6.6 Sub Azione a.1); 

Denominazione e ID Utente, assegnati in candidatura, dell’operazione originale: 
Denominazione  .....................................
ID Utente (candidatura) ........................ 

Indicazione degli interventi o lotti funzionali di cui si componeva l’operazione originale, come descritti nella
scheda presentata in candidatura: 

- …………………………..
- …………………………. 

N° di operazioni nelle quali è stata suddivisa l’operazione originale: ……..

Denominazione e ID Utente delle operazioni afferenti l' Azione 9.6.6 Sub Azione a.1) generate a seguito
della suddivisione:
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) ...............
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) ...............

Motivazioni (descrivere puntualmente le motivazioni che hanno determinato la suddivisione dell'operazione
originale) -  max 1500 caratteri

 Si dichiara che la suddivisione sopra descritta è operata nel pieno rispetto di quanto stabilito all’art.51 del
D.Lgs. 50/2016.

DENOMINAZIONE e ID-UTENTE DELL'OPERAZIONE PRESENTATA NELLA PRESENTE SCHEDA:
Denominazione  .....................................................................
ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) .....................

 include altre operazioni presentate in candidatura e valutate ammissibili sulla medesima Azione 9.6.6  Sub
Azione a.1)  (D.D.1762/2016) 

N° di operazioni afferenti alla Azione 9.6.6 Sub Azione a.1) che sono accorpate a quella in oggetto: …….. 

Denominazione e ID Utente, assegnate in candidatura, delle operazioni accorpate a quella in oggetto:
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato in candidatura) ...............
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato in candidatura) ...............

Motivazioni (descrivere puntualmente le motivazioni che hanno determinato l'accorpamento delle operazioni)
-  max15000 caratteri
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SEZIONE A) – DATI DI SINTESI DELL’OPERAZIONE

Riferimenti (eventuali) dell’operazione:
CUP CIPE: ………………………………
Responsabile Unico del Procedimento di cui all’art. 31 D. L.vo n. 50/2016: 
Cognome e Nome ……...……………… Tel. …………… fax  ……………  e-mail……………….. cell…………
Codice Identificativo della Gara di appalto lavori (CIG): ………………………..

Referente interno all'Amministrazione Comunale: Cognome e Nome_____________________________________
Tel ________________; e-mail _________________; mail PEC_________________; cell:__________________;

A.1 – TIPOLOGIA DI SOGGETTO PROPONENTE

Comune (ammissibile a co-progettazione ai sensi della DGR 655/2016)

A.2 – TIPOLOGIA DI INTERVENTO

Recupero funzionale e riqualificazione del patrimonio edilizio pubblico e degli spazi pubblici in condizione di sot-
toutilizzo e/o non più rispondenti alle funzioni originarie, da destinare a funzioni sociali quali:

spazi aggregativi e spazi polivalenti che facilitino la realizzazione di attività collettive di quartiere e la co-
municazione (sale riunioni, spazi espositivi, laboratori, spazi per il coworking);

 sportelli informativi socio-sanitari;

 centri di mediazione ed integrazione culturale;

 negozi di vicinato e piccoli centri commerciali naturali;

 acquisto e predisposizione in sicurezza di strutture mobili o semimobili per la facilitazione di eventi di anima-
zione sociale;

 spazi aperti e del relativo arredo urbano anche al fine di migliorarne la fruizione in termini di sicurezza;

Identificazione degli interventi (illustrare in modo sintetico ma esaustivo i contenuti dell'operazione, evidenziare
puntualmente se la stessa è ripartita in lotti funzionali e descriverne le caratteristiche dimensionali, tipologiche, e
tecnologiche). -  max 3000 caratteri

Eventuali modifiche progettuali apportate all'operazione (evidenziare e motivare in modo dettagliato le even-
tuali modifiche progettuali apportate rispetto all'operazione del PIU presentata in candidatura) -  max 3000 carat-
teri

Superamento delle eventuali condizionalità (D.D. n.1762/2016) (evidenziare in modo dettagliato le soluzioni in-
dividuate per il superamento delle eventuali condizionalità) -  max 2000 caratteri
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• Upload - Allegare gli elaborati grafici di sintesi che consentano l'individuazione di massima delle caratteristi-
che spaziali, tipologiche, funzionali e tecnologiche dell’operazione da realizzare, evidenziando eventuali mo-
difiche apportate rispetto al progetto presentato in candidatura e/o eventuali ripartizioni in lotti funzionali (Sta-
to sovrapposto, max 2 elaborati in formato max A1)

A.3 – LOCALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE

A.3.1 – Dati catastali

Localizzazione dell’operazione (riferimenti catastali delle aree/immobili interessati dalla specifica operazione, da
indicare separatamente per ciascun terreno/immobile oggetto di intervento)

Dati catastali N.C.T.
Comune Sez. Foglio Mappale Superficie Intestatario Titolo di

disponibilità
Scadenza titolo

disponibilità

Dati catastali N.C.E.U.

Comune Sez. Foglio Particella Subalterno Superficie Intestatario Titolo di
disponibilità

Scadenza
titolo

disponibilità

Legenda [...] Titolo di disponibilità
1 Proprietà 5 Non disponibilità
2 Locazione 6 Altro – Specificare ………………………
3 Comodato d'uso 7 Altro – Specificare .................................
4 Diritto reale di godimento 8 Altro – Specificare…………………………

• Upload - Estratto di mappa catastale con evidenza delle aree/immobili interessati dall’intervento

• Upload  - Eventuale titolo attestante la disponibilità degli immobili oggetto di intervento

Il singolo edificio/area o il complesso di edifici oggetto di intervento appartiene alla pubblica amministrazione:

  SI

  NO  

In caso di NON DISPONIBILITA' del singolo edificio/area, al momento della compilazione della presente scheda,
indicare le procedure da attuare, con le relative tempistiche, ai fini della realizzazione dell'operazione.  -  max 1500
caratteri
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A.4 - INQUADRAMENTO URBANISTICO-AMMINISTRATIVO DELL'OPERAZIONE

A.4.1 – Inquadramento urbanistico

  Si dichiara che la proposta progettuale è coerente con gli strumenti di pianificazione territoriale (art 10 co.2 Lr
65/2014)

Coerenza con gli strumenti di pianificazione territoriale (Descrivere la coerenza dell'operazione con gli 
strumenti di  pianificazione territoriale vigenti (art.10 co.2 Lr 65/2014) -  max 3000 caratteri

L'operazione è conforme al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

L'operazione comporta una variante semplificata al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

L'operazione comporta una variante al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

Conformità urbanistica (Evidenziare in modo dettagliato la conformità dell’operazione agli strumenti di 
pianificazione urbanistica comunali vigenti. In caso di necessità di ricorrere a variante, descrivere le procedure in
atto.) -  max 3000 caratteri

A.4.2 – Quadro dei vincoli

L'operazione riguarda aree/immobili soggetti a:

 verifica dell’interesse culturale 

 vincolo culturale (ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 42/2004)

 vincolo paesaggistico (ai sensi degli artt. 136 e 142 del D.Lgs. 42/2004)

 nessun vincolo ai sensi del  D.Lgs. 42/2004

Beni culturali (Evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione con i vincoli archeologici,
artistici e storici esistenti nonché le eventuali procedure in corso) -  max 2000 caratteri

Beni paesaggistici (Evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione rispetto alle Prescrizioni
d’uso per immobili ed aree di notevole interesse pubblico  – Elaborato 8B, Capo I -  e alle Prescrizioni d’uso
per aree tutelate per legge – Elaborato 8B, Capo II, nonché le eventuali procedure in corso )  -  max 2000
caratteri

 Si dichiara che la proposta progettuale rispetta le prescrizioni e le prescrizioni d'uso del Piano di Indirizzo Ter-
ritoriale con valenza di Piano paesaggistico, di cui alla DCR 37/2015. 

L'operazione ricade in zona soggetta a:

 vincolo idrogeologico

 vincolo idraulico
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 vincoli di tutela ecologica

Specificare (ad esempio: l’intervento ricade nella fascia di rispetto dei depura-
tori)

 vincoli di tutela funzionale

Specificare (ad esempio: l’intervento ricade nella fascia di rispetto stradale,
ferroviario, di elettrodotto, gasdotto, militare)

 altri vincoli 

Specificare

 
 nessun  vincolo 

Quadro dei vincoli (evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione con i vincoli evidenziati e le 
eventuali procedure in corso) -  max 3000 caratteri

A.4.3 – Conformità a norme di carattere ambientale

L’operazione necessita di:

 Deposito del progetto strutturale 

 Autorizzazione sismica 

 nessun adempimento relativo ai controlli sulle opere e sulle costruzioni in zone soggette a rischio 

sismico

L'operazione è soggetta a:

 VIA nazionale

 VIA regionale

 altro (specificare nel box sottostante) 

Specificare

 nessun adempimento ai sensi della Lr.10/2010

L'operazione ha ricadute su:

 Sito di interesse comunitario (SIC)

 Zone di Protezione Speciale (ZPS)

 Geotipo di importanza regionale (GIR)

 Area tutelata ai sensi della legge n. 394/1991

  Parchi, riserve, aree naturali protette di interesse locale di cui alla lr.49/95

 altro (specificare nel box sottostante) 

Specificare
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 nessuna area protetta

L'operazione è soggetta a Valutazione di Incidenza (LR 56/2000):

 Sì

 No

Norme ambientali (evidenziare la compatibilità dell’operazione  sotto il profilo ambientale,  descrivendo le 
eventuali procedure in corso) -  max 3000 caratteri

A.5 – LIVELLO DI PROGETTAZIONE

L'operazione proposta è composta da più lotti funzionali:

 SI

Specificare numero di lotti: …….

Denominazione Lotto 1: …………………………………………………………………………………….

Denominazione Lotto 2: …………………………………………………………………………………….

Denominazione Lotto n: …………………………………………………………………………………….

 NO 

Selezionare il livello progettuale dell'operazione/di ciascun lotto funzionale:

 Progetto avente almeno i contenuti del progetto preliminare di cui al D.P.R. n. 207/2010

Documentazione tecnica del progetto preliminare

• Upload -   Atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto avente almeno i
contenuti del progetto preliminare

• Upload -  Documentazione integrale del progetto approvato, contenente gli elaborati previsti al Titolo
II, Capo I, Sezione II del D.P.R. n. 207/2010 

 Progetto definitivo (Art. 23, co. 7 del D. L.vo n. 50/2016)

Documentazione tecnica del progetto  definitivo

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto definitivo 

• Upload - documentazione integrale del progetto definitivo approvato, contenente gli elaborati previsti
al Titolo II, Capo I, Sezione III del D.P.R. n. 207/2010 

 Progetto esecutivo (Art. 23, co. 8 del D. L.vo n. 50/2016)

Documentazione tecnica del progetto  esecutivo

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo
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• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload -  delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

Progetto con lavori aggiudicati 

Documentazione tecnica del progetto aggiudicato in via definitiva

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo

• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload -  delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

• Upload - atti di gara e verbale di aggiudicazione definitiva con relativo quadro economico

Progetto con lavori avviati 

Documentazione tecnica del  progetto aggiudicato in via definitiva e con lavori avviati

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo

• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload -  delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

• Upload - atti di gara e verbale di aggiudicazione definitiva con relativo quadro economico

• Upload - certificato inizio lavori a firma Direttore dei lavori

• Upload -  eventuali modifiche,  nonché varianti,  dei contratti durante il periodo di efficacia  (atto di
approvazione da parte della stazione appaltante, relazione del RUP sulle modifiche/varianti in corso
d'opera apportate al contratto originario e natura  delle stesse ai sensi dell'art. 106 D.Lgs. 50/2016,
atto di sottomissione, quadro economico di raffronto, tavole di variante, ecc.)
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SEZIONE B) – CONTENUTI DELL’OPERAZIONE

e 
B.1- CONTENUTI STRATEGICI

Grado di integrazione dell'operazione (Descrivere la connessione funzionale e/o la sinergia con altre operazioni
del PIU, anche in relazione alla capacità di creare nuove centralità). -  max 2000 caratteri

Caratteristiche architettoniche e tecnico-scientifiche del progetto (Descrivere le caratteristiche dell'operazione
in termini di qualità dell'opera, dei suoi costi e prestazioni ambientali nonché delle interazioni con il contesto in cui
si inserisce, anche in riferimento al corretto inserimento paesaggistico) -  max 2000 caratteri

Efficacia dell'operazione (Descrizione dell’efficacia dell'operazione rispetto ai fenomeni di disagio socio-
economico rilevati nel contesto di intervento, anche con riferimento allo sviluppo occupazionale, al benessere locale
ed al superamento dei fattori di discriminazione) -  max 2000 caratteri

B.2 - CONTENUTI SPECIFICI PER L'AZIONE 9.6.6 Sub Azione a.1)

Coerenza con gli strumenti di programmazione (Descrizione della rilevanza e significatività dell'operazione ri-
spetto agli strumenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali in materia di politiche sociali (PSSIR,
…) e della integrazione e sinergia con il POR FSE Toscana 2014-2020). -  max 2000 caratteri

• Upload – Eventuali documenti ritenuti utili (specificare……………………………..)

B.2.1 - Indicatori di output

AZIONE 9.6.6 – RECUPERO FUNZIONALE – Sub Azione a.1) FUNZIONI SOCIALI

Indicatore Unità di
misura

Valore target
RT 2023 (T)

Valore previsto per
la presente
operazione

IC 38 Spazi aperti creati o ripristinati in
aree urbane Mq 8.200

IC 39 Edifici pubblici o commerciali
costruiti o ristrutturati in zone urbane Mq 4.100

Progettazione e realizzazione di servizi
(CUP) Numero 10

IC 37 Popolazione che vive in aree con
strategie di sviluppo urbano integrato(1)  Persone 250.000

(1)   L’indicatore si riferisce all’intera popolazione comunale.

Contributo agli obiettivi specifici dell'azione (Descrizione del contributo all'obiettivo specifico di miglioramento
della fruizione collettiva delle aree periferiche e di frangia urbana ed al contrasto all’emarginazione sociale, con
positive ricadute anche sul tasso di legalità, sul livello di partecipazione e sull’incremento dell’occupazione, con
particolare riguardo a quella giovanile. -  max 2000 caratteri
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SEZIONE C) – CRONOPROGRAMMA E CANTIERABILITA'

C.1 – PROGRAMMAZIONE DELLE OPERE (Art. 21 D.Lgs. 50/2016)

Operazione inserita nel Programma triennale dei lavori pubblici dell’ente          SI       NO
Anni di riferimento del  Programma triennale dei lavori pubblici
Estremi atto di approvazione del Programma triennale dei lavori pubblici
Riferimento dell'operazione nel  Programma triennale dei lavori pubblici
Riferimento dell'operazione nell’elenco annuale

• Upload - Atto approvazione Programma triennale dei lavori pubblici  con evidenza dell’avvenuto inserimento
dell'operazione nel Programma ed eventualmente nel relativo Elenco annuale.

C.2 - QUADRO DI SINTESI DEGLI EVENTUALI ATTI AMMINISTRATIVI NECESSARI ALL'AVVIO
E ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE DI COMPETENZA DI ENTI TERZI

Atto Soggetto competente Emanato Da emanare
(data prevista)

 Si prevede il ricorso alla Conferenza di servizi: 

SI

NO

Se SI, indicare la data prevista e gli Enti coinvolti– max 1000 caratteri

C.3 - CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE DELL'OPERAZIONE

• Upload - Cronoprogramma dettagliato dell'operazione (Diagramma di Gantt, file .pdf sottoscritto digitalmente)

Cronoprogramma di sintesi dell’operazione con cadenza trimestrale:

Operazione A
nt

e

3 
tri

m
 2

01
6

4 
tri

m
 2

01
6

1 
tri

m
 2

01
7

2 
tri

m
 2

01
7

3 
tri

m
 2

01
7

4 
tri

m
 2

01
7

1 
tri

m
 2

01
8

2 
tri

m
 2

01
8

3 
tri

m
 2

01
8

4 
tri

m
 2

01
8

1 
tri

m
 2

01
9

2 
tri

m
 2

01
9

3 
tri

m
 2

01
9

4 
tri

m
 2

01
9

1 
tri

m
 2

02
0

2 
tri

m
 2

02
0

3 
tri

m
 2

02
0

4 
tri

m
 2

02
0

1 
tri

m
 2

02
1

2 
tri

m
 2

02
1

3 
tri

m
 2

02
1

4 
tri

m
 2

02
1(2

)   
ol

tre

(2)   Le operazioni ammesse a finanziamento devono concludersi entro il 31/12/2021 (DGR 492/2015).

Legenda:
Progettazione preliminare    (PP) Progettazione definitiva  (PD)
Progettazione esecutiva        (PE) Procedure per aggiudicazione appalto       (AP)
Esecuzione lavori                 (EL) Collaudo/CRE                   (CO)
In esercizio                           (ES)
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SEZIONE D) – DATI ECONOMICO-FINANZIARI 

D.1 – PIANO DI INVESTIMENTO

D.1.1 – Quadro economico 

[Nel caso in cui non siano previsti Lotti funzionali] 
QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B

[Nel caso in cui siano previsti più Lotti funzionali] 

QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE - - LOTTO n° 1....N – Denominazione Lotto…………..
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B

QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE - TOTALE (LOTTI DA 1 A N)
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B
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D.1.2 – Piano generale dei costi di investimento 

COSTI DI INVESTIMENTO Imponibile
[A]

IVA(3)  
(quota NON detraibile)

[B]

Importo
TOTALE
[C =A + B]

Importo
Ammissibile

[D]

Ristrutturazione edilizia e recuperi
funzionali
Acquisto terreni fino al 10%
dell’investimento ammesso
Acquisizione fabbricati
Costruzione di nuovi fabbricati
Consolidamenti statici
Ampliamenti di edifici
Opere di urbanizzazione
Messa a norma impianti e servizi
Acquisto e predisposizione in
sicurezza di strutture mobili o
semimobili
Installazione impianti
Attrezzature necessarie per il
funzionamento
Progettazione,  direzione lavori,
collaudi (max.  10%  dei lavori a
base d’asta ammissibili

\

TOTALE (T1)
Altri costi previsti nel quadro economico (NON FINANZIABILI)

IVA recuperabile relativa a costi ammissibili
Spese per commissioni giudicatrici (IVA inclusa)
Spese ed opere in economia (IVA inclusa)
Imprevisti
Arrotondamenti (IVA inclusa)
Altro……………………(IVA inclusa) 
TOTALE ALTRI COSTI PREVISTI NEL QUADRO ECONOMICO 
(T2)
TOTALE QUADRO ECONOMICO (T3 = T1+ T2)
(3)    L'IVA rappresenta un costo ammissibile se non recuperabile dall'Ente richiedente, ovvero parzialmente ammissibile se 
l'Ente è in regime di pro-rata.

D.1.3 – Riepilogo investimento

SPESE DI INVESTIMENTO

Tipologie di spese Investimento 
AMMISSIBILE

Investimento 
NON

ammissibile

TOTALE 
INVESTIMENTO

Tipologia T1

Totale altri costi  (T2)
Totale 

QUADRO ECONOMICO (T3)
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COFINANZIAMENTO (fase di candidatura)

Cofinanziamento richiesto per l'operazione in fase di candidatura (4) 
(contributo richiesto in candidatura su investimento ammissibile in candidatura). ………… %

(4) Se l'operazione descritta nella presente scheda  è una suddivisione di un'operazione presentata in candidatura, il valore da
inserire è quello dell'operazione originale;  se l'operazione descritta nella presente scheda è un accorpamento di più
operazioni presentate in candidatura,  il valore da inserire è pari alla media dei valori di ciascuna delle operazioni originali
accorpate.

Entrate nette (Indicare se, dopo il completamento dell'operazione,  sono previsti flussi finanziari in entrata pagati
direttamente dagli utenti per i beni e/o servizi offerti dall’operazione – ad esempio: tariffe per l’utilizzo della
struttura, locazione di terreni o immobili, pagamenti per servizi) -  max 2000 caratteri

D.1.4 - Piano temporale di spesa

Fornire il cronoprogramma delle spese che si prevede di sostenere per la realizzazione dell'operazione. 

Annualità 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 TOTALE

Spesa
prevista
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SEZIONE E) – CONTRIBUTO AL QUADRO DI RIFERIMENTO DELL'EFFICACIA
DELL'ATTUAZIONE

Asse
prioritario

Tipo di
indicatore 

I
D

Indicatore o
fase di

attuazione
principale

Unità
di

misura
Fondo Categoria

di regioni

Target intermedio
per il 2018

previsto dal POR

Contributo al
Target per il 2018 Fonte dati

Asse 6. Finanziario 1
Spesa

Certificata
alla UE

Euro FESR Regione più
sviluppata

 
4.035.336,85 (5)

Domanda di
pagamento
dell’AdC

Asse 6 Output 2

 IC 39 Edifici
pubblici o

commerciali
costruiti o

ristrutturati in
aree urbane

mq FESR Regione più
sviluppata 1.300 (6) Monitoraggio

(5)   Si intendono le spese sostenute al 31.12.2017, rendicontate, rimborsate e certificate entro il 2018.
(6)   Indicare i mq costruiti o ristrutturati relativi alle operazioni o ai singoli lotti funzionali  per i quali si prevede  di ultimare i lavori entro 
il 31/12/2018.

SEZIONE UPLOAD

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)
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SEZIONE F) – DICHIARAZIONI OBBLIGATORIE

MODULO 1 – Dichiarazione relativa al regime IVA in cui opera il soggetto richiedente

Il/La sottoscritto/a ………………………………….  nato/a a …………………………… (….) il ………………… CF

………………… tel ……………. fax ………………… e-mail ………………………….., in qualità di legale rappresentante

dell’Ente ……………………………,  avente sede legale nel Comune di ……………………………. .  V i a  e  n.

………………………….  CAP …………………… Provincia …….,  CF/PIVA……………………………...,  consapevole

delle responsabilità penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della conseguente

decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del

28 dicembre 2000, in merito alla operazione denominata ……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana

(PIU) denominato ………………………. , proposta dall’Ente sopra identificato 

DICHIARA

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA, in quanto la stessa è
totalmente indetraibile e risulta pertanto realmente e definitivamente sostenuta dall’Ente sopra identificato;

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA nella percentuale del
………..% per effetto dell’applicazione del pro-rata di detraibilità (come risultante dall’ultima dichiarazione IVA
presentata dall’Ente sopra identificato), per un totale di € …………………..,00;

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato NON sono comprensivi di IVA, in quanto la stessa
è totalmente detraibile da parte dall’Ente sopra identificato.

Documento sottoscritto digitalmente
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MODULO 2 – Dichiarazione relativa alla qualità di legale rappresentante ed alla situazione finanziaria dell'Ente

Il/La sottoscritto/a ……………………………………. nato/a a …………………………… (….) il …………………… CF

…………………….. tel ………………. fax ………………… e-mail …………………………….., residente nel Comune di

…………………………….. Via e n. …………………………. CAP …………………… Provincia ……., consapevole delle

responsabilità penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della conseguente

decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del

28 dicembre 2000, in merito alla operazione denominata ……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana

(PIU) denominato ………………………. , proposta dall’Ente sopra identificato 

DICHIARA

di ricoprire la carica di ……………………………. dell’Ente ……………………… a far data dal ……….. per effetto di

……(citare gli estremi dell’atto da cui discende la nomina )…… e di averne,  pertanto,  la legale rappresentanza fino al

……………………..

DICHIARA ALTRESI'

che il comune/Ente non si trova in stato di dissesto finanziario ai sensi della normativa di riferimento vigente. 

Documento sottoscritto digitalmente
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MODULO 3 – Dichiarazione di consenso ai sensi art. 13 D. Lgs. N. 196/2003

Informativa ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

Il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) prevede la tutela delle persone e di
altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la normativa indicata,  tale trattamento sarà improntato ai
principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza dei dati e dei diritti degli interessati.
Ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di dati personali”:

- i dati forniti saranno trattati dalla Regione Toscana per le finalità previste dal procedimento in oggetto e potranno,
inoltre, essere comunicati ad ogni soggetto che vi abbia interesse ai sensi della legge n. 241/90 e s.m.i;

- la raccolta e il trattamento dei dati saranno effettuati in forma scritta e su supporto cartaceo, informatico, telematico;

- il conferimento dei dati è obbligatorio;

- i dati saranno trattati secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003 e diffusi (limitatamente ai dati
anagrafici del richiedente ed agli esiti delle fasi di ammissibilità e valutazione) in forma di pubblicazione secondo le
norme regolanti la pubblicità degli atti amministrativi presso l 'Amministrazione competente, nonché sul sito internet
dell’Amministrazione competente, per ragioni di pubblicità circa gli esiti finali delle procedure amministrative;

- il titolare del trattamento è la Regione Toscana – Giunta Regionale;

- il Responsabile esterno del trattamento, nominato ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 196/03 e secondo quanto previsto
dalla Direttiva adottata con D.G.R.T. n. 167/2007, è Sviluppo Toscana S.p.A., società in house alla Regione Toscana
cui i dati saranno conferiti ai fini dello svolgimento dell’attività istruttoria;

- in ogni momento l'interessato potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'art. 7
del D. Lgs. n. 196/2003.

Dichiarazione di consenso ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

Ai sensi dell’art.  2 3  de l  D.Lgs.  n.  196/03,  presa visione della suindicata informativa,  il/la sottoscritto/a
………………………….  nato/a a ………………………… (….)  il …………………… CF ……………………..  tel
…………….  fax …………… e-mail ………………………..,  in qualità di legale rappresentante dell’Ente
……………………,  avente sede legale nel Comune di ………………………..  Via e n.  …………………….  CAP
…………… Provincia ……., CF/PIVA …………………..., 

AUTORIZZA

la Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A.  a trattare i dati personali inviati in relazione all’ operazione denominata
……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana (PIU) denominato ………………………. ,  proposta
dall’Ente sopra identificato.

Documento sottoscritto digitalmente
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Regione Toscana
POR CReO FESR 2014-2020 

Asse 6 Urbano
************

Progetti di Innovazione urbana (PIU) 

Co-progettazione
DGR n. 655 del 5 luglio 2016

SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

Azione  9.6.6 – RECUPERO FUNZIONALE – Sub Azione a.2) FUNZIONI SPORTIVE

SCHEDA DI SINTESI
PROGETTO PRELIMINARE (ai sensi dell’art.216 del D.Lgs. 50/2016)

All'Autorità Urbana di ..............

e al Responsabile di azione/sub-azione 
del POR FESR 2014-2020

Oggetto: POR FESR 2014-2020 Asse 6 Urbano: ...(Estremi atto comunale di invito a presentare le operazioni del
PIU)... - PIU (Denominazione)….………………… - Azione 9.6.6 Sub Azione a.2) dell’Asse 6 Urbano 
Operazione (Denominazione della fase di candidatura) ...................................................................
ID Utente (assegnato all'operazione in fase di candidatura) ..............................

Il/La sottoscritto/a ……………………. nato/a a ……………………… (….) il…………… CF …………………..
Tel ………………… e-mail …………………..,  in qualità di legale rappresentante dell’Ente Comune
di……………………,  avente sede legale in Via e n.  ………………….  CAP…………… Provincia…….,
CF/PIVA…………..................………, PEC ……………………………………

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale  n. 655 del 05/07/2016, a mezzo della quale, sulla base delle risorse
disponibili,  al PIU [denominazione PIU] è stato assegnato un budget di euro …………………………………..,
dando avvio alla fase di co-progettazione;

VISTA  la Deliberazione di Giunta Regionale n.892 del 13/09/2016 che approva il Disciplinare di attuazione dei
PIU: procedure di co-progettazione, metodologia e criteri di selezione delle operazioni; 

VISTA la Delibera di Giunta Comunale n° ……….. del …………… che individua (denominazione struttura/unità
interna)……………….. quale soggetto responsabile dei compiti delegati all’Autorità Urbana;

VISTA l'Atto .......(n° e data) ....del ....(Denominazione struttura/unità interna)…….....(che svolge i compiti
dell'Autorità Urbana), a mezzo del quale si richiede la presentazione delle operazioni ad un livello progettuale con i
contenuti almeno del progetto preliminare (D.P.R. n. 207/2010), ai fini della selezione delle operazioni del PIU; 

presenta l'operazione in oggetto, afferente alla Azione  9.6.6 – RECUPERO FUNZIONALE – Sub Azione a.2)
FUNZIONI SPORTIVE del POR FESR 2014-2020 della Toscana, localizzata nel Comune di ...............................



VARIAZIONI FORMALI PER LA PRESENTAZIONE DELL'OPERAZIONE

L'operazione in oggetto,  presentata in candidatura e valutata ammissibile sulla Azione 9.6.6  Sub Azione a.2)
(D.D.1762/2016), ai fini della selezione da parte dell'Autorità Urbana:

 è presentata in maniera unitaria attraverso la presente scheda;

 è suddivisa in più operazioni afferenti la Azione 9.6.6 Sub Azione a.2); 

Denominazione e ID Utente, assegnati in candidatura, dell’operazione originale: 
Denominazione  .....................................
ID Utente (candidatura) ........................ 

Indicazione degli interventi o lotti funzionali di cui si componeva l’operazione originale, come descritti nella
scheda presentata in candidatura: 

- …………………………..
- …………………………. 

N° di operazioni nelle quali è stata suddivisa l’operazione originale: ………..

Denominazione e ID Utente delle operazioni afferenti l'Azione 9.6.6 Sub Azione a.2)generate a seguito della
suddivisione:
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) ...............
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) ...............

Motivazioni (descrivere puntualmente le motivazioni che hanno determinato la suddivisione dell'operazione
originale) )- max 1500 caratteri

 Si dichiara che la suddivisione sopra descritta è operata nel pieno rispetto di quanto stabilito all’art.51 del
D.Lgs. 50/2016.

DENOMINAZIONE e ID-UTENTE DELL'OPERAZIONE PRESENTATA NELLA PRESENTE SCHEDA:
Denominazione  .....................................................................
ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) .....................

 include altre operazioni presentate in candidatura e valutate ammissibili sulla medesima Azione 9.6.6 Sub
Azione a.2) (D.D.1762/2016) 

N° di operazioni afferenti alla Azione 9.6.6 Sub Azione a.2) che sono accorpate a quella in oggetto: …….. 

Denominazione e ID Utente, assegnate in candidatura, delle operazioni accorpate a quella in oggetto:
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato in candidatura) ...............
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato in candidatura) ...............

Motivazioni (descrivere puntualmente le motivazioni che hanno determinato l'accorpamento delle
operazioni)- max 1500 caratteri
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SEZIONE A) – DATI DI SINTESI DELL’OPERAZIONE

Riferimenti (eventuali) dell’operazione:
CUP CIPE: ………………………………
Responsabile Unico del Procedimento di cui all’art. 31 D. L.vo n. 50/2016: 
Cognome e Nome ……...……………… Tel. …………… fax  ……………  e-mail……………….. cell…………
Codice Identificativo della Gara di appalto lavori (CIG): ………………………..

Referente interno all'Amministrazione Comunale: Cognome e Nome_____________________________________
Tel ________________; e-mail _________________; mail PEC_________________; cell:__________________;

A.1 – TIPOLOGIA DI SOGGETTO PROPONENTE

Comune (ammissibile a co-progettazione ai sensi della DGR 655/2016)

A.2 – TIPOLOGIA DI INTERVENTO

Recupero funzionale e riqualificazione del patrimonio edilizio pubblico e degli spazi pubblici e aree verdi in condi-
zione di sottoutilizzo e/o non più rispondenti alle funzioni originarie, da destinare a funzioni sportive quali:

aree e spazi verdi per attività sportive e motorie collettive funzionali all’incontro di comunità;

 allestimento di play ground nei quali sia possibile praticare diverse discipline sportive di squadra;;

 spazi attrezzati per attività sportive in prossimità funzionale agli edifici riabilitati particolarmente vocate al
target giovanile, da realizzarsi con le modalità e gli scopi di cui alle linee del progetto speciale “Una Toscana per i
giovani” azione 8.1 (spazi attrezzati per il gioco e lo sport) approvato con deliberazione G.R.507 del 17.05.2001;

 recupero di strutture immobiliari leggere per attività organizzative e di segreteria sportiva;

 realizzazione e riqualificazione delle aree e spazi verdi esistenti anche attraverso la progettazione di spazi 
dedicati agli sport all’aria aperta ed ai percorsi vita.

Identificazione degli interventi (illustrare in modo sintetico ma esaustivo i contenuti dell'operazione, evidenziare
puntualmente se la stessa è ripartita in lotti funzionali e descriverne le caratteristiche dimensionali, tipologiche, e
tecnologiche) – max 3000 caratteri

Eventuali modifiche progettuali apportate all'operazione (evidenziare e motivare in modo dettagliato le even-
tuali modifiche progettuali apportate rispetto all'operazione del PIU presentata in candidatura) – max 3000 carat-
teri

Superamento delle eventuali condizionalità (D.D. n.1762/2016) (evidenziare in modo dettagliato le soluzioni in-
dividuate per il superamento delle eventuali condizionalità) – max 2000 caratteri

• Upload - Allegare gli elaborati grafici di sintesi che consentano l'individuazione di massima delle caratteristi-
che spaziali, tipologiche, funzionali e tecnologiche dell’operazione da realizzare, evidenziando eventuali mo-
difiche apportate rispetto al progetto presentato in candidatura e/o eventuali ripartizioni in lotti funzionali (Sta-
to sovrapposto, max 2 elaborati in formato max A1)
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A.3 – LOCALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE

A.3.1 – Dati catastali

Localizzazione dell’operazione (riferimenti catastali delle aree/immobili interessati dalla specifica operazione, da
indicare separatamente per ciascun terreno/immobile oggetto di intervento)

Dati catastali N.C.T.
Comune Sez. Foglio Mappale Superficie Intestatario Titolo di

disponibilità
Scadenza titolo

disponibilità

Dati catastali N.C.E.U.

Comune Sez. Foglio Particella Subalterno Superficie Intestatario Titolo di
disponibilità

Scadenza
titolo

disponibilità

Legenda [...] Titolo di disponibilità
1 Proprietà 5 Non disponibilità
2 Locazione 6 Altro – Specificare ………………………
3 Comodato d'uso 7 Altro – Specificare .................................
4 Diritto reale di godimento 8 Altro – Specificare…………………………

• Upload - Estratto di mappa catastale con evidenza delle aree/immobili interessati dall’intervento

• Upload  - Eventuale titolo attestante la disponibilità degli immobili oggetto di intervento

Il singolo edificio/area o il complesso di edifici oggetto di intervento appartiene alla pubblica amministrazione:

  SI

  NO  

In caso di NON DISPONIBILITA' del singolo edificio/area, al momento della compilazione della presente scheda,
indicare le procedure da attuare, con le relative tempistiche, ai fini della realizzazione dell'operazione – max 1500
caratteri

A.4 - INQUADRAMENTO URBANISTICO-AMMINISTRATIVO DELL'OPERAZIONE

A.4.1 – Inquadramento urbanistico

  Si dichiara che la proposta progettuale è coerente con gli strumenti di pianificazione territoriale (art 10 co.2 Lr
65/2014)

Coerenza con gli strumenti di pianificazione territoriale (Descrivere la coerenza dell'operazione con gli stru-
menti di  pianificazione territoriale vigenti (art.10 co.2 Lr 65/2014) -  max 3000 caratteri
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L'operazione è conforme al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

L'operazione comporta una variante semplificata al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

L'operazione comporta una variante al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

Conformità urbanistica (Evidenziare in modo dettagliato la conformità dell’operazione agli strumenti di 
pianificazione urbanistica comunali vigenti. In caso di necessità di ricorrere a variante, descrivere le procedure in
atto.) -  max 3000 caratteri

A.4.2 – Quadro dei vincoli

L'operazione riguarda aree/immobili soggetti a:

 verifica dell’interesse culturale 

 vincolo culturale (ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 42/2004)

 vincolo paesaggistico (ai sensi degli artt. 136 e 142 del D.Lgs. 42/2004)

 nessun vincolo ai sensi del  D.Lgs. 42/2004

Beni culturali (Evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione con i vincoli archeologici,
artistici e storici esistenti nonché le eventuali procedure in corso) -  max 2000 caratteri

Beni paesaggistici (Evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione rispetto alle Prescrizioni
d’uso per immobili ed aree di notevole interesse pubblico  – Elaborato 8B, Capo I -  e alle Prescrizioni d’uso
per aree tutelate per legge – Elaborato 8B, Capo II, nonché le eventuali procedure in corso ) -  max 2000
caratteri 

 Si dichiara che la proposta progettuale rispetta le prescrizioni e le prescrizioni d'uso del Piano di Indirizzo Ter-
ritoriale con valenza di Piano paesaggistico, di cui alla DCR 37/2015. 

L'operazione ricade in zona soggetta a:

 vincolo idrogeologico

 vincolo idraulico

 vincoli di tutela ecologica

Specificare (ad esempio: l’intervento ricade nella fascia di rispetto dei depura-
tori)

 vincoli di tutela funzionale

Specificare (ad esempio: l’intervento ricade nella fascia di rispetto stradale,
ferroviario, di elettrodotto, gasdotto, militare)

 altri vincoli 
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Specificare

 
 nessun  vincolo 

Quadro dei vincoli (evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione con i vincoli evidenziati e le 
eventuali procedure in corso) -  max 3000 caratteri

A.4.3 – Conformità a norme di carattere ambientale

L’operazione necessita di:

 Deposito del progetto strutturale 

 Autorizzazione sismica 

 nessun adempimento relativo ai controlli sulle opere e sulle costruzioni in zone soggette a rischio 

sismico

L'operazione è soggetta a:

 VIA nazionale

 VIA regionale

 altro (specificare nel box sottostante) 

Specificare

 nessun adempimento ai sensi della Lr.10/2010

L'operazione ha ricadute su:

 Sito di interesse comunitario (SIC)

 Zone di Protezione Speciale (ZPS)

 Geotipo di importanza regionale (GIR)

 Area tutelata ai sensi della legge n. 394/1991

  Parchi, riserve, aree naturali protette di interesse locale di cui alla lr.49/95

 altro (specificare nel box sottostante) 

Specificare

 nessuna area protetta

L'operazione è soggetta a Valutazione di Incidenza (LR 56/2000):

 Sì

 No
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Norme ambientali (evidenziare la compatibilità dell’operazione  sotto il profilo ambientale,  descrivendo le 
eventuali procedure in corso) -  max 3000 caratteri

A.5 – LIVELLO DI PROGETTAZIONE

L'operazione proposta è composta da più lotti funzionali:

 SI

   Specificare numero di lotti: ………….

Denominazione Lotto 1: ……………………………………………………………………………………

Denominazione Lotto 2: ……………………………………………………………………………………

Denominazione Lotto n: ……………………………………………………………………………………

 NO 

Selezionare il livello progettuale dell'operazione/di ciascun lotto funzionale:

 Progetto avente almeno i contenuti del progetto preliminare di cui al D.P.R. n. 207/2010

Documentazione tecnica del progetto preliminare

• Upload -   Atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto avente almeno i
contenuti del progetto preliminare

• Upload -  Documentazione integrale del progetto approvato, contenente gli elaborati previsti al Titolo
II, Capo I, Sezione II del D.P.R. n. 207/2010 

 Progetto definitivo (Art. 23, co. 7 del D. L.vo n. 50/2016)

Documentazione tecnica del progetto  definitivo

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto definitivo 

• Upload - documentazione integrale del progetto definitivo approvato, contenente gli elaborati previsti
al Titolo II, Capo I, Sezione III del D.P.R. n. 207/2010 

 Progetto esecutivo (Art. 23, co. 8 del D. L.vo n. 50/2016)

Documentazione tecnica del progetto  esecutivo

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo

• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload -  delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

Progetto con lavori aggiudicati 

Documentazione tecnica del progetto aggiudicato in via definitiva
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• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo

• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload -  delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

• Upload - atti di gara e verbale di aggiudicazione definitiva con relativo quadro economico

Progetto con lavori avviati 

Documentazione tecnica del  progetto aggiudicato in via definitiva e con lavori avviati

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo

• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload -  delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

• Upload - atti di gara e verbale di aggiudicazione definitiva con relativo quadro economico

• Upload - certificato inizio lavori a firma Direttore dei lavori

• Upload -  eventuali modifiche,  nonché varianti,  dei contratti durante il periodo di efficacia  (atto di
approvazione da parte della stazione appaltante, relazione del RUP sulle modifiche/varianti in corso
d'opera apportate al contratto originario e natura  delle stesse ai sensi dell'art. 106 D.Lgs. 50/2016,
atto di sottomissione, quadro economico di raffronto, tavole di variante, ecc.)
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SEZIONE B) – CONTENUTI DELL’OPERAZIONE

e 
B.1- CONTENUTI STRATEGICI

Grado di integrazione dell'operazione (Descrivere la connessione funzionale e/o la sinergia con altre operazioni
del PIU, anche in relazione alla capacità di creare nuove centralità). -  max 2000 caratteri

Caratteristiche architettoniche e tecnico-scientifiche del progetto (Descrivere le caratteristiche dell'operazione
in termini di qualità dell'opera, dei suoi costi e prestazioni ambientali nonché delle interazioni con il contesto in cui
si inserisce, anche in riferimento al corretto inserimento paesaggistico) -  max 2000 caratteri

Efficacia dell'operazione (Descrizione dell’efficacia dell'operazione rispetto ai fenomeni di disagio socio-
economico rilevati nel contesto di intervento, anche con riferimento allo sviluppo occupazionale, al benessere locale
ed al superamento dei fattori di discriminazione) -  max 2000 caratteri

B.2 - CONTENUTI SPECIFICI PER L'AZIONE 9.6.6 Sub Azione a.2)

Coerenza con gli strumenti di programmazione (Descrizione della rilevanza e significatività dell'operazione ri-
spetto agli strumenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali in materia di politiche sociali (PSSIR,
Piano regionale per lo sport, …) e della integrazione e sinergia con il POR FSE Toscana 2014-2020). -  max 2000
caratteri

• Upload – Eventuali documenti ritenuti utili (specificare………………………………….)

B.2.1 - Indicatori di output

AZIONE 9.6.6 – RECUPERO FUNZIONALE – Sub Azione a.2) FUNZIONI SPORTIVE

Indicatore Unità di
misura

Valore target
RT 2023 (T)

Valore previsto per
la presente
operazione

IC 38 Spazi aperti creati o ripristinati in
aree urbane Mq 8.200

IC 39 Edifici pubblici o commerciali
costruiti o ristrutturati in zone urbane Mq 4.100

Progettazione e realizzazione di servizi
(CUP) Numero 10

IC 37 Popolazione che vive in aree con
strategie di sviluppo urbano integrato(1)  Persone 250.000

(1)   L’indicatore si riferisce all’intera popolazione comunale.
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Contributo agli obiettivi specifici dell'azione (Descrizione del contributo all'obiettivo specifico di miglioramento
della fruizione collettiva delle aree periferiche e di frangia urbana ed al contrasto all’emarginazione sociale, con
positive ricadute anche sul tasso di legalità, sul livello di partecipazione e sull’incremento dell’occupazione, con
particolare riguardo a quella giovanile) -  max 2000 caratteri.
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SEZIONE C) – CRONOPROGRAMMA E CANTIERABILITA'

C.1 – PROGRAMMAZIONE DELLE OPERE (Art. 21 D.Lgs. 50/2016)

Operazione inserita nel Programma triennale dei lavori pubblici dell’ente      SI       NO
Anni di riferimento del  Programma triennale dei lavori pubblici
Estremi atto di approvazione del Programma triennale dei lavori pubblici
Riferimento dell'operazione nel  Programma triennale dei lavori pubblici
Riferimento dell'operazione nell’elenco annuale

• Upload - Atto approvazione Programma triennale dei lavori pubblici  con evidenza dell’avvenuto inserimento
dell'operazione nel Programma ed eventualmente nel relativo Elenco annuale.

C.2 - QUADRO DI SINTESI DEGLI EVENTUALI ATTI AMMINISTRATIVI NECESSARI ALL'AVVIO
E ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE DI COMPETENZA DI ENTI TERZI

Atto Soggetto competente Emanato Da emanare
(data prevista)

 Si prevede il ricorso alla Conferenza di servizi: 

SI

NO

Se SI, indicare la data prevista e gli Enti coinvolti– max 1000 caratteri

C.3 - CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE DELL'OPERAZIONE

• Upload - Cronoprogramma dettagliato dell'operazione (Diagramma di Gantt, file .pdf sottoscritto digitalmente)

Cronoprogramma di sintesi dell’operazione con cadenza trimestrale:

Operazione A
nt

e

3 
tri

m
 2

01
6

4 
tri

m
 2

01
6

1 
tri

m
 2

01
7

2 
tri

m
 2

01
7

3 
tri

m
 2

01
7

4 
tri

m
 2

01
7

1 
tri

m
 2

01
8

2 
tri

m
 2

01
8

3 
tri

m
 2

01
8

4 
tri

m
 2

01
8

1 
tri

m
 2

01
9

2 
tri

m
 2

01
9

3 
tri

m
 2

01
9

4 
tri

m
 2

01
9

1 
tri

m
 2

02
0

2 
tri

m
 2

02
0

3 
tri

m
 2

02
0

4 
tri

m
 2

02
0

1 
tri

m
 2

02
1

2 
tri

m
 2

02
1

3 
tri

m
 2

02
1

4 
tri

m
 2

02
1(2

)   
ol

tre

(2)  Le operazioni ammesse a finanziamento devono concludersi entro il 31/12/2021 (DGR 492/2015).
Legenda:
Progettazione preliminare    (PP) Progettazione definitiva  (PD)
Progettazione esecutiva        (PE) Procedure per aggiudicazione appalto       (AP)
Esecuzione lavori                 (EL) Collaudo/CRE                   (CO)
In esercizio                           (ES)
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SEZIONE D) – DATI ECONOMICO-FINANZIARI 

D.1 – PIANO DI INVESTIMENTO

D.1.1 – Quadro economico 

[Nel caso in cui non siano previsti Lotti funzionali] 
QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B

[Nel caso in cui siano previsti più Lotti funzionali] 
QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE - - LOTTO n° 1....N – Denominazione Lotto…………..
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B

QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE - TOTALE (LOTTI DA 1 A N)
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B
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D.1.2 – Piano generale dei costi di investimento 

COSTI DI INVESTIMENTO Imponibile
[A]

IVA(3)  
(quota NON detraibile)

[B]

Importo
TOTALE
[C =A + B]

Importo
Ammissibile

[D]

Ristrutturazione edilizia e recuperi
funzionali
Acquisto terreni fino al 10%
dell’investimento ammesso
Acquisizione fabbricati
Costruzione di nuovi fabbricati
Consolidamenti statici
Ampliamenti di edifici
Opere di urbanizzazione
Messa a norma impianti e servizi
Installazione impianti
Attrezzature necessarie per il
funzionamento
Progettazione,  direzione lavori,
collaudi (max.  10%  dei lavori a
base d’asta ammissibili

\

TOTALE (T1)
Altri costi previsti nel quadro economico (NON FINANZIABILI)

IVA recuperabile relativa a costi ammissibili
Spese per commissioni giudicatrici (IVA inclusa)
Spese ed opere in economia (IVA inclusa)
Imprevisti
Arrotondamenti (IVA inclusa)
Altro……………………(IVA inclusa) 
TOTALE ALTRI COSTI PREVISTI NEL QUADRO ECONOMICO 
(T2)
TOTALE QUADRO ECONOMICO (T3 = T1+ T2)
(3)    L'IVA rappresenta un costo ammissibile se non recuperabile dall'Ente richiedente, ovvero parzialmente ammissibile se 
l'Ente è in regime di pro-rata.

D.1.3 – Riepilogo investimento

SPESE DI INVESTIMENTO

Tipologie di spese Investimento 
AMMISSIBILE

Investimento 
NON

ammissibile

TOTALE 
INVESTIMENTO

Tipologia T1

Totale altri costi  (T2)
Totale 

QUADRO ECONOMICO (T3)

COFINANZIAMENTO (fase di candidatura)
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Cofinanziamento richiesto per l'operazione in fase di candidatura (4) 
(contributo richiesto in candidatura su investimento ammissibile in candidatura). ………….. %

(4) Se l'operazione descritta nella presente scheda  è una suddivisione di un'operazione presentata in candidatura, il valore da
inserire è quello dell'operazione originale;  se l'operazione descritta nella presente scheda è un accorpamento di più
operazioni presentate in candidatura,  il valore da inserire è pari alla media dei valori di ciascuna delle operazioni originali
accorpate.

Entrate nette (Indicare se, dopo il completamento dell'operazione,  sono previsti flussi finanziari in entrata pagati
direttamente dagli utenti per i beni e/o servizi offerti dall’operazione – ad esempio: tariffe per l’utilizzo della
struttura, locazione di terreni o immobili, pagamenti per servizi) -  max 2000 caratteri

D.1.4 - Piano temporale di spesa

Fornire il cronoprogramma delle spese che si prevede di sostenere per la realizzazione dell'operazione. 

Annualità 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 TOTALE

Spesa
prevista
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SEZIONE E) – CONTRIBUTO AL QUADRO DI RIFERIMENTO DELL'EFFICACIA
DELL'ATTUAZIONE

Asse
prioritario

Tipo di
indicatore 

I
D

Indicatore o
fase di

attuazione
principale

Unità
di

misura
Fondo Categoria

di regioni

Target intermedio
per il 2018

previsto dal POR

Contributo al
Target per il 2018 Fonte dati

Asse 6. Finanziario 1
Spesa

Certificata
alla UE

Euro FESR Regione più
sviluppata

 
4.035.336,85 (5)

Domanda di
pagamento
dell’AdC

Asse 6 Output 2

 IC 39 Edifici
pubblici o

commerciali
costruiti o

ristrutturati in
aree urbane

mq FESR Regione più
sviluppata 1.300 (6) Monitoraggio

(5)  Si intendono le spese sostenute al 31.12.2017, rendicontate, rimborsate e certificate entro il 2018.
(6)   Indicare i mq costruiti o ristrutturati relativi alle operazioni o ai singoli lotti funzionali  per i quali si prevede  di ultimare i lavori entro 
il 31/12/2018.

SEZIONE UPLOAD

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)

Pagina 15 di 18



SEZIONE F)– DICHIARAZIONI OBBLIGATORIE

MODULO 1 – Dichiarazione relativa al regime IVA in cui opera il soggetto richiedente

Il/La sottoscritto/a ………………………………….  nato/a a …………………………… (….) il ………………… CF

………………… tel ……………. fax ………………… e-mail ………………………….., in qualità di legale rappresentante

dell’Ente ……………………………,  avente sede legale nel Comune di ……………………………. .  V i a  e  n.

………………………….  CAP …………………… Provincia …….,  CF/PIVA……………………………...,  consapevole

delle responsabilità penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della conseguente

decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del

28 dicembre 2000, in merito alla operazione denominata ……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana

(PIU) denominato ………………………. , proposta dall’Ente sopra identificato 

DICHIARA

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA, in quanto la stessa è
totalmente indetraibile e risulta pertanto realmente e definitivamente sostenuta dall’Ente sopra identificato;

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA nella percentuale del
………..% per effetto dell’applicazione del pro-rata di detraibilità (come risultante dall’ultima dichiarazione IVA
presentata dall’Ente sopra identificato), per un totale di € …………………..,00;

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato NON sono comprensivi di IVA, in quanto la stessa
è totalmente detraibile da parte dall’Ente sopra identificato.

Documento sottoscritto digitalmente
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MODULO 2 – Dichiarazione relativa alla qualità di legale rappresentante ed alla situazione finanziaria dell'Ente

Il/La sottoscritto/a ……………………………………. nato/a a …………………………… (….) il …………………… CF

…………………….. tel ………………. fax ………………… e-mail …………………………….., residente nel Comune di

…………………………….. Via e n. …………………………. CAP …………………… Provincia ……., consapevole delle

responsabilità penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della conseguente

decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del

28 dicembre 2000, in merito alla operazione denominata ……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana

(PIU) denominato ………………………. , proposta dall’Ente sopra identificato 

DICHIARA

di ricoprire la carica di ……………………………. dell’Ente ……………………… a far data dal ……….. per effetto di

……(citare gli estremi dell’atto da cui discende la nomina )…… e di averne,  pertanto,  la legale rappresentanza fino al

……………………..

DICHIARA ALTRESI'

che il comune/Ente non si trova in stato di dissesto finanziario ai sensi della normativa di riferimento vigente. 

Documento sottoscritto digitalmente
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MODULO 3 – Dichiarazione di consenso ai sensi art. 13 D. Lgs. N. 196/2003

Informativa ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

Il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) prevede la tutela delle persone e di
altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la normativa indicata,  tale trattamento sarà improntato ai
principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza dei dati e dei diritti degli interessati.
Ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di dati personali”:

- i dati forniti saranno trattati dalla Regione Toscana per le finalità previste dal procedimento in oggetto e potranno,
inoltre, essere comunicati ad ogni soggetto che vi abbia interesse ai sensi della legge n. 241/90 e s.m.i;

- la raccolta e il trattamento dei dati saranno effettuati in forma scritta e su supporto cartaceo, informatico, telematico;

- il conferimento dei dati è obbligatorio;

- i dati saranno trattati secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003 e diffusi (limitatamente ai dati
anagrafici del richiedente ed agli esiti delle fasi di ammissibilità e valutazione) in forma di pubblicazione secondo le
norme regolanti la pubblicità degli atti amministrativi presso l 'Amministrazione competente, nonché sul sito internet
dell’Amministrazione competente, per ragioni di pubblicità circa gli esiti finali delle procedure amministrative;

- il titolare del trattamento è la Regione Toscana – Giunta Regionale;

- il Responsabile esterno del trattamento, nominato ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 196/03 e secondo quanto previsto
dalla Direttiva adottata con D.G.R.T. n. 167/2007, è Sviluppo Toscana S.p.A., società in house alla Regione Toscana
cui i dati saranno conferiti ai fini dello svolgimento dell’attività istruttoria;

- in ogni momento l'interessato potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'art. 7
del D. Lgs. n. 196/2003.

Dichiarazione di consenso ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

Ai sensi dell’art.  2 3  de l  D.Lgs.  n.  196/03,  presa visione della suindicata informativa,  il/la sottoscritto/a
………………………….  nato/a a ………………………… (….)  il …………………… CF ……………………..  tel
…………….  fax …………… e-mail ………………………..,  in qualità di legale rappresentante dell’Ente
……………………,  avente sede legale nel Comune di ………………………..  Via e n.  …………………….  CAP
…………… Provincia ……., CF/PIVA …………………..., 

AUTORIZZA

la Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A.  a trattare i dati personali inviati in relazione all’ operazione denominata
……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana (PIU) denominato ………………………. ,  proposta
dall’Ente sopra identificato.

Documento sottoscritto digitalmente
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Regione Toscana
POR CReO FESR 2014-2020 

Asse 6 Urbano
************

Progetti di Innovazione urbana (PIU) 

Co-progettazione
DGR n. 655 del 5 luglio 2016

SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

Azione  9.6.6 – RECUPERO FUNZIONALE – Sub Azione a.3) FUNZIONI DI ANIMAZIONE SOCIALE E
PARTECIPAZIONE COLLETTIVA (ISTITUTI E LUOGHI DELLA CULTURA E DELLO SPETTACO-
LO)

SCHEDA DI SINTESI
PROGETTO PRELIMINARE (ai sensi dell’art.216 del D.Lgs. 50/2016)

All'Autorità Urbana di ..............

e al Responsabile di azione/sub-azione 
del POR FESR 2014-2020

Oggetto: POR FESR 2014-2020 Asse 6 Urbano: ...(Estremi atto comunale di invito a presentare le operazioni del
PIU)... - PIU (Denominazione)….………………… - Azione 9.6.6  – Sub Azione a.3) dell’Asse 6
Urbano 
Operazione (Denominazione della fase di candidatura) ...................................................................
ID Utente (assegnato all'operazione in fase di candidatura) ..............................

Il/La sottoscritto/a ……………………. nato/a a ……………………… (….) il…………… CF …………………..
Tel ………………… e-mail …………………..,  in qualità di legale rappresentante dell’Ente Comune
di……………………,  avente sede legale in Via e n.  ………………….  CAP…………… Provincia…….,
CF/PIVA…………..................………, PEC ……………………………………

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale  n. 655 del 05/07/2016, a mezzo della quale, sulla base delle risorse
disponibili,  al PIU [denominazione PIU] è stato assegnato un budget di euro …………………………………..,
dando avvio alla fase di co-progettazione;

VISTA  la Deliberazione di Giunta Regionale n.892 del 13/09/2016 che approva il Disciplinare di attuazione dei
PIU: procedure di co-progettazione, metodologia e criteri di selezione delle operazioni; 

VISTA la Delibera di Giunta Comunale n° ……….. del …………… che individua (denominazione struttura/unità
interna)……………….. quale soggetto responsabile dei compiti delegati all’Autorità Urbana;

VISTA l'Atto .......(n° e data) ....del ....(Denominazione struttura/unità interna)…….....(che svolge i compiti
dell'Autorità Urbana), a mezzo del quale si richiede la presentazione delle operazioni ad un livello progettuale con i
contenuti almeno del progetto preliminare (D.P.R. n. 207/2010), ai fini della selezione delle operazioni del PIU; 

presenta l'operazione in oggetto, afferente alla Azione  9.6.6 – RECUPERO FUNZIONALE – Sub Azione a.3)
FUNZIONI DI ANIMAZIONE SOCIALE E PARTECIPAZIONE COLLETTIVA (ISTITUTI E LUOGHI
DELLA CULTURA E DELLO SPETTACOLO) del POR FESR 2014-2020 della Toscana,  localizzata nel
Comune di ...............................



VARIAZIONI FORMALI PER LA PRESENTAZIONE DELL'OPERAZIONE

L'operazione in oggetto, presentata in candidatura e valutata ammissibile sulla Azione 9.6.6 – Sub Azione a.3)
(D.D.1762/2016), ai fini della selezione da parte dell'Autorità Urbana:

 è presentata in maniera unitaria attraverso la presente scheda;

 è suddivisa in più operazioni afferenti la Azione 9.6.6 – Sub Azione a.3); 

Denominazione e ID Utente, assegnati in candidatura, dell’operazione originale: 
Denominazione  .....................................
ID Utente (candidatura) ........................ 

Indicazione degli interventi o lotti funzionali di cui si componeva l’operazione originale, come descritti nella
scheda presentata in candidatura: 

- …………………………..
- …………………………. 

N° di operazioni nelle quali è stata suddivisa l’operazione originale: ........

Denominazione e ID Utente delle operazioni afferenti l'Azione 9.6.6 – Sub Azione a.3) generate a seguito
della suddivisione:
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) ...............
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) ...............

Motivazioni (descrivere puntualmente le motivazioni che hanno determinato la suddivisione dell'operazione
originale) -  max 1500 caratteri

 Si dichiara che la suddivisione sopra descritta è operata nel pieno rispetto di quanto stabilito all’art.51 del
D.Lgs. 50/2016.

DENOMINAZIONE e ID-UTENTE DELL'OPERAZIONE PRESENTATA NELLA PRESENTE SCHEDA:
Denominazione  .....................................................................
ID Utente (assegnato dal Sistema Informativo) .....................

 include altre operazioni presentate in candidatura e valutate ammissibili sulla medesima Azione 9.6.6 – Sub
Azione a.3) (D.D.1762/2016) 

N° di operazioni afferenti alla Azione 9.6.6 – Sub Azione a.3) che sono accorpate a quella in oggetto: ........

Denominazione e ID Utente, assegnate in candidatura, delle operazioni accorpate a quella in oggetto:
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato in candidatura) ...............
- Denominazione ................................................ - ID Utente (assegnato in candidatura) ...............

Motivazioni (descrivere puntualmente le motivazioni che hanno determinato l'accorpamento delle operazioni)
-  max 1500 caratteri
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SEZIONE A) – DATI DI SINTESI DELL’OPERAZIONE

Riferimenti (eventuali) dell’operazione:
CUP CIPE: ………………………………
Responsabile Unico del Procedimento di cui all’art. 31 D. L.vo n. 50/2016: 
Cognome e Nome ……...……………… Tel. …………… fax  ……………  e-mail……………….. cell…………
Codice Identificativo della Gara di appalto lavori (CIG): ………………………..

Referente interno all'Amministrazione Comunale: Cognome e Nome_____________________________________
Tel ________________; e-mail _________________; mail PEC_________________; cell:__________________;

A.1 – TIPOLOGIA DI SOGGETTO PROPONENTE

Comune (ammissibile a co-progettazione ai sensi della DGR 655/2016)

A.2 – TIPOLOGIA DI INTERVENTO

Recupero funzionale e riqualificazione del patrimonio edilizio pubblico e degli spazi pubblici da destinare a funzio-
ni di animazione sociale e partecipazione collettiva, con particolare riferimento agli interventi sugli istituti e luoghi
della cultura e dello spettacolo, al fine di incrementarne la fruizione da parte della popolazione residente, quali:

sistemi innovativi di valorizzazione di beni e servizi relativi a luoghi della cultura e dello spettacolo;

 attrezzature tecniche e infrastrutture tecnologiche necessarie alla funzionalità, alla fruizione ed al migliora-
mento dei servizi di rete;

 tecnologie avanzate per forme di fruizione barrier-free ed innovative [design for all] finalizzate a garantire
la massima fruibilità e la massima inclusione sociale alla globalità dei profili di utenza e adeguamento delle infra -
strutture per la cultura agli standard di sicurezza ed accessibilità (antincendio, adeguamento sismico; rimozione
barriere architettoniche; ecc.)

Identificazione degli interventi (illustrare in modo sintetico ma esaustivo i contenuti dell'operazione, evidenziare
puntualmente se la stessa è ripartita in lotti funzionali e descriverne le caratteristiche dimensionali, tipologiche, e
tecnologiche) -  max 3000 caratteri

Eventuali modifiche progettuali apportate all'operazione (evidenziare e motivare in modo dettagliato le even-
tuali modifiche progettuali apportate rispetto all'operazione del PIU presentata in candidatura) -  max 3000 carat-
teri

Superamento delle eventuali condizionalità (D.D. n.1762/2016) (evidenziare in modo dettagliato le soluzioni in-
dividuate per il superamento delle eventuali condizionalità) -  max 2000 caratteri

• Upload - Allegare gli elaborati grafici di sintesi che consentano l'individuazione di massima delle caratteristi-
che spaziali, tipologiche, funzionali e tecnologiche dell’operazione da realizzare, evidenziando eventuali mo-
difiche apportate rispetto al progetto presentato in candidatura e/o eventuali ripartizioni in lotti funzionali (Sta-
to sovrapposto, max 2 elaborati in formato max A1)
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A.3 – LOCALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE

A.3.1 – Dati catastali

Localizzazione dell’operazione (riferimenti catastali delle aree/immobili interessati dalla specifica operazione, da
indicare separatamente per ciascun terreno/immobile oggetto di intervento)

Dati catastali N.C.T.
Comune Sez. Foglio Mappale Superficie Intestatario Titolo di

disponibilità
Scadenza titolo

disponibilità

Dati catastali N.C.E.U.

Comune Sez. Foglio Particella Subalterno Superficie Intestatario Titolo di
disponibilità

Scadenza
titolo

disponibilità

Legenda [...] Titolo di disponibilità
1 Proprietà 5 Non disponibilità
2 Locazione 6 Altro – Specificare ………………………
3 Comodato d'uso 7 Altro – Specificare .................................
4 Diritto reale di godimento 8 Altro – Specificare…………………………

• Upload - Estratto di mappa catastale con evidenza delle aree/immobili interessati dall’intervento

• Upload  - Eventuale titolo attestante la disponibilità degli immobili oggetto di intervento

Il singolo edificio/area o il complesso di edifici oggetto di intervento appartiene alla pubblica amministrazione:

  SI

  NO  

In caso di NON DISPONIBILITA' del singolo edificio/area, al momento della compilazione della presente scheda,
indicare le procedure da attuare, con le relative tempistiche, ai fini della realizzazione dell'operazione.  -  max 1500
caratteri

A.4 - INQUADRAMENTO URBANISTICO-AMMINISTRATIVO DELL'OPERAZIONE

A.4.1 – Inquadramento urbanistico

  Si dichiara che la proposta progettuale è coerente con gli strumenti di pianificazione territoriale (art 10 co.2 Lr
65/2014)

Coerenza con gli strumenti di pianificazione territoriale (Descrivere la coerenza dell'operazione con gli 
strumenti di  pianificazione territoriale vigenti (art.10 co.2 Lr 65/2014) -  max 3000 caratteri
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L'operazione è conforme al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

L'operazione comporta una variante semplificata al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

L'operazione comporta una variante al Regolamento Urbanistico/ Piano Operativo

Conformità urbanistica (Evidenziare in modo dettagliato la conformità dell’operazione agli strumenti di 
pianificazione urbanistica comunali vigenti. In caso di necessità di ricorrere a variante, descrivere le procedure in
atto.) -  max 3000 caratteri

A.4.2 – Quadro dei vincoli

L'operazione riguarda aree/immobili soggetti a:

 verifica dell’interesse culturale 

 vincolo culturale (ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 42/2004)

 vincolo paesaggistico (ai sensi degli artt. 136 e 142 del D.Lgs. 42/2004)

 nessun vincolo ai sensi del  D.Lgs. 42/2004

Beni culturali (Evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione con i vincoli archeologici,
artistici e storici esistenti nonché le eventuali procedure in corso) -  max 2000 caratteri

Beni paesaggistici (Evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione rispetto alle Prescrizioni
d’uso per immobili ed aree di notevole interesse pubblico  – Elaborato 8B, Capo I -  e alle Prescrizioni d’uso
per aree tutelate per legge – Elaborato 8B, Capo II, nonché le eventuali procedure in corso ) -  max 2000
caratteri 

 Si dichiara che la proposta progettuale rispetta le prescrizioni e le prescrizioni d'uso del Piano di Indirizzo Ter-
ritoriale con valenza di Piano paesaggistico, di cui alla DCR 37/2015. 

L'operazione ricade in zona soggetta a:

 vincolo idrogeologico

 vincolo idraulico

 vincoli di tutela ecologica

Specificare (ad esempio: l’intervento ricade nella fascia di rispetto dei depura-
tori)

 vincoli di tutela funzionale

Specificare (ad esempio: l’intervento ricade nella fascia di rispetto stradale,
ferroviario, di elettrodotto, gasdotto, militare)

 altri vincoli 

Specificare
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 nessun  vincolo 

Quadro dei vincoli (evidenziare in modo dettagliato la compatibilità dell’operazione con i vincoli evidenziati e le 
eventuali procedure in corso) -  max 3000 caratteri

A.4.3 – Conformità a norme di carattere ambientale

L’operazione necessita di:

 Deposito del progetto strutturale 

 Autorizzazione sismica 

 nessun adempimento relativo ai controlli sulle opere e sulle costruzioni in zone soggette a rischio 

sismico

L'operazione è soggetta a:

 VIA nazionale

 VIA regionale

 altro (specificare nel box sottostante) 

Specificare

 nessun adempimento ai sensi della Lr.10/2010

L'operazione ha ricadute su:

 Sito di interesse comunitario (SIC)

 Zone di Protezione Speciale (ZPS)

 Geotipo di importanza regionale (GIR)

 Area tutelata ai sensi della legge n. 394/1991

  Parchi, riserve, aree naturali protette di interesse locale di cui alla lr.49/95

 altro (specificare nel box sottostante) 

Specificare

 nessuna area protetta

L'operazione è soggetta a Valutazione di Incidenza (LR 56/2000):

 Sì

 No
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Norme ambientali (evidenziare la compatibilità dell’operazione  sotto il profilo ambientale,  descrivendo le 
eventuali procedure in corso) -  max 3000 caratteri

A.5 – LIVELLO DI PROGETTAZIONE

L'operazione proposta è composta da più lotti funzionali:

 SI

Specificare numero di lotti: ........

Denominazione Lotto 1: .....................................................................................................................................

Denominazione Lotto 2: .....................................................................................................................................

Denominazione Lotto n: .....................................................................................................................................

 NO 

Selezionare il livello progettuale dell'operazione/di ciascun lotto funzionale:

 Progetto avente almeno i contenuti del progetto preliminare di cui al D.P.R. n. 207/2010

Documentazione tecnica del progetto preliminare

• Upload -   Atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto avente almeno i
contenuti del progetto preliminare

• Upload -  Documentazione integrale del progetto approvato, contenente gli elaborati previsti al Titolo
II, Capo I, Sezione II del D.P.R. n. 207/2010 

 Progetto definitivo (Art. 23, co. 7 del D. L.vo n. 50/2016)

Documentazione tecnica del progetto  definitivo

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto definitivo 

• Upload - documentazione integrale del progetto definitivo approvato, contenente gli elaborati previsti
al Titolo II, Capo I, Sezione III del D.P.R. n. 207/2010 

 Progetto esecutivo (Art. 23, co. 8 del D. L.vo n. 50/2016)

Documentazione tecnica del progetto  esecutivo

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo

• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload -  delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

Progetto con lavori aggiudicati 

Documentazione tecnica del progetto aggiudicato in via definitiva
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• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo

• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload -  delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

• Upload - atti di gara e verbale di aggiudicazione definitiva con relativo quadro economico

Progetto con lavori avviati 

Documentazione tecnica del  progetto aggiudicato in via definitiva e con lavori avviati

• Upload - atto deliberativo del soggetto richiedente di approvazione del progetto esecutivo

• Upload - documentazione integrale del progetto esecutivo approvato, contenente gli elaborati previsti al
Titolo II, Capo I, Sezione IV del D.P.R. n. 207/2010

• Upload - atto di validazione del progetto esecutivo

• Upload -  delle conferenze di servizi attivate (eventuale) e/o pareri/nulla osta resisi necessari per la
stesura del progetto  

• Upload - atti di gara e verbale di aggiudicazione definitiva con relativo quadro economico

• Upload - certificato inizio lavori a firma Direttore dei lavori

• Upload -  eventuali modifiche,  nonché varianti,  dei contratti durante il periodo di efficacia  (atto di
approvazione da parte della stazione appaltante, relazione del RUP sulle modifiche/varianti in corso
d'opera apportate al contratto originario e natura  delle stesse ai sensi dell'art. 106 D.Lgs. 50/2016,
atto di sottomissione, quadro economico di raffronto, tavole di variante, ecc.)
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SEZIONE B) – CONTENUTI DELL’OPERAZIONE

e 
B.1- CONTENUTI STRATEGICI

Grado di integrazione dell'operazione (Descrivere la connessione funzionale e/o la sinergia con altre operazioni
del PIU, anche in relazione alla capacità di creare nuove centralità). -  max 2000 caratteri

Caratteristiche architettoniche e tecnico-scientifiche del progetto (Descrivere le caratteristiche dell'operazione
in termini di qualità dell'opera, dei suoi costi e prestazioni ambientali nonché delle interazioni con il contesto in cui
si inserisce, anche in riferimento al corretto inserimento paesaggistico) -  max 2000 caratteri

Efficacia dell'operazione (Descrizione dell’efficacia dell'operazione rispetto ai fenomeni di disagio socio-
economico rilevati nel contesto di intervento, anche con riferimento allo sviluppo occupazionale, al benessere locale
ed al superamento dei fattori di discriminazione) -  max 2000 caratteri

B.2 - CONTENUTI SPECIFICI PER L'AZIONE 9.6.6 Sub Azione a.3)

Coerenza con gli strumenti di programmazione (Descrizione della rilevanza e significatività dell'operazione ri-
spetto agli strumenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali in materia di politiche sociali e culturali
(PIC) e della integrazione e sinergia con il POR FSE Toscana 2014-2020). -  max 2000 caratteri

• Upload - Progetto tecnico scientifico gestionale inerente l'attività culturale prevista. (campo obbligatorio?)

• Upload – Eventuali documenti ritenuti utili (specificare…………………………………….)

B.2.1 - Indicatori di output

AZIONE 9.6.6 – RECUPERO FUNZIONALE – Sub Azione a.3) FUNZIONI DI
ANIMAZIONE SOCIALE E PARTECIPAZIONE COLLETTIVA 

Indicatore Unità di
misura

Valore target
RT 2023 (T)

Valore previsto per
la presente
operazione

IC 38 Spazi aperti creati o ripristinati in
aree urbane Mq 8.200

IC 39 Edifici pubblici o commerciali
costruiti o ristrutturati in zone urbane Mq 4.100

Progettazione e realizzazione di servizi
(CUP) Numero 10

IC 37 Popolazione che vive in aree con
strategie di sviluppo urbano integrato(1)  Persone 250.000

(1)  L’indicatore si riferisce all’intera popolazione comunale.
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Contributo agli obiettivi specifici dell'azione (Descrizione del contributo all'obiettivo specifico di miglioramento
della fruizione collettiva delle aree periferiche e di frangia urbana ed al contrasto all’emarginazione sociale, con
positive ricadute anche sul tasso di legalità, sul livello di partecipazione e fruizione culturale e sull’incremento
dell’occupazione, con particolare riguardo a quella giovanil) -  max 2000 caratteri
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SEZIONE C) – CRONOPROGRAMMA E CANTIERABILITA'

C.1 – PROGRAMMAZIONE DELLE OPERE (Art. 21 D.Lgs. 50/2016)

Operazione inserita nel Programma triennale dei lavori pubblici dell’ente             SI       NO
Anni di riferimento del  Programma triennale dei lavori pubblici
Estremi atto di approvazione del Programma triennale dei lavori pubblici
Riferimento dell'operazione nel  Programma triennale dei lavori pubblici
Riferimento dell'operazione nell’elenco annuale

• Upload - Atto approvazione Programma triennale dei lavori pubblici  con evidenza dell’avvenuto inserimento
dell'operazione nel Programma ed eventualmente nel relativo Elenco annuale.

C.2 - QUADRO DI SINTESI DEGLI EVENTUALI ATTI AMMINISTRATIVI NECESSARI ALL'AVVIO
E ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERAZIONE DI COMPETENZA DI ENTI TERZI

Atto Soggetto competente Emanato Da emanare
(data prevista)

 Si prevede il ricorso alla Conferenza di servizi: 

SI

NO

Se SI, indicare la data prevista e gli Enti coinvolti – max 1000 caratteri

C.3 - CRONOPROGRAMMA DI ATTUAZIONE DELL'OPERAZIONE

• Upload - Cronoprogramma dettagliato dell'operazione (Diagramma di Gantt, file .pdf sottoscritto digitalmente)

Cronoprogramma di sintesi dell’operazione con cadenza trimestrale:

Operazione A
nt

e

3 
tri

m
 2

01
6

4 
tri

m
 2

01
6

1 
tri

m
 2

01
7

2 
tri

m
 2

01
7

3 
tri

m
 2

01
7

4 
tri

m
 2

01
7

1 
tri

m
 2

01
8

2 
tri

m
 2

01
8

3 
tri

m
 2

01
8

4 
tri

m
 2

01
8

1 
tri

m
 2

01
9

2 
tri

m
 2

01
9

3 
tri

m
 2

01
9

4 
tri

m
 2

01
9

1 
tri

m
 2

02
0

2 
tri

m
 2

02
0

3 
tri

m
 2

02
0

4 
tri

m
 2

02
0

1 
tri

m
 2

02
1

2 
tri

m
 2

02
1

3 
tri

m
 2

02
1

4 
tri

m
 2

02
1(2

)   
ol

tre

(2)   Le operazioni ammesse a finanziamento devono concludersi entro il 31/12/2021 (DGR 492/2015).

Legenda:
Progettazione preliminare    (PP) Progettazione definitiva  (PD)
Progettazione esecutiva        (PE) Procedure per aggiudicazione appalto       (AP)
Esecuzione lavori                 (EL) Collaudo/CRE                   (CO)
In esercizio                           (ES)
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SEZIONE D) – DATI ECONOMICO-FINANZIARI 

D.1 – PIANO DI INVESTIMENTO

D.1.1 – Quadro economico 

[Nel caso in cui non siano previsti Lotti funzionali] 
QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B

[Nel caso in cui siano previsti più Lotti funzionali] 
QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE - LOTTO n° 1....N – Denominazione Lotto…………..
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B

QUADRO ECONOMICO DELL'OPERAZIONE - TOTALE (LOTTI DA 1 A N)
Lavori

Oneri di sicurezza

A - Totale lavori Somma 

Iva sui lavori

Spese di progettazione

Allacciamenti

Imprevisti

Altro (specificare)

B - Totale somme a disposizione Somma 

Totale quadro economico Somma A + B
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D.1.2 – Piano generale dei costi di investimento 

COSTI DI INVESTIMENTO Imponibile
[A]

IVA(3)  
(quota NON detraibile)

[B]

Importo
TOTALE
[C =A + B]

Importo
Ammissibile

[D]

Restauro e ristrutturazione dei beni
immobili,  adeguamento funzionale
e alle normative vigenti in materia
di sicurezza, di accesso ai disabili e
di edificazione in zone sismiche;
Allestimenti,  acquisto di impianti,
macchinari, arredi, attrezzature;
Costituzione e implementazione di
banche dati inerenti i beni culturali
mobili conservati all’interno delle
strutture e delle istituzioni oggetto
dell’investimento;
Incremento della dotazione dei
patrimoni degli istituti e luoghi di
cultura 
Acquisto di software strettamente
funzionale all’attività culturale;
Certificazione di qualità dei
prodotti e/o dei servizi
Attività di  divulgazione e
promozione delle attività e dei
servizi culturali strettamente
funzionale all’attività culturale
(fino ad un massimo del 5%)
Progettazione e direzione dei
lavori,  consulenze scientifiche,
economico-finanziarie e giuridiche
necessarie alla realizzazione degli
interventi (fino ad un massimo del
10%)

TOTALE (T1)
Altri costi previsti nel quadro economico (NON FINANZIABILI)

IVA recuperabile relativa a costi ammissibili
Spese per commissioni giudicatrici (IVA inclusa)
Spese ed opere in economia (IVA inclusa)
Imprevisti
Arrotondamenti (IVA inclusa)
Altro……………………(IVA inclusa) 
TOTALE ALTRI COSTI PREVISTI NEL QUADRO ECONOMICO 
(T2)
TOTALE QUADRO ECONOMICO (T3 = T1 + T2)
(3)    L'IVA rappresenta un costo ammissibile se non recuperabile dall'Ente richiedente, ovvero parzialmente ammissibile se 
l'Ente è in regime di pro-rata.
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D.1.3 – Riepilogo investimento

SPESE DI INVESTIMENTO

Tipologie di spese Investimento 
AMMISSIBILE

Investimento 
NON

ammissibile

TOTALE 
INVESTIMENTO

Tipologia T1

Totale altri costi  (T2)
Totale 

QUADRO ECONOMICO (T3)

COFINANZIAMENTO (fase di candidatura)

Cofinanziamento richiesto per l'operazione in fase di candidatura (4) 
(contributo richiesto in candidatura su investimento ammissibile in candidatura). ……….. %

(4) Se l'operazione descritta nella presente scheda  è una suddivisione di un'operazione presentata in candidatura, il valore da
inserire è quello dell'operazione originale;  se l'operazione descritta nella presente scheda è un accorpamento di più
operazioni presentate in candidatura,  il valore da inserire è pari alla media dei valori di ciascuna delle operazioni originali
accorpate.

Entrate nette (Indicare se, dopo il completamento dell'operazione,  sono previsti flussi finanziari in entrata pagati
direttamente dagli utenti per i beni e/o servizi offerti dall’operazione – ad esempio: tariffe per l’utilizzo della
struttura, locazione di terreni o immobili, pagamenti per servizi) -  max 2000 caratteri

D.1.4 - Piano temporale di spesa

Fornire il cronoprogramma delle spese che si prevede di sostenere per la realizzazione dell'operazione. 

Annualità 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 TOTALE

Spesa
prevista
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SEZIONE E) – CONTRIBUTO AL QUADRO DI RIFERIMENTO DELL'EFFICACIA
DELL'ATTUAZIONE

Asse
prioritario

Tipo di
indicatore 

I
D

Indicatore o
fase di

attuazione
principale

Unità
di

misura
Fondo Categoria

di regioni

Target intermedio
per il 2018

previsto dal POR

Contributo al
Target per il 2018 Fonte dati

Asse 6. Finanziario 1
Spesa

Certificata
alla UE

Euro FESR Regione più
sviluppata

 
4.035.336,85 (5)  

Domanda di
pagamento
dell’AdC

Asse 6 Output 2

 IC 39 Edifici
pubblici o

commerciali
costruiti o

ristrutturati in
aree urbane

mq FESR Regione più
sviluppata 1.300 (6)  Monitoraggio

(5)   Si intendono le spese sostenute al 31.12.2017, rendicontate, rimborsate e certificate entro il 2018.
(6)   Indicare i mq costruiti o ristrutturati relativi alle operazioni o ai singoli lotti funzionali  per i quali si prevede  di ultimare i lavori entro 
il 31/12/2018.

SEZIONE UPLOAD

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)

• Upload – Eventuali altri documenti ritenuti utili (specificare………………………….)
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SEZIONE F) – DICHIARAZIONI OBBLIGATORIE

MODULO 1 – Dichiarazione relativa al regime IVA in cui opera il soggetto richiedente

Il/La sottoscritto/a ………………………………….  nato/a a …………………………… (….) il ………………… CF

………………… tel ……………. fax ………………… e-mail ………………………….., in qualità di legale rappresentante

dell’Ente ……………………………,  avente sede legale nel Comune di ……………………………. .  V i a  e  n.

………………………….  CAP …………………… Provincia …….,  CF/PIVA……………………………...,  consapevole

delle responsabilità penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della conseguente

decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del

28 dicembre 2000, in merito alla operazione denominata ……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana

(PIU) denominato ………………………. , proposta dall’Ente sopra identificato 

DICHIARA

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA, in quanto la stessa è
totalmente indetraibile e risulta pertanto realmente e definitivamente sostenuta dall’Ente sopra identificato;

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato sono comprensivi di IVA nella percentuale del
………..% per effetto dell’applicazione del pro-rata di detraibilità (come risultante dall’ultima dichiarazione IVA
presentata dall’Ente sopra identificato), per un totale di € …………………..,00;

che i costi di investimento relativi all’intervento sopra identificato NON sono comprensivi di IVA, in quanto la stessa
è totalmente detraibile da parte dall’Ente sopra identificato.

Documento sottoscritto digitalmente
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MODULO 2 – Dichiarazione relativa alla qualità di legale rappresentante ed alla situazione finanziaria dell'Ente

Il/La sottoscritto/a ……………………………………. nato/a a …………………………… (….) il …………………… CF

…………………….. tel ………………. fax ………………… e-mail …………………………….., residente nel Comune di

…………………………….. Via e n. …………………………. CAP …………………… Provincia ……., consapevole delle

responsabilità penali, derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della conseguente

decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445 del

28 dicembre 2000, in merito alla operazione denominata ……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana

(PIU) denominato ………………………. , proposta dall’Ente sopra identificato 

DICHIARA

di ricoprire la carica di ……………………………. dell’Ente ……………………… a far data dal ……….. per effetto di

……(citare gli estremi dell’atto da cui discende la nomina )…… e di averne,  pertanto,  la legale rappresentanza fino al

……………………..

DICHIARA ALTRESI'

che il comune/Ente non si trova in stato di dissesto finanziario ai sensi della normativa di riferimento vigente. 

Documento sottoscritto digitalmente
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MODULO 3 – Dichiarazione di consenso ai sensi art. 13 D. Lgs. N. 196/2003

Informativa ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

Il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) prevede la tutela delle persone e di
altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la normativa indicata,  tale trattamento sarà improntato ai
principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza dei dati e dei diritti degli interessati.
Ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di dati personali”:

- i dati forniti saranno trattati dalla Regione Toscana per le finalità previste dal procedimento in oggetto e potranno,
inoltre, essere comunicati ad ogni soggetto che vi abbia interesse ai sensi della legge n. 241/90 e s.m.i;

- la raccolta e il trattamento dei dati saranno effettuati in forma scritta e su supporto cartaceo, informatico, telematico;

- il conferimento dei dati è obbligatorio;

- i dati saranno trattati secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003 e diffusi (limitatamente ai dati
anagrafici del richiedente ed agli esiti delle fasi di ammissibilità e valutazione) in forma di pubblicazione secondo le
norme regolanti la pubblicità degli atti amministrativi presso l 'Amministrazione competente, nonché sul sito internet
dell’Amministrazione competente, per ragioni di pubblicità circa gli esiti finali delle procedure amministrative;

- il titolare del trattamento è la Regione Toscana – Giunta Regionale;

- il Responsabile esterno del trattamento, nominato ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 196/03 e secondo quanto previsto
dalla Direttiva adottata con D.G.R.T. n. 167/2007, è Sviluppo Toscana S.p.A., società in house alla Regione Toscana
cui i dati saranno conferiti ai fini dello svolgimento dell’attività istruttoria;

- in ogni momento l'interessato potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell'art. 7
del D. Lgs. n. 196/2003.

Dichiarazione di consenso ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

Ai sensi dell’art.  2 3  de l  D.Lgs.  n.  196/03,  presa visione della suindicata informativa,  il/la sottoscritto/a
………………………….  nato/a a ………………………… (….)  il …………………… CF ……………………..  tel
…………….  fax …………… e-mail ………………………..,  in qualità di legale rappresentante dell’Ente
……………………,  avente sede legale nel Comune di ………………………..  Via e n.  …………………….  CAP
…………… Provincia ……., CF/PIVA …………………..., 

AUTORIZZA

la Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A.  a trattare i dati personali inviati in relazione all’ operazione denominata
……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana (PIU) denominato ………………………. ,  proposta
dall’Ente sopra identificato.

Documento sottoscritto digitalmente

Pagina 18 di 18



Scheda di valutazione – Azione 4.1.1            Pagina 1 di 3 

 

POR FESR 2014-2020  
ASSE 6 URBANO - Progetti di Innovazione Urbana (PIU) 

 
 

OBIETTIVO TEMATICO 4 – INTERVENTI DI CONTESTO 
SCHEDA DI VALUTAZIONE PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

 
 

Azione  4.1.1 – ECO-EFFICIENZA NEGLI EDIFICI       
 

Denominazione operazione: ___________________________________   ID Utente:_________________________ 

PIU di riferimento:______________________________________________   Comune:___________________________________________________ 

 

CRITERI DI SELEZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE MOTIVAZIONE 

GIUDIZIO 
Ottimo=2 
Buono = 1 
Sufficiente = 0 

1.  Coerenza 
dell’operazione rispetto 
agli strumenti di 
programmazione 
comunitari, nazionali e 
regionali di settore 
connessi alle linee e 
sublinee di azione 
dell'Asse 6 Urbano 
 

1a. Rilevanza e significatività dell'operazione rispetto alle strategie ed 
agli obiettivi declinati negli strumenti di programmazione a livello 
comunitario, nazionale e regionale in materia di ambiente ed energia 
(es. PAER)  

Il criterio valuta la capacità dell’operazione di contribuire all’attuazione 
delle strategie ed al raggiungimento degli obiettivi declinati negli 
strumenti di programmazione ai diversi livelli, con particolare attenzione 
agli strumenti regionali. 

 
 

 
  

2.  Rilevanza 
dell'operazione rispetto 
alla strategia urbana 
integrata del PIU 
 

2a. Integrazione dell'operazione con le altre che compongono il PIU 
(connessione funzionale, complementarietà e sinergia dei servizi 
offerti); 
 
Il criterio valuta il grado di integrazione della singola operazione rispetto 
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all’insieme di operazioni che compongono il PIU; si dovrà tenere conto 
della connessione, sia funzionale che spaziale, dell’operazione con le 
altre, anche in relazione alla capacità di creare nuove centralità.  
2b.  Qualità architettonica e tecnico-scientifica del progetto, in termini 
di soluzioni innovative per l’involucro e per gli impianti (tetti/muri 
verdi, serre solari, etc.) nel caso di ristrutturazione degli edifici; 
 
Il criterio valuta l’operazione in termini di attenzione alla qualità 
dell'opera, dei suoi costi e prestazioni ambientali nonché delle interazioni 
con il contesto in cui si inserisce, anche in riferimento al corretto 
inserimento paesaggistico. Si dovrà tener conto dei risultati energetico-
ambientali e della capacità dell’operazione di promuovere e 
sperimentare sistemi edilizi a costi contenuti in riferimento all’intero ciclo 
di vita dell'edificio, anche attraverso l'utilizzo di tecnologie innovative o 
sperimentali. 

  

 

2c. Efficacia dell'operazione rispetto alle criticità ambientali rilevate 
nel contesto di intervento, tenendo conto dei risultati energetico-
ambientali rispetto ai consumi di energia primaria ante-intervento e 
valutando il contributo dell'operazione al conseguimento degli 
obiettivi e dei risultati specifici (indicatori di output e di risultato). 
 
Il criterio valuta la capacità dell'operazione di innalzare la qualità del 
contesto urbano di riferimento del PIU, agendo sulle criticità ambientali 
e/o energetiche rilevate, anche in considerazione dei valori previsti per gli 
indicatori di output. 

  

3a. Fattibilità tecnica dell'operazione con riferimento al crono-
programma presentato nell'istanza del PIU e nel rispetto dei tempi 
previsti dal POR; 
 
Con riferimento al crono-programma dell'operazione, la valutazione 
tiene conto della consequenzialità delle attività previste e dei tempi 
necessari per la loro attuazione, nel rispetto delle scadenze stabilite 
all'art.13 del Disciplinare di attuazione dei PIU (DGR 892/2016) e della 
scadenza del 31/12/2021 per l'ultimazione dei lavori; 

  3. Avanzamento 
progettuale e 
cantierabilità 
dell'operazione 
 
 

3b. Capacità di contribuire al raggiungimento degli obiettivi stabiliti 
nel "Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione"; 
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La valutazione tiene conto del contributo dell'operazione al target per il 
2018 del quadro di efficacia dell'attuazione; 
Nota: nel caso in cui l'operazione non  contribuisca al raggiungimento dei 
Target per il 2018, il giudizio sarà "Non influente" ed il punteggio pari a 0. 
3c. Coerenza degli interventi con il contesto della strumentazione 
urbanistica vigente e rispetto delle norme ambientali,  paesaggistiche 
e di tutela dei beni culturali e archeologici, oltre che delle specifiche 
normative di settore. 
 
La valutazione tiene conto del quadro urbanistico-amministrativo 
dell'operazione e, conseguentemente, della necessità di attivare le 
procedure per l'ottenimento della conformità urbanistica e dei  necessari 
pareri/nullaosta/autorizzazioni con le relative tempistiche.  
 

  

 
 Tot. punteggio ............... 

  ESITO VALUTAZIONE PRIORITA'   .... 

 
 
PRIORITA' 1 =  da 10 a 14  punti 
 
PRIORITA' 2 =  da 5 a 9  punti 
 
PRIORITA' 3 =  da 0 a 4 punti 
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POR FESR 2014-2020  
ASSE 6 URBANO - Progetti di Innovazione Urbana (PIU) 

 
 

OBIETTIVO TEMATICO 4 – INTERVENTI DI CONTESTO 
SCHEDA DI VALUTAZIONE PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

 
 

Azione  4.1.3 – ILLUMINAZIONE PUBBLICA INTELLIGENTE     
 

Denominazione operazione: ___________________________________   ID Utente:_________________________ 

PIU di riferimento:______________________________________________   Comune:___________________________________________________ 

 

CRITERI DI SELEZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE MOTIVAZIONE 

GIUDIZIO 
Ottimo=2 
Buono = 1 
Sufficiente = 0 

1.  Coerenza 
dell’operazione rispetto 
agli strumenti di 
programmazione 
comunitari, nazionali e 
regionali di settore 
connessi alle linee e 
sublinee di azione 
dell'Asse 6 Urbano 
 

1a. Rilevanza e significatività dell'operazione rispetto alle strategie ed 
agli obiettivi declinati negli strumenti di programmazione a livello 
comunitario, nazionale e regionale in materia di ambiente ed energia 
(es. PAER)  

Il criterio valuta la capacità dell’operazione di contribuire all’attuazione 
delle strategie ed al raggiungimento degli obiettivi declinati negli 
strumenti di programmazione ai diversi livelli, con particolare attenzione 
agli strumenti regionali. 

 
 

 
  

2.  Rilevanza 
dell'operazione rispetto 
alla strategia urbana 
integrata del PIU 
 

2a. Integrazione dell'operazione con le altre che compongono il PIU 
(connessione funzionale, complementarietà e sinergia dei servizi 
offerti); 
 
Il criterio valuta il grado di integrazione della singola operazione rispetto 
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all’insieme di operazioni che compongono il PIU; si dovrà tenere conto 
della connessione, sia funzionale che spaziale, dell’operazione con le 
altre, anche in relazione alla capacità di creare nuove centralità.  
2b.  Qualità architettonica e tecnico-scientifica del progetto, in termini 
di soluzioni innovative per l’involucro e per gli impianti (tetti/muri 
verdi, serre solari, etc.) nel caso di ristrutturazione degli edifici; 
 
Il criterio valuta l’operazione in termini di attenzione alla qualità 
dell'opera, dei suoi costi e prestazioni ambientali nonché delle interazioni 
con il contesto in cui si inserisce, anche in riferimento al corretto 
inserimento paesaggistico. Si dovrà tener conto dei risultati energetico-
ambientali e della capacità dell’operazione di promuovere e 
sperimentare sistemi edilizi a costi contenuti in riferimento all’intero ciclo 
di vita dell'edificio, anche attraverso l'utilizzo di tecnologie innovative o 
sperimentali. 

  

 

2c. Efficacia dell'operazione rispetto alle criticità ambientali rilevate 
nel contesto di intervento, tenendo conto dei risultati energetico-
ambientali rispetto ai consumi di energia primaria ante-intervento e 
valutando il contributo dell'operazione al conseguimento degli 
obiettivi e dei risultati specifici (indicatori di output e di risultato). 
 
Il criterio valuta la capacità dell'operazione di innalzare la qualità del 
contesto urbano di riferimento del PIU, agendo sulle criticità ambientali 
e/o energetiche rilevate, anche in considerazione dei valori previsti per gli 
indicatori di output. 

  

3a. Fattibilità tecnica dell'operazione con riferimento al crono-
programma presentato nell'istanza del PIU e nel rispetto dei tempi 
previsti dal POR; 
 
Con riferimento al crono-programma dell'operazione, la valutazione 
tiene conto della consequenzialità delle attività previste e dei tempi 
necessari per la loro attuazione, nel rispetto delle scadenze stabilite 
all'art.13 del Disciplinare di attuazione dei PIU (DGR 892/2016) e della 
scadenza del 31/12/2021 per l'ultimazione dei lavori; 

  3. Avanzamento 
progettuale e 
cantierabilità 
dell'operazione 
 
 

3b. Capacità di contribuire al raggiungimento degli obiettivi stabiliti 
nel "Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione"; 
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La valutazione tiene conto del contributo dell'operazione al target per il 
2018 del quadro di efficacia dell'attuazione; 
Nota: nel caso in cui l'operazione non  contribuisca al raggiungimento dei 
Target per il 2018, il giudizio sarà "Non influente" ed il punteggio pari a 0. 
3c. Coerenza degli interventi con il contesto della strumentazione 
urbanistica vigente e rispetto delle norme ambientali,  paesaggistiche 
e di tutela dei beni culturali e archeologici, oltre che delle specifiche 
normative di settore. 
 
La valutazione tiene conto del quadro urbanistico-amministrativo 
dell'operazione e, conseguentemente, della necessità di attivare le 
procedure per l'ottenimento della conformità urbanistica e dei  necessari 
pareri/nullaosta/autorizzazioni con le relative tempistiche.  

  

 
 Tot. punteggio ............... 

 
 ESITO VALUTAZIONE PRIORITA'   .... 

 
 
PRIORITA' 1 =  da 10 a 14  punti 
 
PRIORITA' 2 =  da 5 a 9  punti 
 
PRIORITA' 3 =  da 0 a 4 punti 
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POR FESR 2014-2020  
ASSE 6 URBANO - Progetti di Innovazione Urbana (PIU) 

 
 

OBIETTIVO TEMATICO 4 – INTERVENTI DI CONTESTO 
SCHEDA DI VALUTAZIONE PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 

 
 

Azione  4.6.1 – MOBILITA’ SOSTENIBLE – ASSE URBANO    
 

Denominazione operazione: ___________________________________   ID Utente:_________________________ 

PIU di riferimento:______________________________________________   Comune:___________________________________________________ 

 

CRITERI DI SELEZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE MOTIVAZIONE 

GIUDIZIO 
Ottimo=2 
Buono = 1 
Sufficiente = 0 

1.  Coerenza 
dell’operazione rispetto 
agli strumenti di 
programmazione 
comunitari, nazionali e 
regionali di settore 
connessi alle linee e 
sublinee di azione 
dell'Asse 6 Urbano 
 

1a. Rilevanza e significatività dell'operazione rispetto alle strategie ed 
agli obiettivi declinati negli strumenti di programmazione a livello 
comunitario, nazionale e regionale in materia di mobilità sostenibile 
(es. PRIIM).  

Il criterio valuta la capacità dell’operazione di contribuire all’attuazione 
delle strategie ed al raggiungimento degli obiettivi declinati negli 
strumenti di programmazione ai diversi livelli, con particolare attenzione 
agli strumenti regionali. 

 
 

 
  

2.  Rilevanza 
dell'operazione rispetto 
alla strategia urbana 
integrata del PIU 
 

2a. Integrazione dell'operazione con le altre che compongono il PIU 
(connessione funzionale, complementarietà e sinergia dei servizi 
offerti); 
 
Il criterio valuta il grado di integrazione della singola operazione rispetto 
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all’insieme di operazioni che compongono il PIU; si dovrà tenere conto 
della connessione, sia funzionale che spaziale, dell’operazione con le 
altre, anche in relazione alla capacità di creare nuove centralità.  
2b.  Qualità architettonica e tecnico-scientifica del progetto. 
 
Il criterio valuta l’operazione in termini di attenzione alla qualità 
dell'opera, dei suoi costi e prestazioni ambientali nonché delle interazioni 
con il contesto in cui si inserisce, anche in riferimento al corretto 
inserimento paesaggistico.  

  

 

2c. Efficacia dell'operazione rispetto alle criticità ambientali rilevate 
nel contesto di intervento, valutando la capacità di sviluppo delle 
modalità di trasporto sostenibile in coerenza con gli obiettivi del 
PRIIM ed il contributo dell'operazione al conseguimento degli 
obiettivi e dei risultati specifici (indicatori di output e di risultato). 
 
Il criterio valuta la capacità dell'operazione di innalzare la qualità del 
contesto urbano di riferimento del PIU, agendo sulle criticità ambientali 
rilevate, anche in considerazione dei valori previsti per gli indicatori di 
output. Si dovrà tener conto anche della capacità dell’operazione di 
sviluppare modalità di trasporto sostenibile, migliorandone la gestione e 
favorendo il trasporto pubblico e la mobilità ciclopedonale. 

  

3a. Fattibilità tecnica dell'operazione con riferimento al crono-
programma presentato nell'istanza del PIU e nel rispetto dei tempi 
previsti dal POR; 
 
Con riferimento al crono-programma dell'operazione, la valutazione 
tiene conto della consequenzialità delle attività previste e dei tempi 
necessari per la loro attuazione, nel rispetto delle scadenze stabilite 
all'art.13 del Disciplinare di attuazione dei PIU (DGR 892/2016) e della 
scadenza del 31/12/2021 per l'ultimazione dei lavori; 

  3. Avanzamento 
progettuale e 
cantierabilità 
dell'operazione 
 
 

3b. Capacità di contribuire al raggiungimento degli obiettivi stabiliti 
nel "Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione"; 
 
La valutazione tiene conto del contributo dell'operazione al target per il 
2018 del quadro di efficacia dell'attuazione; 
Nota: nel caso in cui l'operazione non  contribuisca al raggiungimento dei 
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Target per il 2018, il giudizio sarà "Non influente" ed il punteggio pari a 0. 
3c. Coerenza degli interventi con il contesto della strumentazione 
urbanistica vigente e rispetto delle norme ambientali,  paesaggistiche 
e di tutela dei beni culturali e archeologici, oltre che delle specifiche 
normative di settore. 
 
La valutazione tiene conto del quadro urbanistico-amministrativo 
dell'operazione e, conseguentemente, della necessità di attivare le 
procedure per l'ottenimento della conformità urbanistica e dei  necessari 
pareri/nullaosta/autorizzazioni con le relative tempistiche.  

  

 
 Tot. punteggio ............... 

 
 ESITO VALUTAZIONE PRIORITA'   .... 

 
 
PRIORITA' 1 =  da 10 a 14  punti 
 
PRIORITA' 2 =  da 5 a 9  punti 
 
PRIORITA' 3 =  da 0 a 4 punti 
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POR FESR 2014-2020  
ASSE 6 URBANO - Progetti di Innovazione Urbana (PIU) 

 
OBIETTIVO TEMATICO 9 – OPERAZIONI DI CARATTERE SOCIALE 

SCHEDA DI VALUTAZIONE PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
 

Azione  9.3.1 – SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI    
 

Denominazione operazione: ___________________________________   ID Utente:_________________________ 

PIU di riferimento:______________________________________________   Comune:___________________________________________________ 

 

CRITERI DI SELEZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE MOTIVAZIONE 

GIUDIZIO 
Ottimo=2 
Buono = 1 
Sufficiente = 0 

1.  Coerenza 
dell’operazione rispetto 
agli strumenti di 
programmazione 
comunitari, nazionali e 
regionali di settore 
connessi alle linee e 
sublinee di azione 
dell'Asse 6 Urbano 

1a. Rilevanza e significatività dell'operazione rispetto alle strategie ed 
agli obiettivi declinati negli strumenti di programmazione a livello 
comunitario, nazionale e regionale con riferimento alle politiche 
sociali (es. PSSIR) e all’integrazione e sinergia con il POR FSE Toscana 
2014-2020.  

Il criterio valuta la capacità dell’operazione di contribuire all’attuazione 
delle strategie ed al raggiungimento degli obiettivi declinati negli 
strumenti di programmazione ai diversi livelli, con particolare attenzione 
agli strumenti regionali. Si dovrà inoltre considerare la capacità 
dell’operazione di favorire l’attivazione di interventi del POR FSE 2014-
2020 complementari e sinergici all’Azione del PIU. 

 
 

 
  

2.  Rilevanza 
dell'operazione rispetto 
alla strategia urbana 
integrata del PIU 

2a. Integrazione dell'operazione con le altre che compongono il PIU 
(connessione funzionale, complementarietà e sinergia dei servizi 
offerti); 
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CRITERI DI SELEZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE MOTIVAZIONE 

GIUDIZIO 
Ottimo=2 
Buono = 1 
Sufficiente = 0 

Il criterio valuta il grado di integrazione della singola operazione rispetto 
all’insieme di operazioni che compongono il PIU; si dovrà tenere conto 
della connessione, sia funzionale che spaziale, dell’operazione con le 
altre, anche in relazione alla capacità di creare nuove centralità.  
2b.  Qualità architettonica e tecnico-scientifica del progetto. 
 
Il criterio valuta l’operazione in termini di attenzione alla qualità 
dell'opera, dei suoi costi e prestazioni ambientali nonché delle interazioni 
con il contesto in cui si inserisce, anche in riferimento al corretto 
inserimento paesaggistico.  

  

 
 

2c. Efficacia dell'operazione rispetto ai fenomeni di disagio socio-
economico rilevati nel contesto di intervento, valutata anche 
attraverso il contributo dell'operazione al conseguimento degli 
obiettivi e dei risultati specifici (indicatori di output e di risultato). 
 
Il criterio valuta la capacità dell'operazione di innalzare la qualità del 
contesto urbano di riferimento del PIU, agendo sui fenomeni di disagio 
socio-economico rilevati, anche in considerazione dei valori previsti per 
gli indicatori di output. Si dovrà tener conto anche della capacità 
dell’operazione di generare positivi effetti con riferimento allo sviluppo 
occupazionale, al benessere locale ed al superamento dei fattori di 
discriminazione. 

  

3. Avanzamento 
progettuale e 
cantierabilità 
dell'operazione 
 
 

3a. Fattibilità tecnica dell'operazione con riferimento al crono-
programma presentato nell'istanza del PIU e nel rispetto dei tempi 
previsti dal POR; 
 
Con riferimento al crono-programma dell'operazione, la valutazione 
tiene conto della consequenzialità delle attività previste e dei tempi 
necessari per la loro attuazione, nel rispetto delle scadenze stabilite 
all'art.13 del Disciplinare di attuazione dei PIU (DGR 892/2016) e della 
scadenza del 31/12/2021 per l'ultimazione dei lavori. 
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CRITERI DI SELEZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE MOTIVAZIONE 

GIUDIZIO 
Ottimo=2 
Buono = 1 
Sufficiente = 0 

3b. Capacità di contribuire al raggiungimento degli obiettivi stabiliti 
nel "Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione"; 
 
La valutazione tiene conto del contributo dell'operazione al target per il 
2018 del quadro di efficacia dell'attuazione; 
Nota: nel caso in cui l'operazione non  contribuisca al raggiungimento dei 
Target per il 2018, il giudizio sarà "Non influente" ed il punteggio pari a 0. 

  

3c. Coerenza degli interventi con il contesto della strumentazione 
urbanistica vigente e rispetto delle norme ambientali,  paesaggistiche 
e di tutela dei beni culturali e archeologici, oltre che delle specifiche 
normative di settore. 
 
La valutazione tiene conto del quadro urbanistico-amministrativo 
dell'operazione e, conseguentemente, della necessità di attivare le 
procedure per l'ottenimento della conformità urbanistica e dei  necessari 
pareri/nullaosta/autorizzazioni con le relative tempistiche.  

  

 
 Tot. punteggio ............... 

 
 ESITO VALUTAZIONE PRIORITA'   .... 

 
 
PRIORITA' 1 =  da 10 a 14  punti 
 
PRIORITA' 2 =  da 5 a 9  punti 
 
PRIORITA' 3 =  da 0 a 4 punti 
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POR FESR 2014-2020  
ASSE 6 URBANO - Progetti di Innovazione Urbana (PIU) 

 
OBIETTIVO TEMATICO 9 – OPERAZIONI DI CARATTARE SOCIALE 

SCHEDA DI VALUTAZIONE PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
 

Azione  9.3.5 – SERVIZI SOCIO-SANITARI    
 

Denominazione operazione: ___________________________________   ID Utente:_________________________ 

PIU di riferimento:______________________________________________   Comune:___________________________________________________ 

 

CRITERI DI SELEZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE MOTIVAZIONE 

GIUDIZIO 
Ottimo=2 
Buono = 1 
Sufficiente = 0 

1.  Coerenza 
dell’operazione rispetto 
agli strumenti di 
programmazione 
comunitari, nazionali e 
regionali di settore 
connessi alle linee e 
sublinee di azione 
dell'Asse 6 Urbano 

1a. Rilevanza e significatività dell'operazione rispetto alle strategie ed 
agli obiettivi declinati negli strumenti di programmazione a livello 
comunitario, nazionale e regionale con riferimento alle politiche 
sociali (es. PSSIR) e all’integrazione e sinergia con il POR FSE Toscana 
2014-2020.  

Il criterio valuta la capacità dell’operazione di contribuire all’attuazione 
delle strategie ed al raggiungimento degli obiettivi declinati negli 
strumenti di programmazione ai diversi livelli, con particolare attenzione 
agli strumenti regionali. Si dovrà inoltre considerare la capacità 
dell’operazione di favorire l’attivazione di interventi del POR FSE 2014-
2020 complementari e sinergici all’Azione del PIU. 

 
 

 
  

2.  Rilevanza 
dell'operazione rispetto 
alla strategia urbana 
integrata del PIU 

2a. Integrazione dell'operazione con le altre che compongono il PIU 
(connessione funzionale, complementarietà e sinergia dei servizi 
offerti); 
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CRITERI DI SELEZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE MOTIVAZIONE 

GIUDIZIO 
Ottimo=2 
Buono = 1 
Sufficiente = 0 

Il criterio valuta il grado di integrazione della singola operazione rispetto 
all’insieme di operazioni che compongono il PIU; si dovrà tenere conto 
della connessione, sia funzionale che spaziale, dell’operazione con le 
altre, anche in relazione alla capacità di creare nuove centralità.  
2b.  Qualità architettonica e tecnico-scientifica del progetto. 
 
Il criterio valuta l’operazione in termini di attenzione alla qualità 
dell'opera, dei suoi costi e prestazioni ambientali nonché delle interazioni 
con il contesto in cui si inserisce, anche in riferimento al corretto 
inserimento paesaggistico.  

  

 
 

2c. Efficacia dell'operazione rispetto ai fenomeni di disagio socio-
economico rilevati nel contesto di intervento, valutata anche 
attraverso il contributo dell'operazione al conseguimento degli 
obiettivi e dei risultati specifici (indicatori di output e di risultato). 
 
Il criterio valuta la capacità dell'operazione di innalzare la qualità del 
contesto urbano di riferimento del PIU, agendo sui fenomeni di disagio 
socio-economico rilevati, anche in considerazione dei valori previsti per 
gli indicatori di output. Si dovrà tener conto anche della capacità 
dell’operazione di generare positivi effetti con riferimento allo sviluppo 
occupazionale, al benessere locale ed al superamento dei fattori di 
discriminazione. 

  

3. Avanzamento 
progettuale e 
cantierabilità 
dell'operazione 
 
 

3a. Fattibilità tecnica dell'operazione con riferimento al crono-
programma presentato nell'istanza del PIU e nel rispetto dei tempi 
previsti dal POR; 
 
Con riferimento al crono-programma dell'operazione, la valutazione 
tiene conto della consequenzialità delle attività previste e dei tempi 
necessari per la loro attuazione, nel rispetto delle scadenze stabilite 
all'art.13 del  Disciplinare di attuazione dei PIU (DGR 892/2016) e della 
scadenza del 31/12/2021 per l'ultimazione dei lavori. 
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CRITERI DI SELEZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE MOTIVAZIONE 

GIUDIZIO 
Ottimo=2 
Buono = 1 
Sufficiente = 0 

3b. Capacità di contribuire al raggiungimento degli obiettivi stabiliti 
nel "Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione"; 
 
La valutazione tiene conto del contributo dell'operazione al target per il 
2018 del quadro di efficacia dell'attuazione; 
Nota: nel caso in cui l'operazione non  contribuisca al raggiungimento dei 
Target per il 2018, il giudizio sarà "Non influente" ed il punteggio pari a 0. 

  

3c. Coerenza degli interventi con il contesto della strumentazione 
urbanistica vigente e rispetto delle norme ambientali,  paesaggistiche 
e di tutela dei beni culturali e archeologici, oltre che delle specifiche 
normative di settore. 
 
La valutazione tiene conto del quadro urbanistico-amministrativo 
dell'operazione e, conseguentemente, della necessità di attivare le 
procedure per l'ottenimento della conformità urbanistica e dei  necessari 
pareri/nullaosta/autorizzazioni con le relative tempistiche.  

  

 
 Tot. punteggio ............... 

 
 ESITO VALUTAZIONE PRIORITA'   .... 

 
 
PRIORITA' 1 =  da 10 a 14  punti 
 
PRIORITA' 2 =  da 5 a 9  punti 
 
PRIORITA' 3 =  da 0 a 4 punti 
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POR FESR 2014-2020  
ASSE 6 URBANO - Progetti di Innovazione Urbana (PIU) 

 
OBIETTIVO TEMATICO 9 – OPERAZIONI DI CARATTARE SOCIALE 

SCHEDA DI VALUTAZIONE PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
 

Azione  9.6.6 – RECUPERO FUNZIONALE – Sub Azione a.1) FUNZIONI SOCIALI   
 

Denominazione operazione: ___________________________________   ID Utente:_________________________ 

PIU di riferimento:______________________________________________   Comune:___________________________________________________ 

 

CRITERI DI SELEZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE MOTIVAZIONE 

GIUDIZIO 
Ottimo=2 
Buono = 1 
Sufficiente = 0 

1.  Coerenza 
dell’operazione rispetto 
agli strumenti di 
programmazione 
comunitari, nazionali e 
regionali di settore 
connessi alle linee e 
sublinee di azione 
dell'Asse 6 Urbano 

1a. Rilevanza e significatività dell'operazione rispetto alle strategie ed 
agli obiettivi declinati negli strumenti di programmazione a livello 
comunitario, nazionale e regionale con riferimento alle politiche 
sociali (es. PSSIR) e all’integrazione e sinergia con il POR FSE Toscana 
2014-2020.  

Il criterio valuta la capacità dell’operazione di contribuire all’attuazione 
delle strategie ed al raggiungimento degli obiettivi declinati negli 
strumenti di programmazione ai diversi livelli, con particolare attenzione 
agli strumenti regionali. Si dovrà inoltre considerare la capacità 
dell’operazione di favorire l’attivazione di interventi del POR FSE 2014-
2020 complementari e sinergici all’Azione del PIU. 

 
 

 
  

2.  Rilevanza 
dell'operazione rispetto 
alla strategia urbana 
integrata del PIU 

2a. Integrazione dell'operazione con le altre che compongono il PIU 
(connessione funzionale, complementarietà e sinergia dei servizi 
offerti); 
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CRITERI DI SELEZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE MOTIVAZIONE 

GIUDIZIO 
Ottimo=2 
Buono = 1 
Sufficiente = 0 

Il criterio valuta il grado di integrazione della singola operazione rispetto 
all’insieme di operazioni che compongono il PIU; si dovrà tenere conto 
della connessione, sia funzionale che spaziale, dell’operazione con le 
altre, anche in relazione alla capacità di creare nuove centralità.  
2b.  Qualità architettonica e tecnico-scientifica del progetto. 
 
Il criterio valuta l’operazione in termini di attenzione alla qualità 
dell'opera, dei suoi costi e prestazioni ambientali nonché delle interazioni 
con il contesto in cui si inserisce, anche in riferimento al corretto 
inserimento paesaggistico.  

  

 
 

2c. Efficacia dell'operazione rispetto ai fenomeni di disagio socio-
economico rilevati nel contesto di intervento, valutata anche 
attraverso il contributo dell'operazione al conseguimento degli 
obiettivi e dei risultati specifici (indicatori di output e di risultato). 
 
Il criterio valuta la capacità dell'operazione di innalzare la qualità del 
contesto urbano di riferimento del PIU, agendo sui fenomeni di disagio 
socio-economico rilevati, anche in considerazione dei valori previsti per 
gli indicatori di output. Si dovrà tener conto anche della capacità 
dell’operazione di generare positivi effetti con riferimento allo sviluppo 
occupazionale, al benessere locale ed al superamento dei fattori di 
discriminazione.  

  

3. Avanzamento 
progettuale e 
cantierabilità 
dell'operazione 
 
 

3a. Fattibilità tecnica dell'operazione con riferimento al crono-
programma presentato nell'istanza del PIU e nel rispetto dei tempi 
previsti dal POR; 
 
Con riferimento al crono-programma dell'operazione, la valutazione 
tiene conto della consequenzialità delle attività previste e dei tempi 
necessari per la loro attuazione, nel rispetto delle scadenze stabilite 
all'art.13 del  Disciplinare di attuazione dei PIU (DGR 892/2016) e della 
scadenza del 31/12/2021 per l'ultimazione dei lavori. 
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CRITERI DI SELEZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE MOTIVAZIONE 

GIUDIZIO 
Ottimo=2 
Buono = 1 
Sufficiente = 0 

3b. Capacità di contribuire al raggiungimento degli obiettivi stabiliti 
nel "Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione"; 
 
La valutazione tiene conto del contributo dell'operazione al target per il 
2018 del quadro di efficacia dell'attuazione; 
Nota: nel caso in cui l'operazione non  contribuisca al raggiungimento dei 
Target per il 2018, il giudizio sarà "Non influente" ed il punteggio pari a 0. 

  

3c. Coerenza degli interventi con il contesto della strumentazione 
urbanistica vigente e rispetto delle norme ambientali,  paesaggistiche 
e di tutela dei beni culturali e archeologici, oltre che delle specifiche 
normative di settore. 
 
La valutazione tiene conto del quadro urbanistico-amministrativo 
dell'operazione e, conseguentemente, della necessità di attivare le 
procedure per l'ottenimento della conformità urbanistica e dei  necessari 
pareri/nullaosta/autorizzazioni con le relative tempistiche.  

  

 
 Tot. punteggio ............... 

 
 ESITO VALUTAZIONE PRIORITA'   .... 

 
 
PRIORITA' 1 =  da 10 a 14  punti 
 
PRIORITA' 2 =  da 5 a 9  punti 
 
PRIORITA' 3 =  da 0 a 4 punti 
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POR FESR 2014-2020  
ASSE 6 URBANO - Progetti di Innovazione Urbana (PIU) 

 
OBIETTIVO TEMATICO 9 – OPERAZIONI DI CARATTARE SOCIALE 

SCHEDA DI VALUTAZIONE PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
 

Azione  9.6.6 – RECUPERO FUNZIONALE – Sub Azione a.2) FUNZIONI SPORTIVE  
 

Denominazione operazione: ___________________________________   ID Utente:_________________________ 

PIU di riferimento:______________________________________________   Comune:___________________________________________________ 

 

CRITERI DI SELEZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE MOTIVAZIONE 

GIUDIZIO 
Ottimo=2 
Buono = 1 
Sufficiente = 0 

1.  Coerenza 
dell’operazione rispetto 
agli strumenti di 
programmazione 
comunitari, nazionali e 
regionali di settore 
connessi alle linee e 
sublinee di azione 
dell'Asse 6 Urbano 

1a. Rilevanza e significatività dell'operazione rispetto alle strategie ed 
agli obiettivi declinati negli strumenti di programmazione a livello 
comunitario, nazionale e regionale con riferimento alle politiche 
sociali (es. Piano regionale dello sport) e all’integrazione e sinergia 
con il POR FSE Toscana 2014-2020.  

Il criterio valuta la capacità dell’operazione di contribuire all’attuazione 
delle strategie ed al raggiungimento degli obiettivi declinati negli 
strumenti di programmazione ai diversi livelli, con particolare attenzione 
agli strumenti regionali. Si dovrà inoltre considerare la capacità 
dell’operazione di favorire l’attivazione di interventi del POR FSE 2014-
2020 complementari e sinergici all’Azione del PIU. 

 
 

 
  

2.  Rilevanza 
dell'operazione rispetto 
alla strategia urbana 
integrata del PIU 

2a. Integrazione dell'operazione con le altre che compongono il PIU 
(connessione funzionale, complementarietà e sinergia dei servizi 
offerti); 
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CRITERI DI SELEZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE MOTIVAZIONE 

GIUDIZIO 
Ottimo=2 
Buono = 1 
Sufficiente = 0 

Il criterio valuta il grado di integrazione della singola operazione rispetto 
all’insieme di operazioni che compongono il PIU; si dovrà tenere conto 
della connessione, sia funzionale che spaziale, dell’operazione con le 
altre, anche in relazione alla capacità di creare nuove centralità.  
2b.  Qualità architettonica e tecnico-scientifica del progetto. 
 
Il criterio valuta l’operazione in termini di attenzione alla qualità 
dell'opera, dei suoi costi e prestazioni ambientali nonché delle interazioni 
con il contesto in cui si inserisce, anche in riferimento al corretto 
inserimento paesaggistico.  

  

 
 

2c. Efficacia dell'operazione rispetto ai fenomeni di disagio socio-
economico rilevati nel contesto di intervento, valutata anche 
attraverso il contributo dell'operazione al conseguimento degli 
obiettivi e dei risultati specifici (indicatori di output e di risultato). 
 
Il criterio valuta la capacità dell'operazione di innalzare la qualità del 
contesto urbano di riferimento del PIU, agendo sui fenomeni di disagio 
socio-economico rilevati, anche in considerazione dei valori previsti per 
gli indicatori di output. Si dovrà tener conto anche della capacità 
dell’operazione di generare positivi effetti con riferimento allo sviluppo 
occupazionale, al benessere locale ed al superamento dei fattori di 
discriminazione.  

  

3. Avanzamento 
progettuale e 
cantierabilità 
dell'operazione 
 
 

3a. Fattibilità tecnica dell'operazione con riferimento al crono-
programma presentato nell'istanza del PIU e nel rispetto dei tempi 
previsti dal POR; 
 
Con riferimento al crono-programma dell'operazione, la valutazione 
tiene conto della consequenzialità delle attività previste e dei tempi 
necessari per la loro attuazione, nel rispetto delle scadenze stabilite 
all'art.13 del  Disciplinare di attuazione dei PIU (DGR 892/2016) e della 
scadenza del 31/12/2021 per l'ultimazione dei lavori. 
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CRITERI DI SELEZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE MOTIVAZIONE 

GIUDIZIO 
Ottimo=2 
Buono = 1 
Sufficiente = 0 

3b. Capacità di contribuire al raggiungimento degli obiettivi stabiliti 
nel "Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione"; 
 
La valutazione tiene conto del contributo dell'operazione al target per il 
2018 del quadro di efficacia dell'attuazione; 
Nota: nel caso in cui l'operazione non  contribuisca al raggiungimento dei 
Target per il 2018, il giudizio sarà "Non influente" ed il punteggio pari a 0. 

  

3c. Coerenza degli interventi con il contesto della strumentazione 
urbanistica vigente e rispetto delle norme ambientali,  paesaggistiche 
e di tutela dei beni culturali e archeologici, oltre che delle specifiche 
normative di settore. 
 
La valutazione tiene conto del quadro urbanistico-amministrativo 
dell'operazione e, conseguentemente, della necessità di attivare le 
procedure per l'ottenimento della conformità urbanistica e dei  necessari 
pareri/nullaosta/autorizzazioni con le relative tempistiche.  

  

 
 Tot. punteggio ............... 

 
 ESITO VALUTAZIONE PRIORITA'   .... 

 
 
PRIORITA' 1 =  da 10 a 14  punti 
 
PRIORITA' 2 =  da 5 a 9  punti 
 
PRIORITA' 3 =  da 0 a 4 punti 
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POR FESR 2014-2020  
ASSE 6 URBANO - Progetti di Innovazione Urbana (PIU) 

 
OBIETTIVO TEMATICO 9 – OPERAZIONI DI CARATTARE SOCIALE 

SCHEDA DI VALUTAZIONE PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
 
 

Azione  9.6.6 – RECUPERO FUNZIONALE – Sub Azione a.3) FUNZIONI DI ANIMAZIONE SOCIALE E DI PARTECIPAZIONE COLLETTIVA 
 

Denominazione operazione: ___________________________________   ID Utente:_________________________ 

PIU di riferimento:______________________________________________   Comune:___________________________________________________ 

 

CRITERI DI SELEZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE MOTIVAZIONE 

GIUDIZIO 
Ottimo=2 
Buono = 1 
Sufficiente = 0 

1.  Coerenza 
dell’operazione rispetto 
agli strumenti di 
programmazione 
comunitari, nazionali e 
regionali di settore 
connessi alle linee e 
sublinee di azione 
dell'Asse 6 Urbano 

1a. Rilevanza e significatività dell'operazione rispetto alle strategie ed 
agli obiettivi declinati negli strumenti di programmazione a livello 
comunitario, nazionale e regionale con riferimento alle politiche 
sociali (es. PIC) e all’integrazione e sinergia con il POR FSE Toscana 
2014-2020.  

Il criterio valuta la capacità dell’operazione di contribuire all’attuazione 
delle strategie ed al raggiungimento degli obiettivi declinati negli 
strumenti di programmazione ai diversi livelli, con particolare attenzione 
agli strumenti regionali. Si dovrà inoltre considerare la capacità 
dell’operazione di favorire l’attivazione di interventi del POR FSE 2014-
2020 complementari e sinergici all’Azione del PIU. 

 
 

 
  

2.  Rilevanza 
dell'operazione rispetto 
alla strategia urbana 
integrata del PIU 

2a. Integrazione dell'operazione con le altre che compongono il PIU 
(connessione funzionale, complementarietà e sinergia dei servizi 
offerti); 
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CRITERI DI SELEZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE MOTIVAZIONE 

GIUDIZIO 
Ottimo=2 
Buono = 1 
Sufficiente = 0 

Il criterio valuta il grado di integrazione della singola operazione rispetto 
all’insieme di operazioni che compongono il PIU; si dovrà tenere conto 
della connessione, sia funzionale che spaziale, dell’operazione con le 
altre, anche in relazione alla capacità di creare nuove centralità.  
2b.  Qualità architettonica e tecnico-scientifica del progetto. 
 
Il criterio valuta l’operazione in termini di attenzione alla qualità 
dell'opera, dei suoi costi e prestazioni ambientali nonché delle interazioni 
con il contesto in cui si inserisce, anche in riferimento al corretto 
inserimento paesaggistico. Si dovrà tenero conto anche dei contenuti del 
progetto tecnico-scientifico gestionale inerente l'attività culturale prevista. 

  

 
 

2c. Efficacia dell'operazione rispetto ai fenomeni di disagio socio-
economico rilevati nel contesto di intervento, valutata anche 
attraverso il contributo dell'operazione al conseguimento degli 
obiettivi e dei risultati specifici (indicatori di output e di risultato). 
 
Il criterio valuta la capacità dell'operazione di innalzare la qualità del 
contesto urbano di riferimento del PIU, agendo sui fenomeni di disagio 
socio-economico rilevati, anche in considerazione dei valori previsti per 
gli indicatori di output. Si dovrà tener conto anche della capacità 
dell’operazione di generare positivi effetti con riferimento allo sviluppo 
occupazionale, al benessere locale ed al superamento dei fattori di 
discriminazione.  

  

3. Avanzamento 
progettuale e 
cantierabilità 
dell'operazione 
 
 

3a. Fattibilità tecnica dell'operazione con riferimento al crono-
programma presentato nell'istanza del PIU e nel rispetto dei tempi 
previsti dal POR; 
 
Con riferimento al crono-programma dell'operazione, la valutazione 
tiene conto della consequenzialità delle attività previste e dei tempi 
necessari per la loro attuazione, nel rispetto delle scadenze stabilite 
all'art.13 del  Disciplinare di attuazione dei PIU (DGR 892/2016) e della 
scadenza del 31/12/2021 per l'ultimazione dei lavori. 
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CRITERI DI SELEZIONE PARAMETRI DI VALUTAZIONE MOTIVAZIONE 

GIUDIZIO 
Ottimo=2 
Buono = 1 
Sufficiente = 0 

3b. Capacità di contribuire al raggiungimento degli obiettivi stabiliti 
nel "Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione"; 
 
La valutazione tiene conto del contributo dell'operazione al target per il 
2018 del quadro di efficacia dell'attuazione; 
Nota: nel caso in cui l'operazione non  contribuisca al raggiungimento dei 
Target per il 2018, il giudizio sarà "Non influente" ed il punteggio pari a 0. 

  

3c. Coerenza degli interventi con il contesto della strumentazione 
urbanistica vigente e rispetto delle norme ambientali,  paesaggistiche 
e di tutela dei beni culturali e archeologici, oltre che delle specifiche 
normative di settore. 
 
La valutazione tiene conto del quadro urbanistico-amministrativo 
dell'operazione e, conseguentemente, della necessità di attivare le 
procedure per l'ottenimento della conformità urbanistica e dei  necessari 
pareri/nullaosta/autorizzazioni con le relative tempistiche.  

  

 
 Tot. punteggio ............... 

 
 ESITO VALUTAZIONE PRIORITA'   .... 

 
 
PRIORITA' 1 =  da 10 a 14  punti 
 
PRIORITA' 2 =  da 5 a 9  punti 
 
PRIORITA' 3 =  da 0 a 4 punti 



Regione Toscana
POR FESR 2014-2020 Asse 6 Urbano

************
Progetti di Innovazione urbana (PIU) 

D.G.R. n. 655 del 05/07/2016

SCHEDA DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
a cura dell’Autorità Urbana

201 
Alla Regione Toscana

       Direzione Urbanistica e politiche abitative
Via di Novoli 26

50127 – FIRENZE

Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020
Via Luca Giordano 12/13

50132 – FIRENZE

Oggetto: POR FESR 2014-2020 Asse 6 Urbano - PIU ....................(Denominazione)………………...........:
proposta di selezione delle operazioni ai sensi della D.G.R. n.892/2016.

Il sottoscritto __________________ nato a ______________________ (___)  i l  ____________ CF
__________________ Tel_______________ fax ________ e-mail _____________________, in qualità di
soggetto responsabile dei compiti dell'Autorità Urbana,  individuato con Delibera di Giunta Comunale del
___________, numero ___________ del  Comune di  ___________, ed avente sede in Via
______________________ n. ___________CAP___________ Provincia___________,

VISTA la proposta di PIU presentata, ai sensi dell’Avviso approvato con D.D. n.3197/2015 (BURT n.29 del
22.07.2015), dal/i Comune/i di ……………………. con procedura telematica in data ……………….. e
costituita da numero ………. operazioni;

VISTO il D.D. n.1762 del 07/04/2016, con il quale il PIU in oggetto è stato ammesso alla valutazione di
merito ai sensi della DGR n. 492/2015 e dell'art. 8 dell'Avviso;

VISTO il D.D. n.4718 del 21/06/2016, di approvazione della graduatoria dei PIU ammissibili alla fase di co-
progettazione; 

VISTA la D.G.R. n.655 del 05/07/2016, a mezzo della quale il PIU in oggetto è stato ammesso alla fase di
co-progettazione con un budget pari a euro …………………………..;

VISTA la D.G.R. n.892 del 13/09/2016 che approva il Disciplinare di attuazione dei PIU: procedure di co-
progettazione, metodologia e criteri di selezione delle operazioni; 

VISTO l'atto del ………….., numero …….., a mezzo del quale il sottoscritto, quale soggetto responsabile
dei compiti di Autorità Urbana, ha dato avvio alla fase di selezione delle operazioni, invitando i soggetti
proponenti a presentare le operazioni del PIU,  con livello di progettazione almeno pari al progetto
preliminare di cui al DPR 207/2010, sul Sistema Informativo Unico del POR FESR 2014-2020;

VISTE le operazioni presentate attraverso il sopracitato sistema informativo dai soggetti proponenti;

VISTE le valutazioni svolte sulla base dei criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza del
POR FESR 2014-2020; 

VERIFICATA la sussistenza della strategia urbana integrata del PIU presentato in fase di candidatura;
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PRESENTA

la seguente proposta di selezione, ove sono individuate le operazioni per le quali sarà presentata, nei termini
previsti dal Disciplinare di attuazione dei PIU,  la domanda di finanziamento ai fini della sottoscrizione
dell’Accordo di Programma per l’attuazione del PIU e, contestualmente, richiede l'espressione del parere al
Responsabile del coordinamento dell'Asse 6 Urbano e all'Autorità di Gestione del POR FESR 2014-2020
(art.10 co.1 Disciplinare PIU).

Altro Comune titolare del PIU, presentato in forma associata: 

Denominazione Sede legale CAP Provincia

C.F. e-mail e-mail PEC Tel.

Referente e-mail Tel. Fax

• Upload -  Atto formale con cui è stato individuato il Soggetto responsabile,  con la relativa 
struttura/unità interna, che svolge i compiti formalmente delegati all'Autorità Urbana.

• Upload - Atto con cui il Soggetto responsabile che svolge i compiti dell'Autorità Urbana invita i
soggetti proponenti a presentare sul Sistema Informativo Unico del POR FESR 2014-2020 le
operazioni che compongono il PIU.
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SEZIONE A) – SELEZIONE DELLE OPERAZIONI

A.1 - Operazioni del PIU presentate per la selezione

Operazioni afferenti all'Obiettivo Tematico 9

Titolo
Operazione

Soggetto
proponente

Azione/
Sub-

azione

Investimento
Totale

Investimento
Ammissibile

Livello di
progettazi

one
(Legenda A)

Validazione
RDA

Valutazione
di Priorità SELEZIONE

Operazione
1

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

• SI  • NO ............

Operazione
2

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

• SI  • NO ............

……………
….

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

• SI  • NO ............

Operazione
n

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

• SI  • NO ............

Operazioni afferenti all'Obiettivo Tematico 4

Titolo
Operazione

Soggetto
proponente

Azione/
Sub-

azione

Investiment
o Totale

Investimento
Ammissibile

Livello di
progettazi

one
(Legenda A)

Validazione
RDA

Valutazion
e di

Priorità
SELEZIONE

Operazione
1

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

• SI  • NO ............

Operazione
2

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

• SI  • NO ............

……………
….

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

• SI  • NO ............

Operazione
n

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

Dati recuperati
dalle singole
operazioni

• SI  • NO ............

(Legenda A):
Progettazione preliminare   (PP) Progettazione definitiva  (PD) Progettazione esecutiva     (PE)
Aggiudicazione appalto      (AP) Esecuzione lavori           (EL)
Collaudo/CRE                    (CO) In esercizio                     (ES)

 Si dichiara che tutte le operazioni selezionate risultano validate dai rispettivi Responsabili di Azione/sub-
azione dell'Asse 6 del POR FESR 2014-2020, ai sensi dell'art.8 del Disciplinare di attuazione dei PIU.

• Upload - Schede istruttorie di valutazione delle operazioni presentate (files .pdf sottoscritti digitalmente
dall'AU)
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A.2 - Elenco riepilogativo delle operazioni selezionate dall’Autorità Urbana e ripartizione del budget

BUDGET ASSEGNATO AL PIU (D.R.G. n.655/2016) = ____________________________€

Titolo
Operazione

Soggetto
proponente 

Azione/
Sub-azione

PRIORITA' Totale
Investiment

o (T3) 

Investiment
o

AMMISSIB
ILE

[X]

Contributo
da

richiedere
al POR

FESR 2014-
2020 (1)

[Y]

Aliquota (2)

 

[Y / X]

Aliquota
richiesta in
candidatura

Operazione
1

Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

.............€ ..........%
Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

Operazione
2

Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

.............€ ..........%
Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

…………
…….

Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

.............€ ..........%
Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

Operazione
n

Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

.............€ ..........%
Dati recuperati
dalle operazioni

selezionate
(tabella A.1)

TOTALE PIU somma somma somma 
(1) La proposta di selezione delle operazioni del PIU, redatta a cura dell'Autorità Urbana,  deve prevedere un co-
finanziamento complessivo a valere sul POR FESR 2014-2020 non superiore al budget assegnato al PIU con la D.G.R.
n.655/2016.
(2) La percentuale di contributo da richiedere deve essere minore o uguale all'80% dell'investimento ammissibile e non
superiore a quella richiesta per la medesima operazione in fase di candidatura.
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SEZIONE B) - REQUISITI AMMISSIBILITA’ FORMALE DEL PIU 

Verifica dei requisiti di ammissibilità formale del PIU ai sensi dell'art.9 del Disciplinare (DGR 892/2016)

Azioni Numero operazioni Costo
Ammissibile % 

Azione 9.3.1. Servizi socio-educativi Dati recuperati dalla
tabella A.2

Dati recuperati
dalla tabella A.2

(X/T •0,7)

Azione 9.3.5 Servizi socio-sanitari Dati recuperati dalla
tabella A.2

Dati recuperati
dalla tabella A.2

Azione 9.6.6 Recupero funzionale: funzioni sociali Dati recuperati dalla
tabella A.2

Dati recuperati
dalla tabella A.2

Azione 9.6.6 Recupero funzionale: funzioni sportive Dati recuperati dalla
tabella A.2

Dati recuperati
dalla tabella A.2

Azione 9.6.6 funzioni di animazione sociale e 
partecipazione collettiva

Dati recuperati dalla
tabella A.2

Dati recuperati
dalla tabella A.2

Totale interventi a carattere sociale X

Azione 4.1.1. Eco-efficienza negli edifici: Dati recuperati dalla
tabella A.2

Dati recuperati
dalla tabella A.2

(Y/T • 0,3)Azione 4.1.3. Illuminazione pubblica intelligente Dati recuperati dalla
tabella A.2

Dati recuperati
dalla tabella A.2

Azione 4.6.1. Mobilità sostenibile Dati recuperati dalla
tabella A.2

Dati recuperati
dalla tabella A.2

Totale interventi a carattere ambientale Y
TOTALE PIU T = (X + Y) 100

B.1-  Operazioni afferenti ad almeno tre azioni/sub-azioni del POR Asse 6  Urbano,  con finalità
prevalentemente sociale.

B.2  - Almeno il 70%  del costo totale ammissibile del PIU deve essere costituito da operazioni di
carattere sociale.

B.3 - Il costo totale ammissibile delle operazioni selezionate risulta non inferiore a 5 Mln di Euro e non
superiore a 20 Mln di Euro 

B.4 – Rispetto delle prescrizione del PIT

 Per tutte le operazioni selezionate è stato dichiarato dal proponente che la proposta progettuale presentata
rispetta le prescrizioni e le prescrizioni d'uso del Piano di Indirizzo territoriale con valenza di Piano
paesaggistico, di cui alla D.C.R. 37/2015.

B.5 – Coerenza con gli strumenti della pianificazione territoriale (art. 10 co.2 L.r. 65/2014)

 Per tutte le operazioni selezionate è stato dichiarato dal proponente che la proposta progettuale è coerente
con gli strumenti di pianificazione territoriale (art.10 comma 2 Lr 65/2014).

[CONTROLLO AUTOMATICO SULLA BASE DELLE OPERAZIONI SELEZIONATE:  NON E'  POSSIBILE
SALVARE LA SCHEDA SE TUTTE LE CONDIZIONI NON VENGONO RISPETTATE] 
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SEZIONE C) – STRATEGIA URBANA INTEGRATA DEL PIU E CONTENUTI PROGETTUALI

C.1 – ABSTRACT DEL PIU

Richiamare sinteticamente gli obiettivi ed i contenuti essenziali del PIU - max 3000 caratteri

Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate, la sussistenza della concentrazione territoriale e 
della connessione funzionale degli interventi - max 3000 caratteri

Descrivere sinteticamente come le operazioni selezionate perseguono le priorità-strategico
programmatiche di sviluppo urbano sostenibile individuate in fase di candidatura - max 3000 caratteri

Descrizione della coerenza del PIU con la strategia del POR Asse urbano - max 3000 caratteri

• Upload - PLANIMETRIA in scala non superiore a 1:1000 che rappresenti la zona e gli ambiti di in-
tervento del  PIU con indicazione della localizzazione delle operazioni selezionate (file formato .pdf) 

C.2 – LIVELLO DI INTEGRAZIONE E COERENZE CON LE STRATEGIE TRASVERSALI DEL
POR FESR E DEL POR FSE   

Aggiornamento in merito alla capacità del PIU di contribuire al raggiungimento di più obiettivi tematici del
POR FESR - max 2000 caratteri

Aggiornamento in merito alla capacità del PIU di favorire sinergie e complementarietà con interventi del
POR FSE - max 2000 caratteri

C.3 – EFFICACIA DEL PIU

1. Descrivere,  tenendo conto delle operazioni selezionate, la capacità del PIU di contribuire alla  riduzione
del disagio socio economico dell'area di intervento,  già evidenziato in fase di candidatura,  sul piano
occupazionale,  sul benessere locale e rispetto al superamento dei fattori di discriminazione - max 3000
caratteri

2. Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate, la capacità del PIU di contribuire al miglioramento
delle criticità ambientali locali  evidenziate in fase di candidatura - max 3000 caratteri
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3. Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate,  la capacità del PIU di creare nuove centralità
anche attraverso una riorganizzazione funzionale e/o infrastrutturale dell’area oggetto degli interventi - max
3000 caratteri

4.  Descrivere la capacità del PIU,  tenendo conto delle operazioni selezionate,  di contribuire al
recupero/riconversione di aree dismesse e/o degradate in aree periferiche e/o marginali - max 3000
caratteri

5. Descrivere l'integrazione e l'interdipendenza delle operazioni selezionate - max 3000 caratteri

6.  Descrivere,  tenendo conto delle operazioni selezionate,  la capacità del PIU di assicurare soluzioni
progettuali volte al contenimento delle pressioni ambientali e all’utilizzo significativo di tecniche
costruttive ecosostenibili - max 3000 caratteri

7. Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate,  le scelte progettuali in grado di migliorare la
qualità dei paesaggi urbani  - max 3000 caratteri

• Upload – Eventuali documenti ritenuti utili (specificare…………………….)

• Upload – Eventuali documenti ritenuti utili (specificare…………………….)

C.4 – ALTRI CONTENUTI ATTINENTI LA PROPOSTA PROGETTUALE

Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate, l’inquadramento degli interventi del PIU nell'ambito
di un progetto di rigenerazione urbana, se già indicato in fase di candidatura - max 2000 caratteri

Descrivere, tenendo conto delle operazioni selezionate, l'integrazione con progetti di edilizia residenziale
pubblica che insistono sull’ambito di intervento del PIU se già indicato in fase di candidatura - max 2000
caratteri

ALTRI INTERVENTI,  PER I QUALI NON SI RICHIEDE IL COFINANZIAMENTO,  CHE
INSISTONO NELL’AMBITO DI INTERVENTO DEL PIU (3)

Titolo
Intervento

Soggetto
realizzatore

Attinenza
alla Azione
/Sub-azione

Localizzazione
 (Comune, via

e numero)

Livello di
Progettazione/
Realizzazione
(Legenda B)

Costo Totale
Fonte di

finanziamento
(Legenda C)

Upload
descrizione

sintetica

Intervento 1 ........... ........... ........... ........... ........... ........... • 
Intervento  2 ........... ........... ........... ........... ........... ........... •
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Intervento … ........... ........... ........... ........... ........... ........... •
Intervento n ........... ........... ........... ........... ........... ........... •

(3) Indicare eventuali interventi avviati e/o in fase di realizzazione o già realizzati,  per i quali non si richiede il
cofinanziamento del POR FESR Asse 6, anche realizzati da privati, coerenti con gli obiettivi del PIU e che insistono
nell’ambito di intervento dello stesso.

(Legenda B):
Studio di fattibilità (SF) Progettazione preliminare   (PP) Progettazione definitiva  (PD)
Progettazione esecutiva (PE) Aggiudicazione appalto      (AP) Esecuzione lavori           (EL)
Collaudo/CRE (CO) In esercizio                         (ES)

(Legenda C):
Fondi privati (FPR) Fondi Statali (FST) Fondi Europei (FUE)
Fondi Regionali (FRE) Fondi Comunali (FCO)

SEZIONE D) –CRONOPROGRAMMA 

D.1 - CRONOPROGRAMMA DI SINTESI CON CADENZA TRIMESTRALE

Titolo A
nt

e

3 
tri

m
 2

01
6

4 
tri

m
 2

01
6

1 
tri

m
 2

01
7(4

)

2 
tri

m
 2

01
7

3 
tri

m
 2

01
7

4 
tri

m
 2

01
7

1 
tri

m
 2

01
8

2 
tri

m
 2

01
8

3 
tri

m
 2

01
8

4 
tri

m
 2

01
8

1 
tri

m
 2

01
9

2 
tri

m
 2

01
9

3 
tri

m
 2

01
9

4 
tri

m
 2

01
9

1 
tri

m
 2

02
0

2 
tri

m
 2

02
0

3 
tri

m
 2

02
0

4 
tri

m
 2

02
0

1 
tri

m
 2

02
1

2 
tri

m
 2

02
1

3 
tri

m
 2

02
1

4 
tri

m
 2

02
1(5

)

ol
tre

Operazione
1

Operazione
2

….............

Operazione
10

(4) La scadenza per la presentazione delle domande di finanziamento delle singole operazioni, con livello progettutale aventi almeno 
i contenuti del progetto definitivo, è fissata per il giorno 1 marzo 2017 (art.13 Disciplinare PIU - DGR 892/2016).
(5) Le operazioni ammesse a finanziamento devono concludersi entro il 31/12/2021 (DGR 492/2015).

(Legenda D):
Progettazione preliminare    (PP) Progettazione definitiva  (PD)
Progettazione esecutiva        (PE) Procedure per aggiudicazione appalto  (AP)
Esecuzione lavori                 (EL) Collaudo/CRE  (CO)
In esercizio                           (ES)
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 SEZIONE F) – CONTRIBUTO DEL PIU AL QUADRO DI RIFERIMENTO DELL'EFFICACIA
DELL'ATTUAZIONE

Asse
prioritario

Tipo di
indicatore 

I
D

Indicatore o
fase di

attuazione
principale

Unità
di

misura
Fondo Categoria

di regioni

Target intermedio
per il 2018

previsto dal POR

Contributo al
Target per il 2018 Fonte dati

Asse 6. Finanziario 1
Spesa

Certificata
alla UE

Euro FESR Regione più
sviluppata

 
4.035.336,85

Somma i dati delle
operazioni
selezionate 

Domanda di
pagamento
dell’AdC

Asse 6 Output 2

 IC 39 Edifici
pubblici o

commerciali
costruiti o

ristrutturati in
aree urbane

mq FESR Regione più
sviluppata 1.300 

Somma i dati delle
operazioni
selezionate 

Monitoraggio
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SEZIONE G) – DICHIARAZIONE DI CONSENSO AI SENSI ART. 13 D. LGS. N. 196/2003

Informativa ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

Il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) prevede la tutela delle persone
e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.  Secondo la normativa indicata,  tale trattamento sarà
improntato ai principi di correttezza,  liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza dei dati e dei diritti degli
interessati.
Ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 196/03 “Codice in materia di dati personali”:

- i dati forniti saranno trattati dalla Regione Toscana per le finalità previste dal procedimento in oggetto e
potranno, inoltre, essere comunicati ad ogni soggetto che vi abbia interesse ai sensi della legge n. 241/90 e
s.m.i;

- la raccolta e il trattamento dei dati saranno effettuati in forma scritta e su supporto cartaceo, informatico,
telematico;

- il conferimento dei dati è obbligatorio;

- i dati saranno trattati secondo quanto previsto dal D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003 e diffusi (limitatamente ai dati
anagrafici del richiedente ed agli esiti delle fasi di ammissibilità e valutazione) in forma di pubblicazione
secondo le norme regolanti la pubblicità degli atti amministrativi presso l'Amministrazione competente,
nonché sul sito internet dell’Amministrazione competente, per ragioni di pubblicità circa gli esiti finali delle
procedure amministrative;

- il titolare del trattamento è la Regione Toscana – Giunta Regionale;

- il Responsabile esterno del trattamento, nominato ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 196/03 e secondo quanto
previsto dalla Direttiva adottata con D.G.R.T. n. 167/2007, è Sviluppo Toscana S.p.A., società in house alla
Regione Toscana cui i dati saranno conferiti ai fini dello svolgimento dell’attività istruttoria;

- in ogni momento l'interessato potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi
dell'art. 7 del D. Lgs. n. 196/2003.

Dichiarazione di consenso ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

Ai sensi dell’art.  23  del D.Lgs.  n.  196/03,  presa visione della suindicata informativa,  il/la sottoscritto/a
…………………………. nato/a a ………………………… (….) il …………………… CF …………………….. tel
…………….  fax …………… e-mail ………………………..,  in qualità di legale rappresentante dell’Ente
……………………, avente sede legale nel Comune di ……………………….. Via e n. ……………………. CAP
…………… Provincia ……., CF/PIVA …………………..., 

AUTORIZZA

la Regione Toscana e Sviluppo Toscana S.p.A. a trattare i dati personali inviati in relazione all’ operazione denominata
……………………… ed inserita nel Progetto di Innovazione Urbana (PIU) denominato ……………………….  ,
proposta dall’Ente sopra identificato.

Documento sottoscritto digitalmente
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